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IIN N R O D U O N NTTTR RO OD DU UZZZIIIO ON NEEE Human Design non è un credo, è un sistema logico ed empirico che potrai sperimentare su di te. Human Design ti mostra una mappa concreta della tua natura, t‟illustra i meccanismi che ti aiutano ad essere te stesso, aprendoti la strada ad un‟esperienza completamente nuova che ti permetterà capire e accettare la tua natura originale, e smettere di conseguenza di odiarti e di lottare contro te stesso. Il proposito di questo Corso Base di Living Design (Vivere il Disegno), è quello di fornirti le chiavi del Sistema di Human Design: i calcoli, la definizione, i Tipi e la loro strategia vitale. Al termine di questo corso avrai a disposizione tutta l‟informazione base necessaria per cominciare a vivere il tuo disegno. Questo corso, è un prerequisito assolutamente indispensabile, per poter iniziare l‟approfondimento altri aspetti di questa conoscenza. In questa vita qualsiasi cosa ha un valore deve avere anche un‟applicazione pratica, se qualcosa non è pratico non ha nessuna utilità concreta. Questo corso evidenzia dei principi con i quali, si può iniziare a lavorare sul proprio disegno individuale, ed insegna inoltre a guardare la Carta del Rave d‟altre persone. Nella prima fase saranno chiarite le origini dell‟Human Design System, illustrando singolarmente gli elementi che lo compongono, sarà inoltre mostrato come si calcola un disegno individuale. In seguito approfondiremo una delle chiavi del sistema; la definizione.



GLI ASPETTI SPECIFICI ESAMINATI IN QUESTO CORSO SONO: L'origine scientifica di Human Design. L'origine mistica di Human Design. Il Mandala di Human Design: la ruota interna (astrologia), la ruota esterna (I Ching),e la relazione esistente tra le due ruote. Il Corpo Grafico ed i suoi componenti. Il calcolo individuale: il calcolo della personalità, il calcolo del Disegno. Definizione e mancanza di definizione, definito/senza definizione. Il Proposito di Human Design.
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LL''O C M G A N N N D C A G N D CIIIEEEN HUUUM MA ORRRIIIG GIIIN AN NTTTIIIFFFIIIC ND NEEE SSC DEEESSSIIIG CA AD GN N DIII H Big Bang Yin



Yang



6 Quarks Sopra, Sotto, Strano, Incanto, Bellezza, Verità Neutrone - Protone L’Atomo 10% della Massa del Bi-verso (Universo)



6 Leptoni 3 Tipi d’Elettroni 3 Tipi di Neutrini Elettrone - Neutrino Il Neutrino 3‘000'000'000'000 per secondo per centimetro quadrato, sempre



In accordo con le teorie dei fisici, in qualche momento tra 8 e 12 milioni d‟anni fa, accade un evento che denominiamo Big-Bang. Questo avvenimento rappresenta l‟inizio dell‟universo, ed il suo aspetto più straordinario, è che in quella circostanza tutto ciò che conteneva una massa esisteva condensato in un oggetto più piccolo di un atomo. Questo è qualcosa molto difficile da immaginare. Qualcosa scatenò quell‟evento e l‟universo cominciò la sua espansione, e all‟espandersi si divise in una dualità basica. L‟inizio dell‟universo ha una natura duale. La prima cosa che risalta, guardando l‟illustrazione attinente al Big-Bang, è la divisione in due famiglie; una Yin e l‟altra Yang. La famiglia Yin è fondamentalmente materiale, ed è composta di 6 quark ai quali gli scienziati hanno dato dei nomi molto belli; Sopra, Sotto, Strano, Incanto, Bellezza, Verità. Questi 6 quark si riuniscono in due gruppi per formare i Neutroni e i Protoni. La famiglia Yang è invece calcolata come pura energia. Questa famiglia è costituita da Leptoni, anch‟essi sei, tre Elettroni e tre tipi di Neutrini. L'elettrone, il neutrone ed il protone si uniscono, e come abbiamo imparato a scuola, formano l'atomo. Le stelle, gli alberi, gli uccelli, tu ed io, noi tutti, siamo atomi nella nostra essenza. C' è una cosa bizzarra al riguardo: se contassimo tutto l'universo atomico, le stelle, tutte le galassie ed ogni cosa che ci forma, scopriremmo che rappresentano solo il 10% della massa dell'Universo. È solo un decimo del materiale dell'universo, solo un decimo di quello che è la realtà fisica. Il resto, tutto quello che rimane, è chiamato "materia scura". Questo è quello che gli scienziati hanno scoperto, ed è a questo punto che arriviamo ai Neutrini. Per molto tempo gli scienziati hanno presupposto che dato che il fotone è composto di sola energia cosi dovesse essere anche per il neutrino, fino a quando hanno scoperto e provato nel 1995 che il neutrino porta con sé una



L i v i ng D e s i g n , T u t t i I D i ri t t i Ri s e r v at i . J o v ia n Ar c h i v e C o r p o r a t io n



4



INTERNATIONAL HUMAN DESIGN SCHOOLS L i v i n g D e s ig n W o r k bo o k



massa infinitesimale. Quello che sappiamo ora, è che il neutrino più grande è circa un milionesimo del peso di un protone. Questa è una massa molto piccola, ma è pur sempre qualcosa di materiale. L'altro fattore noto a proposito del neutrino, è che viaggia più lentamente della luce, il che significa che non può essere pura energia. I neutrini hanno origine unicamente nelle stelle. Sono il respiro delle stelle. Il nostro sole è una stella. Da questa stella ci arriva una corrente infinita d‟informazione attraverso i neutrini, ed è un‟informazione materiale che passa attraverso di noi. Nell‟universo ci sono più neutrini che qualsiasi altra cosa. Per ogni centimetro quadrato di superficie terrestre passano 3 trilioni di neutrini per secondo, costantemente, incessantemente. Questi minuscoli bits d‟informazione ci penetrano in ogni istante, ininterrottamente, il che dimostra che siamo immersi in una vasta rete d‟informazione che si estende in lungo e in largo per tutto l‟universo. I neutrini possono essere considerati l‟equivalente moderno di quello che i nostri antenati chiamavano “Chi” o “Prana”. LL''O M G A N G N C N A D MIIISSSTTTIIIC HUUUM DEEESSSIIIG MA ORRRIIIG GIIIN AN ND GN NEEE M CA N AD DIII H Nell‟anno 1987 accadde un evento straordinario. Per la prima volta nella storia registrata l‟uomo fu in grado di osservare ad occhio nudo da una montagna del Chile l‟esplosione di una Supernova. Una Supernova è in pratica la morte di una stella, un‟esplosione gigantesca e di un‟intensità incredibile. Quella stella, ora conosciuta dagli scienziati come 1987A, bombardò il nostro pianeta con una tempesta d‟informazione subatomica, mentre esalava il suo ultimo respiro. Nel momento in cui quest‟informazione ci raggiunse, per 14 minuti tutto il nostro pianeta e quindi noi, ricevette tre volte più neutrini del normale. Nel Gennaio dello stesso anno, nell‟isola mediterranea d‟Ibiza un uomo visse un‟esperienza impressionante, al descriverla dichiarò di essere stato penetrato da una “voce”. La sua esperienza mistica durò otto giorni e otto notti. In quel periodo di tempo la ”voce” gli spiegò il funzionamento dell‟universo, e gli rivelò il Sistema del Human Design. A seguito dell‟esperienza, quella persona cambiò il suo nome in Ra Uru Hu, e dopo anni di sperimentazione e verifica con la conoscenza che gli è stata rivelata dal 1992, trasmette e insegna il Sistema di Human Design in tutto il mondo. In accordo a quello che disse la “voce”, l‟universo cominciò in modo diverso da quello indicato dai fisici. Secondo “la voce”, il Big Bang non rappresenta l‟inizio dell‟universo, ma solo il suo concepimento. Questo significa che l‟universo intero è un‟entità vivente non ancora nata. Per questo motivo ci sono molte cose che non possiamo sapere. La “voce” affermò, che al principio esisteva solo un uovo Yin, e che quell‟uovo Yin, quell‟uovo cosmico, racchiudeva in sé tutto il materiale dell‟universo, in modo conforme alla teoria dei fisici che suppone che tutta la materia potenziale dell‟universo fosse racchiusa in un oggetto della grandezza di un atomo. La “voce” menzionò che dentro quell‟uovo Yin, esisteva qualcosa che può essere descritto come un cristallo. Non si tratta realmente di un cristallo, però questo termine aiuta a capirne il funzionamento. Era presente inoltre un seme Yang, e anche dentro questo seme Yang abitava questa struttura simile ad un
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cristallo. Quando l‟uovo ed il seme s‟incontrarono, questi cristalli si ruppero in innumerevoli frammenti che si estesero nell‟universo in espansione. Tutto quello che possiamo immaginare, tutte le forme di vita esistenti su questo pianeta, inclusi gli oggetti inanimati, tutti, sono dotati di cristalli di coscienza. In un essere umano, il così designato Cristallo della Personalità, che è un aspetto/frammento del Cristallo della Personalità originale, risiede sulla testa, nel Chakra Coronario, il Centro della Testa. Nell‟illustrazione seguente puoi vedere che si tratta del centro situato nella parte più alta del Corpo Grafico. Negli esseri umani, questo Cristallo della Personalità, manifesta chi si crede di essere. Il Cristallo del Disegno è situato nel centro Ajna - il secondo dall‟alto -, dove si trova ciò il “terzo occhio”. Negli esseri umani il Cristallo del Disegno manifesta il veicolo biogenetico, il corpo. La “voce” descrisse anche un terzo componente situato nello sterno, in quello che in Human Design si chiama Centro G, questo elemento si chiama Monopolo Magnetico. Il Monopolo Magnetico ha due funzioni differenti. La prima, è quella di mantenerci uniti nell‟illusione della nostra separatezza. E‟ un monopolo, è una calamità che ha solo la capacità di attrarre, e che mantiene unite tutte le particelle dalle quali siamo composti. Oltretutto, continua ad attrarre, e quest‟attrazione e nota come amore. La seconda funzione del monopolo, è paragonabile alla biella che collega il tram al cavo elettrico. Ci collega al nostro movimento nello spazio. Ci guida lungo la nostra linea di geometria, quella linea che chiamiamo destino. Ci muove nella direzione corretta della nostra vita.



CRISTALLO DELLA PERSONALITÀ



CRISTALLO DEL DISEGNO



MONOPOLO MAGNETICO



Per usare una metafora o un‟analogia che aiuti a capire meglio, immagina una limousine. Questa limousine può essere messa in relazione con il Cristallo del Disegno che manifesta il nostro veicolo biogenetico. E' la limousine dentro la quale viaggiamo nella vita, e dietro il volante di questo veicolo è seduto l'autista. L'autista sa come guidare il veicolo con precisione, conosce le strade, e ha tutte le mappe necessarie, sa dove Va. L'autista è il Monopolo Magnetico. Sa esattamente dove Va. Sa esattamente quale è la geometria della sua vita, e conduce il veicolo lungo quella linea geometrica.
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Il Cristallo della Personalità, chi crediamo che crediamo di essere, non è né il veicolo né tanto meno l'autista. Il Cristallo della Personalità non ha la minima idea di dove stia andando. E‟ il passeggero nel sedile posteriore, e sappiamo quello che dovrebbe fare un buon passeggero; guardare dal finestrino.
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IILLL M A M A N N D A G N A D MA AN HUUUM MA AN ND DEEESSSIIIG ND DA ALLLA GN N AD DIII H



L'illustrazione mostra il Mandala di Human Design, come puoi vedere è formato da diversi componenti. Esamineremo ciascuna ruota, la interna e la esterna, e la relazione esistente tra le due, analizzeremo inoltre, il grafico al centro del mandala; il Corpo Grafico, e gli elementi che lo compongono. Il Sistema di Human Design è una sintesi che unifica molti aspetti distinti.
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LA RUOTA INTERNA



Se osservi il mandala vedrai una ruota che nella parte interna raffigura i dodici segni zodiacali della astrologia occidentale; Ariete, Toro, Gemelli, etc. La ragione per la quale sono rappresentati questi segni zodiacali, è perché Human Design utilizza dei calcoli astrologici. Per poter verificare la validità di questi calcoli, è necessario capire che questa ruota è un grafico che rappresenta l'universo. Abbiamo intorno a noi un vasto campo stellare che genera continuamente la corrente dei neutrini. La corrente di neutrini che giunge dal campo stellare ci penetra incessantemente, nel momento in cui qualcosa s‟interpone sul suo cammino, per esempio il pianeta Marte, questa corrente di neutrini deve passare attraverso Marte. La corrente dei neutrini è materiale, trasporta una massa infinitesimale, e quella massa interagisce con la materia di Marte. Se una macchina bianca si scontra con una nera, il risultato sarà: una macchina bianca con un po‟ di vernice nera e una macchina nera con della vernice bianca. Questo si chiama; comunicazione, ed è quello che succede, quando la corrente dei neutrini attraversa Marte. La corrente è alterata dalla presenza di Marte, e dopo esser stata filtrata dal pianeta Marte, arriva al pianeta terra e attraversa tutti noi. Come vedrai in seguito, facciamo tutti parte dello stesso programma, però il nostro modo di manifestarlo, varia da un individuo all'altro. Quello che determina il nostro modo unico di manifestare, è il taglio del Cristallo
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della Coscienza che risiede in noi. Per comprendere meglio il funzionamento di questi cristalli, immaginiamo di avere due diamanti di taglio e forma distinta. Se prendiamo questi due diamanti e proiettiamo su di loro uno stesso raggio di luce, il modello di luce che ne uscirà, varierà da un diamante all'altro. La stessa cosa succede con noi. Tutti noi siamo immersi nello stesso programma di neutrini, tutti noi siamo colpiti dalla stessa corrente d‟informazioni, però ognuno di noi, traduce questo programma attraverso il proprio cristallo in modo unico ed irripetibile. Questa è la ragione della ruota zodiacale. Quello che i calcoli astrologici apportano a Human Design, è che permettono localizzare la posizione dei pianeti in due fondamentali momenti distinti. Approfondiremo in seguito questi calcoli. LA RUOTA ESTERNA



La ruota esterna è piena di numeri. E' suddivisa in 64 sezioni e questa divisione è strettamente collegata alla saggezza ancestrale cinese che è raccolta nel I Ching, anche conosciuto come Libro dei Mutamenti. Quello che rende il Libro degli I Ching qualcosa di straordinario, non è precisamente quello che dice il suo testo, peraltro spesso patriarcale e sessista, ma la sua matematica. Le caselle numerate della ruota esterna raggiungono un totale di 64, e negli I Ching queste caselle sono chiamate esagrammi. Un esagramma è essenzialmente un archetipo d'informazione. Qualcosa paragonabile ad un dizionario. Ci sono 64
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pezzi d‟informazione, suddivisi a loro volta in 6. Ognuna di queste suddivisioni si chiama linea. Esistono 64 esagrammi e ogni esagramma ha 6 linee. Di conseguenza, la ruota è composta di 64 esagrammi ed anche di 384 linee. L'aspetto più affascinante di tutto questo risiede nel collegamento esistente con la scoperta scientifica degli anni 50 degli scienziati Watson e Crick. Questi due uomini sono gli scopritori del nostro codice genetico, e quello che trovarono è che il codice genetico ha esattamente la stessa matematica degli I Ching. Vale a dire, che il codice genetico ha esattamente la stessa struttura binaria degli esagrammi degli I Ching, poiché il DNA, è formato da due Stringhe di nucleotidi, ed ogni Stringa è il riflesso dell'altra. Il binario basico degli I Ching è Yin-Yang. Esiste una relazione molto stretta fra questi 64 numeri, ed il nostro codice genetico, che è formato da quattro basi che si organizzano in gruppi di tre. Ciascuno di questi raggruppamenti chimici si rapporta con un amminoacido e dà forma a quello che si conosce come codone. Nel nostro codice genetico esistono 64 codoni. In Human Design i 64 numeri della ruota esterna, permettono di capire il nostro funzionamento genetico e di decifrare in che modo riceviamo la nostra impronta genetica. 5° 37' 30



Questa illustrazione ci mostra che ogni costellazione dell‟esagramma occupa un posto e una misura specifica nell'arco della ruota. La ruota è un circolo di 360 gradi, ed ogni esagramma occupa uno spazio di 5 gradi, 37 minuti e 30 secondi d‟arco. LA RELAZIONE TRA LE DUE RUOTE Nella ruota interna i calcoli astrologici sono utilizzati per rintracciare la posizione dalla quale i pianeti interferendo con la corrente dei neutrini, hanno un impatto su di noi. Una volta localizzata la posizione planetaria nella ruota zodiacale interna, si cerca la posizione corrispondente nella ruota dell‟esagramma, la ruota degli I Ching. Nell'illustrazione possiamo vedere l‟esempio di un calcolo. Si tratta di qualcuno che ha il sole nel mezzo della costellazione zodiacale dell'Acquario.
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Esiste una divisione equivalente alla posizione del suo Sole nella ruota degli I Ching, che corrisponde all‟esagramma numero 13. Quello che facciamo in Human Design è portare il calcolo astrologico alla posizione corrispondente nella ruota degli I Ching, non usiamo la ruota zodiacale. Non usiamo la ruota zodiacale, poiché non studiamo gli aspetti planetari nel modo in cui lo fanno gli astrologi. Human Design porta l'informazione al corpo, perciò la ruota veramente importante è quella degli I Ching. In altre parole usiamo la ruota degli I Ching perché quello che esploriamo è la possibilità di prendere l'informazione e l'impronta che ci arrivano da fuori e portarle all'interno del nostro organismo, nel Corpo Grafico del Rave. Quello che cerchiamo è la nostra impronta genetica.
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IILLL G O O A R U M O O O C N O D N D GRRRA CO OR CO OM AFFFIIIC RPPPO UO MPPPO OIII C O EEED ON CO NEEEN OD D III SSSU NTTTIII DEEELLL C L'elemento più importante in Human Design è il Corpo Grafico che puoi vedere al centro della ruota. E' un grafico del corpo umano. Rave è la parola che la "voce" utilizzò come sinonimo d‟umano. Il Corpo Grafico ci permette vedere l'impronta genetica che portiamo dentro di noi. E' formato da tre componenti distinti, precedenti da tre scienze ancestrali differenti. Il corpo Grafico rappresenta la sintesi di questi componenti, e come qualsiasi altra sintesi è maggiore della somma delle sue parti. Il primo elemento che richiama l'attenzione guardando il grafico, sono i centri di forma triangolare e quadrata. Provengono dalla tradizione hindu-braminica e sono chiamati Chakras. In Human Design li chiamiamo centri e sono 9, invece dei 7 tradizionali del sistema dei Chakra. Per favore assimila bene che Human Design non è il sistema dei chakra, così come non è astrologia. E' una sintesi. Secondo la spiegazione della "voce", quando Herschel nel 1781 scoprì il pianeta Urano, gli esseri umani smisero di funzionare come Esseri di 7 centri, e passarono ad avere 9 centri, per effetto del loro processo evolutivo. OGNI CENTRO HA UNA FUNZIONE DIFFERENTE



Testa - Ispirazione Ajna - Concettualizzazione Gola – Comunicazione, Azione G- Identità, Direzione Cuore – Ego, Forza di Volontà Milza Sistema Immunitario



Plesso Solare - Emozioni Sacrale – Generazione, Sessualità Radici – Pressione, Adrenalina



Questi centri sono collegati tra loro attraverso dei canali. I canali sono il secondo componente del Corpo Grafico. I canali del Corpo Grafico del Rave affondano le loro radici nell'Albero della Vita della tradizione cabalistica, e agiscono come agenti conduttori per i centri. Fondamentalmente i canali. unendo l'energia di
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due centri distinti, danno luogo a qualcosa di nuovo, un terzo fenomeno. I canali rappresentano il principio Quantico. I 64 esagrammi degli I Ching sono collegati tramite questi canali. Ogni canale ha un nome ed una descrizione inerente alla funzione che svolge. Come puoi vedere c'è un‟apertura con un numero alle estremità d‟ogni canale. In Human Design queste aperture si chiamano porte. Nel Corpo Grafico ci sono 64 porte che coincidono con le 64 configurazioni degli esagrammi degli I Ching rappresentati nella ruota esterna. La sequenza che seguono gli esagrammi attorno alla ruota è frutto della rivelazione, non è un invenzione. Facciamo un esempio per illustrarne meglio il funzionamento. Abbiamo il Sole nel mezzo dell' Acquario, all'altezza della configurazione del esagramma numero 13. Adesso possiamo prendere quest‟informazione e andare ad ubicarla all‟interno del Corpo Grafico del Rave. Cerchiamo la posizione corrispondente nel Corpo Grafico, e vediamo che l'esagramma numero 13 si trova nel centro quadrato giallo situato nel mezzo. In questo modo sappiamo a dove appartiene quest‟informazione. Attraverso questa corrispondenza si può prendere qualsiasi elemento fornito dalla ruota, e trovare la posizione che gli corrisponde all'interno del Corpo Grafico, e quindi dentro di noi. IL CALCOLO INDIVIDUALE Per elaborare un disegno individuale sono necessari due calcoli differenti, uno è chiamato calcolo della Personalità e l'altro è chiamato calcolo del Disegno.



CALCOLO DEL DISEGNO



GRAFICO DEL CORPO INDIVIDUALE CALCOLO DELLA PERSONALITÀ



IL CALCOLO DELLA PERSONALITÀ Questa illustrazione spiega come si calcola la configurazione di un Corpo Grafico individuale. Puoi vedere che si tratta di qualcosa d‟insolito, giacché, diversamente dall'astrologia, si usano due calcoli. La ruota destra, codificata in nero, è la ruota del Cristallo della Personalità. Questa è la ruota che fornisce le informazioni riguardanti la Personalità. La ruota di sinistra, codificata in rosso, è la ruota del Cristallo del Disegno. Questa ruota comunica informazioni riguardanti il Disegno.
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La ruota della Personalità, codificata in nero, è un calcolo come quello che potrebbe fare qualunque astrologo per l‟oroscopo, e richiede l'ora esatta e il luogo di nascita. Con questa informazione abbiamo un insieme di dati planetari, nella ruota astrologica.



Possiamo vedere che il Nodo Nord natale è nel mezzo del Toro, e che l'esagramma corrispondente è il numero 2. La prima cosa che notiamo è che l'informazione è trasferita al Corpo Grafico codificata in nero. Tutti i dati della Personalità si trasferiscono codificati in colore nero. Questo Nodo Nord nell‟esagramma 2 si riproduce nella porta 2 che si trova nel centro posizionato nel mezzo del grafico. Si colora in nero, però non si colora tutto il canale. Questo è molto importante. Il pianeta posizionato nell‟esagramma 2 implica solo un lato del canale. Nell'altro lato del canale, dove si trova la porta 14, non c'è nessun pianeta che attivi il meccanismo. Se osserviamo nuovamente la ruota codificata in nero, vediamo che la porta 14 si trova nel segno dello scorpione e che non c'è niente che possa attivarla. Quando abbiamo una sola attivazione, si colora metà del canale, per indicare che si tratta di un meccanismo attivato. IL CALCOLO DEL DISEGNO Abbiamo una seconda ruota che rappresenta il calcolo prenatale. Questo calcolo riguarda un momento nel quale si è ancora nel ventre materno, ed è calcolato esattamente 88 gradi del movimento solare prima della nascita. Questo equivale approssimativamente ad 88 o 89 giorni prima della nascita. Il calcolo del Disegno individuale comincia sempre con un calcolo natale, perciò, non importa se un bambino è prematuro o se la nascita segue il normale corso di nove mesi. Non è rilevante, dato che si comincia sempre con il calcolo del momento della nascita, per poi calcolare all‟indietro. Ecco come funziona, nel momento in cui c'è fertilità –nell‟incontro tra sperma e ovulo- avviene il concepimento, e abbiamo un Cristallo del Disegno con il suo monopolo magnetico. Il Cristallo del Disegno che è dentro l‟ovulo raccoglie l'informazione dei neutrini e comincia a disegnare il feto dell'essere umano in evoluzione. Continuerà a lavorare su quel corpo fino a, quando sarà costruita la
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neocorteccia, la capacità celebrale caratteristica di cui disponiamo come esseri umani.



La neocorteccia è in senso metaforico, il sedile posteriore del veicolo, ed è la nostra capacità di guardare all'esterno in un universo che si riflette dentro di noi. Una volta che il Cristallo del Disegno ha costruito la neocorteccia, il feto ed il suo monopolo magnetico, emettono un segnale che attrae la Personalità fino al corpo. A questo punto il Cristallo della Personalità, che i cristiani chiamano Anima, entra nel corpo. Questo evento avviene sempre negli 88 gradi del movimento solare precedenti la nascita. Il calcolo del Disegno, si realizza come un normale calcolo astrologico, semplicemente è realizzato per quello specifico momento prenatale. Anche le posizioni planetarie di questo calcolo si trasferiscono nel Corpo Grafico. Nell‟esempio abbiamo il pianeta Giove nel mezzo del Sagittario, nella Porta 26. Questa porta si trova nel Centro del Cuore, e come possiamo vedere il canale è colorato per metà. Nota che è colorato in rosso, dato che la sua attivazione procede dal calcolo del Disegno. Questi due insiemi d‟informazione sono distinti nei termini del loro valore. La ruota della Personalità, tutta l'informazione codificata in nero, rappresenta tutto ciò a cui si ha un accesso cosciente, e su cui di conseguenza si può lavorare in modo consapevole. Avere un accesso cosciente, equivale ad essere seduti sul pendio di una montagna guardando la strada sottostante. Si può vedere la strada, il traffico, la gente all'interno dei veicoli che passano, e la direzione che prendono. In altre parole, si può partecipare al processo in modo cosciente. I dati della Personalità permettono di integrarsi con quello che succede. L‟informazione che otteniamo dal calcolo prenatale è codificata in rosso - e questo è uno dei progressi più importanti che porta questo sistema - mostra la natura dell'incosciente. Tutto quello che è codificato in rosso è incosciente e rappresenta la nostra eredità genetica. E' l'informazione ereditata dai genitori, ed in maggior parte dai nonni, che portiamo nel sangue. Geneticamente abbiamo molto più in comune con i nostri nonni che con i nostri genitori. L'informazione in rosso è qualcosa a cui non abbiamo un accesso cosciente. E' l'incosciente, ed equivale a guardare un tunnel. Dal pendio non si vede quello che succede nel tunnel. Non si ha idea se c'è traffico o no al suo interno, e neanche si può vedere la direzione che prendono i
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veicoli. Non si sa chi guida, né chi uscirà dal tunnel. Solamente si può aspettare e vedere cosa viene fuori, quando finisce, e questo è sempre una sorpresa. Questo è l'incosciente, di fronte al quale si può solo reagire. Come puoi vedere ci sono attivazioni che sono colorate sia in nero che in rosso. Questo significa che quella porta è attivata sia a livello cosciente sia a livello incosciente. Le due ruote rappresentano i due Cristalli. Al Cristallo della Personalità puoi accedere a livello cosciente, mentre con il Cristallo del Disegno puoi solo reagire. I calcoli sono eseguiti per momenti distinti ed i loro effetti sono differenti, uno è cosciente e l'altro incosciente.
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DEFINIZIONE



AJNA / MENTE 11 Pace INCONSCIO GOLA / PAROLA



56 L‟avventuroso Cosciente INCONSCIO



Quando prendiamo i due insiemi d'informazione, i due calcoli, e li integriamo nel Corpo Grafico, la prima cosa che cerchiamo è un canale nel quale le due porte agli estremi del canale sono attivate. Quando le due porte agli estremi di uno stesso canale sono attivate, tutto il canale si colora, e si colorano anche i centri connessi attraverso il canale. Questa è ciò che chiamiamo una Definizione. Nell'illustrazione il secondo centro cominciando dall'alto si chiama centro Ajna. Rappresenta la mente, ed è il centro dove mentalmente concettualizziamo. La mente di questa persona è collegata con il terzo centro cominciando dall'alto, il Centro della Gola. La Porta 11 è in rosso, e questo ci indica che è attivata a livello inconscio, mentre la Porta 56 è codificato in nero e in rosso, dovuto alla sua attivazione sia conscia che inconscia. Come vedi il canale è colorato, perché le due porte sono colorate, e di conseguenza sono colorati i centri collegati da quel canale. Questa è la Definizione. Immagina il Corpo Grafico come una tavola di circuiti, la tua tavola di circuiti. L‟energia in un canale Definito è sempre in funzione. La Definizione è l‟apertura del flusso energetico tra due centri. Questo flusso non può essere interrotto in nessun momento per nessuna ragione per tutta la durata della vita. E‟ un‟energia che è sempre operativa. E‟ sempre presente, in ogni secondo di ogni minuto di ogni ora di ogni giorno di ogni settimana di ogni mese di ogni anno, fino a quando morirai. Questa è la ragione per la quale la definizione è l‟unica cosa nella tua vita, sulla quale potrai appoggiarti sempre. Questo non indica se è un bene o un male, ma solo che sarai sempre te stesso in lei.
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È la tua opportunità per essere te stesso. Quello che Human Design può fare per te, è mostrandoti le tue definizioni, darti la possibilità di ricordarti ciò che già sai di te stesso in fondo al cuore, animandoti a viverlo nella vita di tutti i giorni. Ovunque tu veda dei centri colorati nella tua Carta del Rave, sappi che rappresentano una parte della tua natura che sarà sempre consistente perché è stata stabilita dalla tua nascita. La definizione è il nucleo di ciò che sei. Nella Definizione puoi trovare in modo affidabile, il tuo Si e il tuo No per qualunque decisione importante della tua vita. Vediamo un esempio per capire il funzionamento della Definizione.



Ajna / Mente



Gola / Parola Gola non collegata ai Motori attivi



Qui abbiamo qualcuno che ha la mente sempre collegata alla Gola, perciò questa persona è sempre in grado di esprimere il contenuto della propria mente. La connessione è stabilita attraverso il Canale 11/56, che si chiama Canale della Curiosità, ed implica il Disegno di un Cercatore. La Porta 11 è la porta delle idee, mentre la Porta 56 è la porta della stimolazione. Se usiamo questi dati, sappiamo che questa persona ha sempre molte idee, e che desidera condividerle e stimolare gli altri con esse. La Porta 11 è colorata in rosso, questo indica che le sue idee escono da un tunnel e che quindi ignora da dove le arrivino. Semplicemente apre la bocca ed escono fuori. Con una persona di questo genere qualunque festa sarà un successo, perché parlerà con tutti, e farà in modo che tutti si sentano a proprio agio. Se radunassi tutti i suoi amici e chiedessi ad ognuno di loro di descrivertela, tutti direbbero la stessa cosa: ha molte idee, però non fa mai niente di concreto. Questa persona sa che non tramuta le sue idee in azione, ed è frustrata per questo. La ragione per la quale vive con questo problema è semplice; il circuito si ferma alla Gola, al centro per la comunicazione. Se la Gola fosse collegata ad uno dei quattro motori del corpo, allora questa persona avrebbe la possibilità di trasformare la comunicazione in azione, il che significherebbe, agire in base alle
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proprie idee. Pero non c‟è connessione. L‟energia non arriva ai centri motori, ma la persona non sa niente di tutto ciò, e di conseguenza non sa come gestire il problema. La realtà è che questa persona non è disegnata per fare niente da sola con le proprie idee. Quello che deve fare, è compartire le proprie idee con gli altri e stimolarli verbalmente. Questo è ciò che è corretto per il suo sistema energetico. La Definizione è fissa ed esiste per essere vissuta. E‟ sempre operativa e quando verifichi la sua posizione all'interno del Corpo Grafico, gli puoi dare un significato. Tutti i canali hanno un nome e delle caratteristiche specifiche. Nel nostro esempio abbiamo una definizione fissa tra la mente e la Gola. La mente potrà parlare sempre, e lo farà. La mente stessa è incosciente e le persone che hanno questo tipo di definizione, ignorano da dove vengono le proprie idee, anche se le esprimono costantemente. A queste persone non si può chiedere di smettere di farlo. La loro voce proviene dalla loro mente. Sempre, parlano di quello che gli passa per la mente. Questo è ciò che sono. Questo è quello su cui possono fare affidamento per essere se stessi, possono fidarsi di essere un tipo di persona mentale. MANCANZA DI DEFINIZIONE Puoi vedere nel Corpo Grafico che ci sono spazi dove c‟è una definizione e spazi senza definizione. Siamo un binario d‟aree definite e d‟aree senza definizione. Sappiamo che una Definizione è consistente per tutta la durata della vita, e che perciò è un aspetto affidabile. La mancanza di definizione, i centri che rimangono in bianco, sono inconsistenti e non rappresentano perciò nessun riferimento solido per nessun tipo di decisione. Dovunque tu veda un canale o un centro non colorato, stai guardando qualcosa che è profondamente attraente, ed è così per una semplice ragione. Gli esseri umani sono interessati solo a quello che è differente da loro. E‟ l'unica cosa che risulti stimolante per loro. I centri in bianco non sono fissi, e rappresentano perciò, quello che più aspiriamo a conoscere. Questo fenomeno, questo sentirsi attratti verso ciò che non si è, è la ragione principale per la quale gli esseri umani non vivono in accordo alle proprie definizioni. Provano sempre a vivere quello che in loro è senza definizione, quello che non sono. Questo significa che cercano d‟essere chi non sono. Non sono interessati nella stessa cosa, in qualcosa che sia come loro, si perdono in ciò che non sono. Vivono con la supposizione, falsa, di essere qui per vivere in funzione dei centri senza definizione. Il risultato di tutto questo, è una grande frustrazione ed un profondo senso di fallimento, perché quello che è senza definizione, non merita fiducia dato che cambia costantemente e dipende dalle persone intorno a noi. L‟esperienza nei centri indefiniti è sempre subordinata alle persone che stabiliscono le connessioni necessarie a definirli. In Human Design, il fatto che i centri bianchi siano definiti dalle persone che entrano nell‟aura, è chiamato condizionamento. Pensa per un momento a che cos‟è il condizionamento. Quando vieni al mondo, il tuo disegno è nell'aura di tua madre e di tuo padre, della tua famiglia, e senza poterlo evitare sei
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profondamente condizionato da molte cose che non sei. Per quando compi i sette anni d‟età, questo condizionamento è già stabilito fermamente dentro di te. Quando comincerai ad analizzare i disegni dei membri della tua famiglia e delle persone vicine a te, amici e colleghi, scoprirai che ci sono ancora nella tua vita le stesse energie che erano presenti nella tua infanzia, attraverso persone che stabiliscono le stesse connessioni dei tuoi genitori, con il tuo Disegno. Questo è esattamente ciò che succede, quando alcune persone ti risultano molto familiari senza conoscerle. Queste persone ti portano le stesse connessioni energetiche dei tuoi genitori. Vedendo ciò che è senza definizione nel tuo Disegno puoi individuare e seguire le orme del tuo condizionamento. Puoi attribuire un nome preciso alle parti più malleabili, alle parti dove sei aperto ad essere influenzato dagli altri. In questo modo sarai in grado di svelare dove si trovano i condizionamenti negativi nella tua vita. Per favore comprendi che, non si può evitare il condizionamento. E‟ in ogni luogo, è ovunque, in qualsiasi forma di vita, negli animali, nelle piante, tutti, possono connettersi al nostro Disegno e influire sulla nostra natura. Tutti noi siamo condizionati in ogni momento della nostra vita dalla chimica di chi è intorno a noi, o dalla corrente di neutrini del grande ambiente cosmico all‟interno del quale viviamo. Il primo passo è riconoscere dove siamo condizionati, per poter cominciare a non identificarsi con quelle forze. Questo processo ti può condurre ad una grande saggezza e ad una elevata sensibilità, però è un compito che richiede tempo. Non puoi arrivarci da un giorno all'altro. Per permettere che la consapevolezza ti penetri sotto la pelle e che ognuna delle cellule del tuo corpo possa essere riprogrammata è necessario che trascorrano sette anni. Questo è il periodo necessario al corpo per rinnovarsi fisicamente. Torniamo alla persona del nostro esempio e scopriamo in che modo è condizionata. Vediamo quello che le risulta più attraente, cos‟è che più di ogni altra cosa desidera vivere. In termini meccanici funziona così; guardiamo quali centri sono senza definizione nel disegno e cerchiamo i nomi e le chiavi che li accompagnano, sempre grazie al grafico che ci mostra i centri e le loro funzioni. In questo caso ci sono quattro centri aperti (senza definizione) il Centro della Testa, il Centro G, il Centro del Cuore, ed il Centro del Plesso Solare. In questa persona esistono quattro punti nei quali si sente trascinata, a causa della forza d‟attrazione che questi centri esercitano su di lei. Evidentemente, non potrà mai avere fiducia che questi quattro ambiti della natura umana possano rivelare la sua autenticità originale.
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Ispirazione condizionata Centri non definiti aperti ai condizionamenti Direzione/Amore condizionati



Forza di volontà condizionata Emozioni condizionate



L‟apertura del Centro della Testa indica che questa persona si sente attratta dall'ispirazione mentale, però non riesce mai a fissare questa ispirazione. Ciò che la ispira, dipende interamente dalle persone che la circondano. Il suo potenziale è quello di avere la capacità di riconoscere chi è realmente ispiratore. L‟apertura del Centro G segnala che questa persona prova ad afferrarsi all'amore e alla direzione, e che cerca sempre di trovare un senso d‟identità che sia stabile e del quale possa fidarsi consistentemente. Se si sente persa non sa il perché, e non sa se riuscirà a trovare il proprio cammino. Dovuto all‟apertura del suo Sé, questa persona non saprà mai chi è in modo consistente, ed è fondamentale che capisca che questo non rappresenta nessuna mancanza o impedimento. Per questo tipo d‟essere l‟amore e la direzione saranno sempre mutevoli. È disegnato per conoscere l‟identità degli altri. La sua saggezza potenziale risiede nel conoscere il cammino, e attraverso la raccolta di tutte le possibilità che la diversità offre, provare e conoscere quello che è l‟amore in realtà. L‟apertura del Centro del Cuore mostra che questa persona è condizionata da altri ad essere volenterosa. E di conseguenza si converte in qualcuno che fa sempre promesse che poi non riesce a mantenere. La sua saggezza potenziale risiede nella sua capacità di riconoscere chi ha forza di volontà, chi ha un ego potente, chi è capace di realizzare le cose nel piano materiale della vita. L‟apertura del Plesso Solare indica che questa persona prova sempre a prendere decisioni emozionali, e che assorbe sempre l‟energia emozionale degli altri. Questo risulta devastante per lei, perché così si sente costantemente trascinata dalla speranza al dolore, dalla aspettativa alla delusione. La sua saggezza potenziale consiste nell‟arrivare a conoscere il funzionamento delle emozioni.
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DEFINITO E NON DEFINITO Gli studenti che prendono contatto con Human Design, tendono a pensare che avere una definizione è meglio o superiore a non averla. Niente è più lontano dalla verità. Il valore della definizione risiede nell‟essere affidabile grazie alla sua consistenza, però la realtà è che si tratta di una linea molto stretta e limitata. Quello che è senza definizione è aperto al condizionamento, e questa vulnerabilità inerente all‟indefinito induce a credere che sia meglio avere una definizione. Tuttavia i centri non definiti, le aree aperte del tuo disegno, hanno un potenziale enorme per un‟esperienza diversificata, che ti può portare alla saggezza. Un centro senza definizione non è vuoto, non è rotto, non ha bisogno di nessuna riparazione. La definizione delimita che tipo di studente sei, mentre i centri senza definizione ti mostrano le assegnazioni specifiche che sei venuto ad imparare in questa vita, quali sono i corsi che devi frequentare per il tuo apprendimento. Ricorda che è precisamente in questi centri senza definizione, dove ricevi il certificato di maestria nell‟università della vita. Possiamo utilizzare un‟altra analogia per illustrare la dualità del definito/non definito. Le definizioni sono come emissori. Vivendo la tua definizione emetti le tue energie nel mondo. I centri aperti invece sono come ricettori. Attraverso i centri senza definizione assorbi le energie del mondo. In questi centri aperti alla diversità sperimenti l‟entrata delle energie provenienti dall‟esterno, come se entrassero da una finestra. Dato che attraverso questi centri aperti sperimenti il mondo esterno, non possono avere un valore consistente per il tuo processo personale, tuttavia, il potenziale di questi centri ti converte in qualcuno molto importante per gli altri. Dai tuoi centri aperti puoi riflettere l‟energia degli altri, nel senso che la rifletti con il doppio dell‟intensità con la quale la ricevi da fuori. Puoi per esempio, se hai il centro Ajna senza definizione, conoscere chi è mentalmente definito assorbendo la sua area mentale ed essergli di grande aiuto riflettendo la sua energia. IL PROPOSITO DI HUMAN DESIGN Il proposito di Human Design è mostrarti la tua unicità mostrandoti dove sei definito, perciò il primo passo per conoscere te stesso e riconoscere la tua definizione. Il primo passo per essere te stesso è riposarti e fidarti della tua definizione. Il passo successivo è riconoscere dove sei aperto alla diversità nella tua natura, così da poter riconoscere dove sei stato condizionato fin dal primo istante di vita. Arrivare ad essere te stesso, è per prima cosa riconoscere le tue aree di condizionamento e in seguito smettere di identificarti con l‟esperienza dei centri che sono aperti alla diversità. Per ripulire il condizionamento accumulato in questi centri devono trascorrere sette anni. Sono indispensabili sette anni perché la coscienza occupi fermamente posto in te a livello cellulare e inizi ad effondersi in modo naturale. Fino a quando essere te stesso non è qualcosa naturale per te, non potrai smettere di aggrapparti alla tua mente. Tutti hanno la capacita di essere se stessi, però questo richiede sette anni di duro lavoro con te stesso e per te stesso.
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La ricompensa che arriva con il riconoscimento della tua natura merita comunque indubbiamente la pena. Conoscere il tuo Disegno ti protegge dall‟essere vittima del condizionamento. Essere te stesso equivale ad essere fondamentalmente sano. Se sei te stesso e ti ammali, solamente contrai il tipo di malattie che il tuo corpo è preparato a combattere. Vivere quello che non si è, vivere in funzione del condizionamento significa essere propensi ad ammalarsi, come conseguenza del costante confronto con energie che non si è equipaggiati geneticamente ad affrontare. Human Design è uno strumento che ti può spiegare com‟è disegnato il tuo organismo corpomente, e come dovrebbe funzionare. Parlando in un linguaggio mistico, quello che Human Design può fare, è mostrarti il flusso della tua energia individuale, e darti l‟opportunità attraverso la sperimentazione del tuo disegno di armonizzare il tuo flusso individuale con il flusso più grande della totalità. Nella antichità si parlava di essere in armonia con il Tao. È ovvio che una cosa è sentir parlare del proprio disegno e un'altra distinta è viverlo. Vivere in accordo alla propria natura richiede un coraggio enorme. Puoi imparare a comprendere il tuo disegno intellettualmente, però a viverlo potrai imparare solo dalla vita stessa. Non ci sono seminari per questo, quindi dovrai sperimentare con lui. Human Design è un sistema logico, e la logica richiede la verificazione ripetuta, per accertare il modello che si esamina. È meraviglioso che tu non debba credere a niente di quello che leggi, puoi comprovare da solo se funziona o No. La conoscenza dell‟Human Design è un aiuto grandissimo per genitori e figli, perché conoscere il disegno di una creatura significa avere la possibilità di guidarla nella direzione della sua vera natura, invece di allontanarla da questa. In questo modo i bambini crescono con un sentimento di familiarità con la propria natura originale. Per la maggior parte degli adulti, il cammino di regresso alla propria naturalezza è arduo e difficile, dovuto al condizionamento di tutta una vita. Affrontare questo condizionamento richiede coraggio ed una grande determinazione. Dopo aver illustrato le origini di Human Design, i suoi componenti e il calcolo del disegno individuale, possiamo dare un passo avanti ed esaminare in dettaglio ognuno dei nove centri del Corpo Grafico del Rave. Vedremo quello che significa averli definiti ed anche cosa succede quando non sono definiti.
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IILLL C O N A R O D A CEEEN GO OLLLA NTTTR A RO OD DEEELLLLLLA AG



ELEMENTI: Il Centro della Gola è il centro della manifestazione (parlare e fare). Biologicamente è in relazione con le ghiandole tiroidee e paratiroidee, ed il suo tema è il metabolismo. La gola è il più complesso dei nove centri, a ragione delle sue 11 porte. Tutte le energie vanno verso alla gola per manifestarsi con le parole o con le azioni. La funzione primaria della gola è la comunicazione. La comunicazione conduce all'azione, quando la gola è connessa con uno dei quattro motori. Il centro della gola non è un motore. È la scatola del cambio del veicolo. Una gola definita parla e/o agisce, ma è fissa nel suo modo di comunicare o di agire. Una gola non definita parla inconsistentemente ed ha un suo modo condizionato di parlare.
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Se immaginassi il corpo Grafico del Rave come la mappa di una città, il Centro della Gola sarebbe il centro della città. Ha undici porte, e ognuna di queste ha una voce differente.



Tutto il flusso energetico di qualunque disegno cerca di arrivare alla gola, questa è l‟essenza stessa di ciò che significa essere umani. Tutto quello che significa essere umani è relazionato con la nostra capacità di manifestarlo. DUE ASPETTI DELLA MANIFESTAZIONE Il Centro della Gola è il centro per la manifestazione. La manifestazione comprende due aspetti essenziali; la manifestazione verbale e la manifestazione come azione. In altre parole, nel Centro della Gola incontriamo la capacità di comunicare attraverso il linguaggio e troviamo la capacità di manifestare attività.
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RELAZIONI BIOLOGICHE Ogni centro ha una relazione biologica. Nel caso della gola, la relazione è con le ghiandole tiroidee e paratiroide. Queste sono ghiandole endocrine che operano come agenti metabolici. Sono le ghiandole responsabili del processo della metamorfosi. Si chiama metabolismo e si occupa di come metabolizziamo gli alimenti, come processiamo l‟energia, se siamo lenti o veloci, se digeriamo con rapidità o lentezza, se siamo grandi o piccoli, magri o grassi. Tutti questi processi sono radicati nel nostro sistema tiroideo. Il fatto che il Centro della Gola sia relazionato con le ghiandole tiroidee significa che qualsiasi processo metabolico solamente può essere iniziato dal Centro della Gola. Il Centro della Gola porta il cambiamento nelle nostre vite.
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Porte primarie d‟Identificazione Porta primaria di Comunicazione individuale.



Porte secondarie di Azione



16 20



Porte primarie di Comunicazione 23 56
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Porte Secondarie di Identità
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Porte primarie D‟Azione



12 45



Porta primaria della volontà
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FUNZIONE PRIMARIA: COMUNICAZIONE La funzione primaria del Centro della Gola è la comunicazione. Il centro della gola è importante per noi perché apre la possibilità di comunicare con gli altri. Questo dono speciale che possiede la razza umana si riferisce alla nostra capacità d‟articolare attraverso il linguaggio. La comunicazione rappresenta l‟aspetto essenziale della vita umana. Da lei, familiarizziamo con ciò che significa essere umani. Attraverso la comunicazione siamo capaci di condividere verbalmente con gli altri il contenuto della nostra esperienza unica. Tuttavia, la comunicazione non ha niente a che vedere con il dire agli altri quello che devono fare, e certamente neanche esiste per dire a se stessi quello che bisogna fare. Il fare procede da altre aree della nostra natura. La Gola non è un motore. È piuttosto la scatola del cambio della macchina, da sola non è capace di arrivare da nessuna parte, perché il Centro della Gola non può mettere in marcia il tuo veicolo.
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La comunicazione è l‟unico strumento del quale disponiamo per esprimere la nostra natura ad altri in modo logico. Non siamo soli qui. Comunicando prima di agire, possiamo distinguere quello che è fattibile da ciò che non lo è. La funzione primaria del Centro della Gola è manifestarsi attraverso la parola, e si può paragonare agli altoparlanti dello stereo. Qualsiasi aspetto della tua natura collegato con la gola parlerà attraverso di essa. FUNZIONE SECONDARIA: AZIONE La prima e principale funzione del Centro della Gola è la comunicazione. La seconda funzione del centro della Gola è L‟azione. Il Centro della Gola ci può condurre all‟azione, quando è collegato ad uno dei quattro centri motore del corpo. I Quattro Motori



Centro del Cuore Centro Sacrale



Centro del Plesso Solare Centro delle Radici



Anche quando l‟azione è possibile la regola è: prima comunica. Parla prima di passare all‟azione. Qualcuno che ha il Centro della Gola definito può sempre parlare, e qualcuno che ha la Gola collegata ad un motore può sempre agire. Una persona con queste caratteristiche, parla e agisce sempre troppo. La meccanica della Gola definita ti avverte di prestare attenzione all‟uso che fai della tua energia. Non parlare di tutto o di qualunque cosa. Non dare la tua energia per qualsiasi tipo d‟azione. Esamina attentamente quello che ha valore per te nelle conversazioni e nelle iniziative prima di agire, e usa la tua energia solamente per i propositi che t‟interessano.
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GOLA DEFINITA



In una gola definita le parole possono provenire da cinque aree differenti. La maggior parte di noi crede che chi parla è la nostra mente. Se chiedessi a chicchessia da dove provengono le sue parole, ti dirà che arrivano dalla mente, da qualche luogo dentro la sua testa. Questa affermazione è tipica della maggior parte degli umani, ed è un effetto del nostro condizionamento a comunicare a livello mentale. Human Design chiarisce che esistono cinque luoghi diversi dai quali può arrivare la parola. Se hai il Centro G collegato alla gola parlerai dalla tua identità. Qualsiasi persona con questo tipo di configurazione nella sua Carta, deve riconoscere che quando parla la sua voce proviene dalla sua vera identità. Queste persone possono essere molto vulnerabili alle critiche. Quando le critichi, possono prendersela in modo molto personale e sentirsi molto ferite, considerando che parlano dalla loro identità. Una persona cosi si può sentire molto scomoda, dato che la sua voce non procede dalla sua mente. La persona che ha L‟identità - il Sé- collegato alla gola, che però ha il Centro Ajna senza definizione, avrà una mente che cerca sempre di scrivere il copione della sua vita. Mettiamo per esempio che ha qualche problema con un suo amico e che vuole parlare di questo. La sua mente proverà ad immaginarsi quello che vuole dire, quando deve dirlo, e occuperà tutto il tempo con questo problema. Arriverà ad un punto nel quale dirà a se stessa; so esattamente quello che gli devo dire e so qual „è il problema. Ma poi quando incontra l‟amico, chi parla è il suo Sé, non la sua mente. Quello che il suo Sé dice è piuttosto: “Ciao, come stai bene, usciamo a cena”. Al suo interno la mente impazzisce, “perché gli ho detto questo, perché non gli ho detto quello che succede, cosa mi succede, sarò malato, ho paura, sarà che ho qualche problema...”. La mente impazzisce con questo genere di cose, e questo tipo dilemma sorge solo perché queste persone pensano che le proprie parole arrivino dalla mente, quando non è cosi.
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Se hai il Centro del Cuore collegato alla gola, allora chi parlerà sarà il tuo Ego. Una persona con il Centro del Cuore collegato alla gola sempre dirà: Mi/Mio. Non si può chiederle di smettere di farlo, perché è parte della sua natura. Puoi vedere che è da lì che provengono le sue parole. Le persone così, articolano la propria forza di volontà e il potere del loro Ego. Tuttavia, il messaggio più frequentemente ricevono dagli altri è: “Perché devi sempre parlare di te stesso, sei molto egoista, smettila di farlo, sei talmente egocentrico...”. Nel momento in cui prendono questi commenti sul serio e provano a sopprimere la voce dell‟Ego, iniziano a sviluppare problemi fisici e sperimentano fastidi con il cuore e lo stomaco, dato che questi sono gli organi associati al Centro del Cuore. Se la persona sa che quando parla lo fa dal Centro del Cuore, automaticamente non si può sentire colpevole o vergognarsi per questo. Può fidarsi della voce dell‟Ego, perché capisce che è il suo modo di parlare, e può rifiutarsi di ascoltare le persone che la condizionano ad essere in un altro modo. Se la tua milza è collegata alla gola, allora le tue parole arrivano dall‟intuizione, dal gusto. È una voce molto spontanea, e le persone con questa definizione articolano il loro benessere nel presente. Se non sanno questo di se stesse, allora soffrono la frustrazione di non poter dire quello che vorrebbero dire. Quello che, di fatto, esce dalla loro bocca, non è per niente quello che si aspettavano, e questo gli da un senso d‟inadeguatezza riguardo al funzionamento della propria mente. Questo succede solamente a causa dell‟essere condizionati a dover parlare da un piano mentale. Se hai il Plesso Solare collegato alla Gola, sei qualcuno che parla emozionalmente. Alcune volte le tue parole saranno piene di speranza e altre volte piene di disperazione. Ci sarà sempre un tono drammatico nelle tue parole. A queste persone tutti dicono di non esse emozionali. Tutti dicono; dovresti controllarti un poco. Non puoi parlare sempre in modo così eccitato. Non si può chiedere a queste persone d‟essere diverse, perché parlano dalla loro onda emozionale e quest‟ultima a volte è in alto e altre in basso. Per queste persone sopprimere le proprie emozioni rappresenta un rischio per la salute. Quando il Centro della Gola è collegato al Centro Ajna, allora sì che sarà la mente a parlare. Solamente le persone che hanno questo tipo di configurazione parlano dall‟intelletto, dalla ragione, dalla mente. Queste persone verbalizzano i propri pensieri, i propri concetti mentali, e sono le uniche che aderiscono al clichè. Sapere qual è il luogo dal quale proviene la tua voce marca una differenza incredibile nella tua vita. Puoi esprimere te stesso tale e quale sei, senza nessun bisogno di sentirti colpevole nel farlo, questo ti toglie un enorme peso. C‟è un‟onestà concreta in questo, ti permette di mostrarti come sei. La verità è che siamo pieni di pregiudizi e giudizi, e non smettiamo mai di provare a cambiare la natura degli altri chiedendogli di essere differenti da ciò che per loro è naturale. Riconoscere la provenienza della tua voce ti abilita a vedere che non si può andare in giro a cercare di aggiustare la vita degli altri, e ti aiuta a riconoscere che provochi un grosso danno, quando non rispetti la voce altrui.
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La prima cosa che dobbiamo comprendere è che chi parla è la gola, non la mente. Questo è il primo passo per rompere con il pregiudizio circa ciò che è moralmente corretto o inadeguato. Non convertirti in vittima dell‟oppressione di chi decide, e dice cosa va bene e cosa va male. Human Design non è moralista. Non ha nessun pregiudizio intrinseco. Non ha nessun dogma. Human Design si occupa di mostrare alle persone la propria dignità, educandole a vedere la propria unicità e restituendole la dignità necessaria per essere se stesse. Il fatto che la gola parla, ci porta su di un terreno neutrale. Qualsiasi cosa è collegata a lei, parla attraverso di lei, e questo è qualcosa che non si potrà mai cambiare, né aggiustare, né cancellare, né migliorare. GOLA NON DEFINITA



Il Centro della Gola senza definizione opera esattamente come il centro definito, eccetto che il suo funzionamento è inconsistente. Questo significa che i temi del centro senza definizione salgono all‟esterno o no, secondo quando e come si collegano. Significa che la persona che ha la gola senza definizione non si può fidare della sua gola quando pronuncia le sue parole, né può dare espressione alla sua verità. Questa è la ragione per la quale le gole senza definizione finiscono sempre a parlare per gli altri. La gola senza definizione vuole parlare, però è frustrata, perché quello che dice, come lo dice e quando lo dice, non dipende da lei. Questo può creare molta confusione e molti fastidi a queste persone, visto che soffrono nell‟incertezza di non sapere se potranno o no esprimere se stesse. Bisogna che sappiano che il loro Centro della Gola parla in modo inconsistente. L‟esperienza della gola senza definizione insegna che mentre è meraviglioso parlare con alcune persone, con le quali la comunicazione fluisce naturalmente, con altre persone comunicare risulta un‟esperienza orribile. Tutti i centri senza definizione sono soggetti ad una pressione enorme da parte del condizionamento. Se c‟è un gruppo di gole definite riunito, e qualcuno che ha una gola senza definizione, quest‟ultima sarà la persona che parlerà di più.
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Una gola indefinita ha molte più cose da dire di una definita. Sono spesso grandi parlatori, per effetto della pressione che ricevono nel Centro della Gola. Chiunque ha una gola senza definizione, ha un sistema tiroideo soggetto a pressioni, e questo significa anche il loro metabolismo soffre a causa delle stesse pressioni. La gola senza definizione è disegnata per stare in silenzio. Questo sarebbe il suo stato naturale. È qualcosa molto importante da comprendere. La gola senza definizione non è disegnata per parlare. È disegnata per rimanere in silenzio fino a quando comunicare non sia qualcosa di necessario, fino al momento in cui può rispondere alla comunicazione. Quando una gola senza definizione prova ad assumere il controllo del suo modo di parlare, è praticamente sicuro che si ammalerà. La gente con la gola senza definizione può avere molte difficoltà, nei termini della capacità d‟articolazione. Possono essere soggetti a problemi ed impedimenti legati alla parola. Tra loro possono esserci persone con problemi alle tonsille, alle laringi, alle corde vocali. Queste persone diventano afoniche con facilità, e possono avere con frequenza la gola irritata. Un buon consiglio per loro è che si mettano al collo qualcosa che le faccia sentire bene; una collana, una sciarpa. Un altro buon consiglio e che tengano le conversazioni importanti in locali pubblici dove possano avere uno spazio privato, come ristoranti, bar. In questo modo possono essere circondate da persone che collegano la loro gola, che pero non si aspettano o vogliono qualcosa da loro. La realtà è che la gola senza definizione è vulnerabile, ed è necessario che riconosca la natura di questa vulnerabilità. Un‟altra cosa importante che la gola senza definizione deve assimilare, è che chiunque ha una gola definita e condivide la sua vita, condizionerà sempre il modello attraverso il quale comunica verbalmente. Per favore, che sia chiaro che il condizionamento non rappresenta necessariamente qualcosa di negativo. È semplicemente inevitabile. È dappertutto. Gli esseri umani non solo possono collegarsi tra di loro, ma sono anche capaci di collegarsi ad altre forme di vita, animali, piante. Non si tratta di eliminare il condizionamento, di sfuggirgli, di ripararlo, ma solo di riconoscerlo come tale. Questo è tutto. POTENZIALE DELLA GOLA NON DEFINITA Uno dei doni della gola senza definizione, è quello d‟essere capace di apprendere con facilità diversi tipi d‟accenti e di dialetti, acquisendo qualsiasi via per potersi esprimere attraverso il linguaggio. Il modello della parola è sempre condizionato dalle persone che ha intorno. Non c‟è niente di male nell‟avere la gola senza definizione. Si tratta semplicemente di un meccanismo, dal quale d‟altra parte si può sempre apprendere. Attraverso questa meccanica, la gola senza definizione impara a riconoscere ciò che la condiziona al momento di parlare o di fare, in modo da avere la chiarezza necessaria per sapere in che modo, e in che cosa si sta mettendo. La gola senza definizione non dovrebbe mai aver fretta di parlare o di fare. Deve vedere da sé, che ha bisogno di conoscere ciò che è affidabile nel suo interiore, giacché non può fidarsi che la sua gola lo esprima a parole. Questo è impossibile. Però non significa che non possa trarre vantaggio da questo, o che sia qualcosa che non possa imparare
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ad usare. Può avere fiducia nel fatto che la sua gola parlerà in modo inconsistente. Può dire a qualcuno con la gola definita, se le sue parole e le sue azioni concordano. La dicotomia tra definito/senza definizione, è solo le due facce della stessa moneta. Una non è meglio dell‟altra. Una gola definita è affidabile, però è molto fissa nel suo processo di comunicazione. È una comunicazione limitata all‟aspetto che è definito, ed ha pertanto un modo fisso di parlare. Se hai una gola senza definizione, puoi arrivare a raggiungere molta saggezza riguardo la natura della comunicazione. Puoi riconoscere meglio di chiunque altro chi sa comunicare e chi no. NO ALLE GENERALIZZAZIONI È molto difficile arrivare ad ipotizzare la Carta del Rave di qualcuno solamente osservandolo. Se qualcuno domina la conversazione all‟interno di un gruppo, potrebbe essere qualcuno con il motore dell‟Ego collegato alla gola. La sua gola è definita e parla dal suo Ego controllando l‟ambiente. Ugualmente è possibile che si tratti di qualcuno con una gola e un ego senza definizione, che però è gonfiato dalle persone che ha intorno, e sta esternando tutto ciò senza accorgersi del condizionamento al quale è sottoposto. La differenza non si noterà fino alla fine della riunione. Al termine della notte la gola definita si sentirà altrettanto bene che al principio, poiché appartiene alla sua natura la capacità di liberare la parola in quel modo. Al contrario la gola, l‟ego senza definizione, al termine della notte soffrirà d‟afonia e mal di gola. La ragione della sua sofferenza è che ha estratto l‟energia da altri e l‟ha manifestata. Un altro esempio è quando una gola definita vive con una persona che ha la gola completamente in bianco, allora può succedere che sia la gola definita chi soffre d‟irritazione alla gola. Ci sono persone con la gola senza definizione che sono oratori brillanti, Bill Clinton è un esempio classico. È un oratore di prima categoria, con una gran capacità di dibattito. La gola senza definizione ha una notevole possibilità d‟articolazione, semplicemente perché sa riconoscere come si esprimono gli altri verbalmente e apprende da questo processo. Queste persone possono arrivare ad accumulare una notevole abilità nel linguaggio. Possono arrivare ad esseri molto bravi nell‟articolazione verbale. Ci sono molti cantanti famosi che hanno la gola indefinita, come; Elvis Presley, John Lennon, Luciano Pavarotti. Questo dimostra che si può trattare di una cosa o dell‟altra. In Human Design le generalizzazioni non sono mai sicure. Se c‟è qualcuno con la gola definita e la connessione che definisce la gola è incosciente, questa persona non ha nessuna coscienza del suo modo di parlare o di esprimersi. Di fatto, l‟articolazione della parola può essere difficile per lei, e rimane sempre sorpresa, quando la parola emerge dal tunnel del suo incosciente e repentinamente ascolta se stessa dire qualcosa. Queste persone possono arrivare a sentirsi alquanto scomode con l‟articolazione delle parole che escono dalla loro bocca, e di conseguenza possono provare un rifiuto diretto a parlare. Se cerchi qualcuno che sembra muto, la cosa più probabile è che incontrerai qualcuno con la gola definita.
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RELAZIONE TRA GENITORI E FIGLI Un bambino con la gola senza definizione comincerà più tardi a parlare. A questi bambini bisogna dare tutto il tempo di cui hanno bisogno, per imparare a parlare. Non c‟è nessun motivo per diventare nervosi in merito a questo. Non è necessario entrare in panico, e non dovrebbe rappresentare nessun problema. Non significa che questo bambino abbia bisogno di un aiuto terapeutico. Quello che i genitori possono fare, se hanno un figlio con una gola senza definizione, è avere pazienza ed animare questa creatura durante il suo sviluppo. Non dovranno sottoporre il bambino a nessun tipo di pressione, ne forzarlo ad apprendere a parlare. Un bambino con la gola senza definizione svilupperà le proprie abilità con il tempo, se non si sottopone la sua gola a nessuna pressione. “Parla adesso, dillo bene, parla correttamente” questo è qualcosa che non si dovrebbe mai dire ad un bambino che ha la gola senza definizione. Quando un bambino con la gola senza definizione parla, può sperimentare difficoltà nell‟articolare a causa della pressione alla quale è sottoposto per far uscire le parole all‟esterno. Gli occorrerà un po‟ di tempo per mettersi in moto. Un bambino così, tarderà di più ad aggiustare i propri modelli verbali. Quando incomincia a parlare lo fa in una specie di balbettio, fino a quando incontra il suo flusso, e poi tutto va bene. Il bambino con una gola aperta, senza definizione, non è d‟azione, perciò può essere sottoposto ad una pressione enorme. I suoi genitori possono fare pressione su di lui, fino a farlo impazzire, perché credono che sia pigro. Che i bambini possano o No sviluppare il proprio potenziale, dipende dall‟attenzione e dalle cure che riceveranno, e queste cure dipendono dalla consapevolezza dei genitori. Non c‟è niente che ti rende più umano e che sia più utile che capire il disegno di qualcuno, in particolare quello dei tuoi figli, giacché t‟impedisce di incoscientemente sottometterli alle pressioni di un condizionamento intossicato e sbagliato. Quando la creatura con la gola senza definizione si sente comoda con il parlare, è perché i suoi genitori l‟hanno amata e aiutata a passare attraverso lo sviluppo di una gola aperta alla diversità. Anche ignorando queste caratteristiche specifiche fornite dal Corpo Grafico, le attenzioni, le cure ed il rispetto necessario dei genitori, danno come risultato dei condizionamenti che non sono inibitori della naturalezza. Con Human Design possiamo riconoscere i meccanismi presenti nei bambini, e sapere per certo quello che funziona e quello che no, con loro. Devi comprendere che non si tratta unicamente di essere definito o di non essere definito. Questo può essere quello e quello può essere questo. È la natura di ciò che significa stare al mondo. Non esiste una soluzione facile perché sono presenti tutte le varianti. Questa discussione inerente alla gola definita/senza definizione, è semplicemente per esporre tutti i parametri di funzionamento.
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COMUNICAZIONE La gente sempre si lamenta del fatto che esiste mancanza di comunicazione. Però non è così, in realtà la comunicazione solo manca di chiarezza, perché la gente ignora completamente la natura del Centro della Gola, e non ha idea riguardo alla provenienza della propria voce, né riguardo la natura di questa voce. Per queste ragioni la gente non sa se fidarsi o no della propria capacità di comunicazione. Se non parli con la voce che è naturale per te, non sarai capace di condividere in modo appropriato le esperienze della tua vita, dato che non stai parlando per te stesso.
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IILLL C A N C R R A O CEEEN AC NTTTR CR RA RO ALLLEEE O SSA



ELEMENTI: Il Centro Sacrale è il potente motore della forza vitale. Il Centro Sacrale è diverso, secondo il sesso. I temi del Centro Sacrale sono la sessualità, la fertilità, la vitalità, il movimento e la continuità. Ha una frequenza speciale. Può "bloccarsi", muoversi ad un altro livello, e fermarsi di nuovo. Il sacrale parla; emette dei suoni. Il sacrale definito deve aspettare per poter rispondere. Il sacrale non definito non ha un‟identità sessuale stabile.
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Il Centro Sacrale è il secondo centro complesso. Ha nove porte. In molti sensi, il Centro Sacrale è uno specchio del Centro della Gola. È capace di generare una frequenza che conduce a quella che potrebbe sembrare azione, ed ha anche la capacità di parlare, generando suoni, facendo rumori. La differenza fondamentale è che la gola non è un motore, mentre il sacrale sì, e rappresenta una turbina d‟energia che opera come una spirale nel corpo. Il Centro Sacrale rappresenta l‟energia della forza vitale. Opera come un generatore che una volta accesso, non si spegne più. Si accende al momento della nascita e solamente torna a spegnersi, quando si muore. Il Centro Sacrale ha bisogno di fasi di recupero e riposo, per poter ricaricare le batterie. Altrimenti la sua capacità generatrice si converte in degenerazione, con il risultato finale di esaurirsi. RELAZIONI BIOLOGICHE Il Centro Sacrale è diverso da qualsiasi altro centro. La sua relazione biologica è con le ovaie se si tratta di una donna, e con i testicoli se si tratta di un uomo. Di conseguenza il Centro sacrale è l‟unico centro che opera distintamente secondo il sesso. Questo è in relazione con la sua capacità di generare. Questo centro genera la vita stessa. Il Centro Sacrale genera la vita, e poi comincia un processo di degenerazione che si conclude con la morte. In un maschio il picco della capacità generatrice arriva intorno ai 18 anni d‟età, mentre in una donna non arriva fino ai 33 o 34 anni d‟età. Puoi vedere che esiste una gran differenza nei due picchi. Nella donna tarda molto di più a raggiungere il punto massimo e solo in seguito comincia la lunga discesa verso la degenerazione. Negli uomini questo processo degenerativo comincia molto prima. La funzione del Centro Sacrale è potenziare la vita stessa. Per questo motivo il sacrale potenzia la nostra capacità di sopravvivere in questa vita. È il centro della fertilità. Il Centro Sacrale non ha bisogno della gola.
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IL CENTRO SACRALE DEFINITO



Le persone che hanno il Centro Sacrale definito hanno un enorme potere generativo che può lavorare per loro, o che può diventare degenerativo. Se è una cosa, piuttosto che l‟altra, dipende interamente dalla comprensione della funzione del Centro Sacrale. Chi ha il Centro definito si può sempre coinvolgere in qualche tipo d‟attività, però l‟attività non sarà necessariamente un‟attività manifestatrice. Può semplicemente trattarsi di un movimento nervoso ed inquieto, come camminare senza sapere dove ci si dirige, o semplicemente bruciare energia muovendosi in qualche direzione. Può essere un‟attività ripetitiva, come spolverare o riordinare fogli per tutto il giorno senza che niente di nuovo emerga da quest‟attività, o pulire un‟altra volta la casa già pulita senza sapere come smettere. LA FREQUENZA SACRALE Se dai ad una persona sacrale una racchetta e una pallina da tennis, comincerà a giocare. Colpirà incessantemente la pallina con la sua frequenza sacrale, fino ad arrivare ad essere completamente esausta. La cosa importante per un sacrale definito, è capire che nel momento in cui entra nella frequenza energetica, e non desidera partecipare all‟attività disponibile, farlo, solamente si convertirà in una grande frustrazione. Se riprendiamo l‟analogia del tennis, la persona sacrale continuerà a colpire la palla, però sarà incapace di migliorare la tecnica. È possibile che arrivi al punto di trovare un allenatore che le dia dei suggerimenti per migliorare il gioco. Poi ritornerà al campo per comprovare che colpisce la palla esattamente come prima, e che non è successo niente. Se il tennis non è qualcosa che le piace veramente, finirà per tirare la racchetta al suolo e giurare di non tornare a toccarla mai più. Lascerà inevitabilmente. Però se il tennis è qualcosa che gli piace veramente, si ostinerà a continuare a
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provare, per scoprire, che arrivata ad un certo punto il suo gioco migliora, perché ha saputo aspettare la metamorfosi. Se gli esseri sacrali amano quello che fanno, allora hanno l'energia per perseverare nelle loro tipiche fasi di frustrazione, ed hanno la pazienza per aspettare che arrivi il momento della metamorfosi. Quando arriva il momento della metamorfosi, all'improvviso scoprono che colpiscono la palla in un altro modo. Non sanno in quale momento preciso avviene realmente. Il periodo di tempo che dura la fase di ristagno, può essere molto corto o molto lungo, quando arriva la metamorfosi, la frequenza d'energia passa ad un livello nuovo. Questo stallo costante ad ogni livello, è la natura della frequenza sacrale. Il Centro Sacrale genera. Non manifesta. L'essere sacrale non è dotato di nessuna capacità per la metamorfosi. La metamorfosi può arrivare solo dalla gola. Quello di cui una persona sacrale ha bisogno è comprendere in modo profondo i suoi periodi di stallo, per non sentirsi intrappolato nella frustrazione. L'unica forma di evitare la frustrazione risiede nel riconoscimento del tema sacrale. Il sacrale dà voce a qualsiasi altro centro collegato con lui. Le parole escono dalla gola, però il suono ha origine nel Centro Sacrale. Perciò è molto importante far assimilare alla persona sacrale che la propria forma particolare d‟espressione, non è inferiore a nessun altra solo perché costituita da suoni sacrali. E' semplicemente distinta. La voce sacrale è tanto profonda nella sua comunicazione, quanto può esserlo la voce della gola. Non significa che un Essere sacrale è limitato ad emettere grugniti per il resto della sua vita, ma piuttosto che la sua voce sacrale è in grado di comunicargli in che attività entrare a partecipare e in quali impegno compromettersi. Le persone sacrali parlano attraverso suoni come per esempio; borbottii, sospiri, gemiti, mugugni, etc. Quindi la loro voce originale, solamente funziona in risposta. Se il Centro della Milza è collegato al sacrale, allora questa coscienza esistenziale, emergerà tramite quei suoni. "ti piace questo ?", Nh-Nh." Questa risposta comunica alla persona sacrale che quell‟attività non è sana per lei/lui. Dovuto a questa frequenza generatrice, la persona sacrale aspetta sempre un‟opportunità per rispondere, e solamente può conoscere la sua verità, quando può rispondere usando i suoni primordiali della sua forza vitale, che sono il barometro del suo livello energetico. La cosa essenziale per un essere sacrale è comprendere che solamente dispone del proprio potere, quando risponde a qualcosa. Il suo mantra per questa vita è: non iniziare niente. Non essere mai tu a dare il primo passo. Nel momento in cui provano ad iniziare qualcosa, si debilitano e perdono tutto il loro potere. Sempre, quando alla persona sacrale si chieda qualcosa dalla gola, le si sta dando la possibilità di manifestare. Se chiedi ad una persona sacrale: “Vuoi uscire a cena? E la ascolti rispondere " Ah hà", sai che questa è la sua verità che emerge dal Centro Sacrale. Se una persona sacrale è in una relazione e il suo compagno le chiede " usciamo a cena?" e la persona sacrale risponde "Nh Nh,", è probabile che il compagno le chieda: "Perché no?". In quel caso la persona sacrale non ha nessun modo per spiegarlo. Una persona sacrale deve sapere che chiunque ha il diritto di formare parte della sua vita, ha il dovere di
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rispettare le sue risposte in forma di suoni. Il sacrale non dispone di un vocabolario articolato. Le persone sacrali sono continuamente manipolate da quelle della gola. Il sacrale dice "NH NH", e la gola gli risponde: "Perché no? Che c'è di male nell‟uscire a cena, dammi qualche spiegazione plausibile." In risposta il centro sacrale è molto potente. Fino a quando il sacrale stabilisce i suoi compromessi attraverso i suoi suoni, l'energia sarà disponibile per poter raggiungere la metamorfosi. Se qualcuno chiede: " Vuoi che giochiamo a tennis?" e la persona sacrale risponde "Nh Nh," allora questa è la sua verità, e non dovrebbe prestarsi a farlo per nessun motivo, perché la sua voce sacrale, le ha indicato chiaramente che l'energia per sviluppare l'attività non è presente. Se una persona sacrale non ha fiducia nei suoi suoni, allora sarà manipolata dalle persone con la gola definita che proveranno a convincerla: " Dai proviamo". Se la persona sacrale prova nonostante tutto, in ogni caso, non funzionerà. Se la risposta della persona sacrale è positiva; "Ah hà", allora può cominciare quella attività, perché è il suo Centro Sacrale chi si compromette, confermando che l'energia è disponibile, anche per persistere attraverso tutte le fasi di stallo che sarà necessario attraversare. Allora la persona Sacrale può perseverare nel tennis, o in quello che è, fino a quando arriva il momento della metamorfosi. Le persone sacrali sono quelle che in assoluto abbandonano più cose e attività. Sono incapaci di persistere in quello che fanno, perché raramente rispondono alle cose dalla loro voce sacrale. Il sacrale è un centro motore molto potente. Questo potere sacrale è qualcosa che gli altri percepiscono, ed è qualcosa di cui tutti vorrebbero avvantaggiarsi. "Vieni con me. Prova" Le altre persone desiderano accaparrarsi la loro energia. Gli esseri sacrali si prestano a questo perché hanno bisogno di liberare la propria energia, e tutto finisce in un insuccesso che li tormenta. Finiscono per sentirsi disgraziati e frustrati perché non fanno quello che realmente vorrebbero. Le persone con la gola definita usano l'energia delle persone sacrali per realizzare i propri fini. In questo modo le persone sacrali finiscono per convertirsi nei loro "schiavi". Le persone sacrali devono onorare il funzionamento del proprio centro sacrale. Sono disegnati per aspettare, e possiedono un potere che è stabile e con il quale possono persistere in quello che fanno, se aspettano e rispondono alle cose, in questo modo il sacrale è totalmente affidabile. Queste persone devono imparare ad aver fiducia nei propri suoni sacrali, perché sono quelli, che meglio le informano riguardo l livello d‟energia che è disponibile nei loro corpi.
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IL SACRALE NON DEFINITO



Il sacrale senza definizione è sempre aperto al condizionamento sacrale. La persona con un Centro Sacrale senza definizione nutre moltissimo interesse per il funzionamento della vita, e questa spinta a sperimentare, indica che può ammalarsi, entrando in relazioni inadeguate per lei. La sua sessualità e la fertilità sono condizionate dagli altri. Le persone con questa configurazione possono subire gravi danni nella fase dell‟adolescenza a causa della non comprensione del funzionamento del proprio Centro Sacrale aperto. Le persone con il sacrale aperto, sono condizionate dalla prima esperienza sessuale che hanno, e vivono convinti che così è come funziona la sessualità, ossia vivono limitati dall'esperienza trasmessa dal primo amante. La persona che ha un sacrale aperto, specialmente nel caso degli adolescenti, ha assolutamente bisogno di sapere che la sua sessualità dipende da quello che il partner le può offrire. La sua esperienza della sessualità può cambiare completamente nel momento in cui cambia amante. E' importante che queste persone sappiano che in termini di sessualità, possono arrivare ad essere qualunque cosa, dall‟essere completamente asessuali alla promiscuità. Se il partner dice ad una persona con il Centro Sacrale senza definizione: "Sei un amante terribile", quest‟ultima può tranquillamente rilassarsi, sapendo che non è colpa sua, sapendo che l'unica cosa che fa e riflettere la sessualità del partner. Il Centro Sacrale senza definizione deve fare molta attenzione ai rapporti di coppia e alla scelta del partner, soprattutto nei primi 18 anni della sua vita, poiché questa è la fase della vita nella quale può subire il danno maggiore. La persona con il sacrale senza definizione, non può mai credere che i suoni che emette il suo sacrale esprimano la sua verità. Solamente riflettono la verità della persona sacrale che è nella sua aura. Deve fare molta attenzione perché la sua vitalità dipende dalla gente che ha intorno. Ignorando la sua meccanica, corre il rischio che il suo potere sia estratto e esaurito da altri.
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La persona con il sacrale senza definizione può arrivare a raggiungere molta saggezza riguardo al funzionamento della vita e della sessualità. Sempre saprà differenziare tra chi ha vitalità e chi No.
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IL CENTRO DEL CUORE



ELEMENTI: Il Centro del Cuore è un motore molto potente, e guida la forza di volontà ed il potere dell'ego. Ha attributi biologici molto importanti. Il tema del Centro del Cuore è la sopravvivenza sul piano materiale. Un Centro del Cuore definito deve mantenere le promesse fatte per la propria autostima. Un Centro del Cuore non definito non dovrebbe mai fare promesse.
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Il Centro del Cuore è un centro motore. Qui ha sede la forza di volontà ed il potere dell‟Ego. In apparenza ha un aspetto minuto. Ha solo quattro porte. Il tema di questo centro è in relazione con il piano materiale. Tutto i suoi aspetti ruotano intorno alla sopravvivenza sul piano materiale all'interno delle comunità costituite. Questo centro tratta del pane d‟ogni giorno, dell'armonia che condividiamo nella convivenza diaria con altri, dei vincoli che stabiliamo con gli altri. Del portare al mondo nuove creature creando così società e culture. Il Centro del Cuore Collegamenti biologici



21 - Il Cuore La Cistifellea- 51



Il Timo- 26



40 - Lo Stomaco



RELAZIONI BIOLOGICHE



Nei suoi aspetti biologici, la natura di questo centro è molto complessa. Analizziamo i collegamenti; la porta 40 è collegata allo stomaco, se il tuo stomaco è pieno, il tuo ego si sente bene, se il tuo stomaco è vuoto, la forza di volontà della porta 40 ti spingerà a trovare qualcosa da portarti alla bocca. Nella porta 26 è presente la ghiandola timo, che è la creatrice del nostro sistema immunitario. Mentre un feto si trova nel ventre della madre, è la ghiandola timo chi si occupa di disegnare il sistema immunitario. Nella 26 risiede l'unica connessione diretta possibile tra l'Ego e il sistema immunitario della Milza. Durante i primi anni di vita, la ghiandola timo stabilisce il modo nel quale il sistema immunitario funzionerà. L'Ego è il nostro rifugio contro la malattia. L'Ego libera cellule-B che combatteranno le malattie. L'Ego è un guerriero. Nella porta 51 troviamo invece la vescicola biliare, e nella porta 21, il cuore stesso come muscolo. A causa della diretta connessione tra il Centro dell‟Ego e questi organi del corpo, e chiaro che questo centro può essere la fonte di molti problemi fisici, se non si è coscienti dei suoi meccanismi.
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IL LIBERO ARBITRIO Sempre, quando parliamo del centro dell‟Ego, dobbiamo distinguere due aspetti molto importanti: la volontà come energia, come combustibile, ossia tale e quale la incontriamo qui in questo centro, ed il concetto filosofico di libero arbitrio. Mentre la volontà è un‟energia potente che emerge dal Centro del Cuore, il libero arbitrio è un mito. Nella loro enorme vanità gli esseri umani credono di possedere libero arbitrio. La realtà è che impossibile, dato che tutto ciò che pensiamo, decidiamo e facciamo, inizia nelle profonde aree grigie del cervello, mezzo secondo prima di quando siamo in grado di percepirlo nella neocorteccia cerebrale. Questo dimostra che il libero arbitrio non esiste, e che non siamo creativi, bensì reattivi. Il libero arbitrio implica essere in grado di controllare il proprio processo, però la verità è che non lo facciamo. Gli esseri umani sono qui per manifestare la coscienza dentro la forma, e non per esercitare controllo. L'espressione stessa "libero arbitrio" rappresenta una contraddizione in termini, perché la forza di volontà deve sempre essere diretta verso un obiettivo. Perciò non può mai essere libera, dato che ha bisogno di essere in relazione a qualcosa, che desidera possedere o conseguire. CENTRO DEL CUORE NON DEFINITO



Il Centro del Cuore senza definizione cerca continuamente la forza di volontà. Queste persone cercano il coraggio che permetta loro, di disporre della propria volontà. Questo è quello che le spinge, "Perché io non posso avere quello che hanno loro? Perché non posso essere svelto come, loro?" sono le domande che fanno a se stesse, mentre cercano la forza di volontà. La persona con il Centro dell‟Ego senza definizione deve sapere che non può confidare che la sua forza di volontà possa essere consistente. Se hai il Centro dell‟Ego senza definizione e vuoi conquistare il mondo, assicurati di avere come partner o socio qualcuno con l'Ego definito, per poter realizzare il tuo proposito. Il
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Centro dell‟Ego senza definizione non si deve sentire vincolato al fallimento nella vita, solo perché non ha accesso cosciente alla propria forza di volontà nel momento in cui lo desidera, in cui ne ha bisogno, o quando lo esige. E' molto sano dire tutte queste cose alle persone con l‟Ego senza definizione, perché possono arrivare a sentirsi molto scomode nella propria pelle, sentendosi sempre a corto di qualcosa, e sicure di non essere provviste del necessario per poter essere se stesse. Possono passare la vita intentando superare i propri limiti, perché tendono a sottovalutarsi. Forzano se stesse ad avere coraggio, dicendosi: "Io posso farlo, io posso averlo", ed espongono se stesse a situazioni impossibili che minacciano la loro salute. Costantemente vogliono dimostrare a se stesse che hanno la forza di volontà necessaria. Quando qualcuno con il Centro del Cuore senza definizione smette di fumare, questa decisione può farlo impazzire. Si dice: " ho la forza di volontà per smettere di fumare:" se poi ci riesce o meno, è qualcosa che dipende in maggior parte dal condizionamento esterno. Il Centro del Cuore senza definizione non dovrebbe mai fare promesse, è' la cosa per loro, più dannosa in assoluto. Ciò nonostante, vivono convinti che fare promesse sia qualcosa di speciale. In queste persone la volontà è qualcosa che sempre fu e sarà condizionato dagli altri, così che il loro "Io", non può mai essere affidabile o consistente. Spesso quello che succede e che ricevono consigli e suggerimenti da altri che gli dicono: " Se vuoi, allora puoi". Se depongono la loro fiducia in questo tipo di consigli, possono arrivare ad ammalarsi seriamente. Rischiano la salute del loro cuore o finiscono per avere problemi con lo stomaco. La persona con il Centro del cuore senza definizione dovrebbe evitare di vedersi coinvolta in situazioni dove ci si aspetta da lei, che sia volenterosa. Ogni qualvolta, fa una promessa, rompe in senso letterale il proprio cuore. La realtà è che il coraggio e la forza di volontà, per la persona con il Centro del Cuore senza definizione, dipendono interamente dalle persone che le stanno intorno. Il Centro del Cuore non è geneticamente equipaggiato per avere forza di volontà in modo consistente. Il suo ruolo è quello di intendere il potenziale della forza di volontà.
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CENTRO DEL CUORE DEFINITO



Chiunque ha il Centro del Cuore definito sempre appare volenteroso, e queste sono persone che possono fare promesse. Se non le fanno, gli altri perdono la fiducia che depongono in loro. Per questa ragione, non dovrebbero mai fare più promesse di quelle che desiderano mantenere. La persona con il Centro del Cuore definito non dovrebbe permettere mai che nessuno reprima il suo "Io", e sono in generale, persone con il senso del proprio valore e provviste di una sana autostima. Queste persone hanno bisogno di lavorare. Dentro di loro c'è un meccanismo che gli dice quando lavorare e quando riposare. La gente che ha il centro dell‟Ego definito non dovrebbe permettere che nessuno influisca sul suo ego o sulla sua forza di volontà. La loro volontà è molto forte, e quando questa forza viene repressa, allora anche loro, possono ammalarsi.
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IL CENTRO DELLA TESTA



ELEMENTI: Il centro della testa è un centro di pressione, ma non è un motore. Il tema del Centro della Testa è l'ispirazione. La sua connessione biologica è con la ghiandola pineale. Il Centro della Testa dà il carburante alla concettualizzazione mentale. Il Centro della Testa definito ha un‟ispirazione fissa. Il Centro della Testa non definito è ispirato da chi entra nella sua aura.
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I Centri di Pressione



Il Centro della Testa



Il Centro delle Radici Nella nostra natura umana esistono due fonti di pressione. Una pressione che arriva da sopra, dal nostro Centro della Testa, che è dove risiede il Cristallo della Personalità, ed è chiamata ispirazione. Questa è la pressione che fa da combustibile al nostro processo di pensiero. Si riferisce alla formazione dei concetti mentali riguardanti il mondo e la vita. RELAZIONI BIOLOGICHE Biologicamente, il Centro della testa è in relazione con la ghiandola pineale. Questa ghiandola paragonabile ad una guardia di frontiera. E' seduta nella sua piccola cabina ai piedi della frontiera, ed ha una di quelle piccole porte con barriera che si possono aprire o chiudere in ogni momento. La sua funzione consiste nel permettere che l'informazione della neo-corteccia cerebrale filtri le aree grigie del cervello, e che l'informazione delle aree grigie ritorni alla neocorteccia cerebrale. Questa funzione descrive il movimento tra il Centro della Testa ed il Centro Ajna, un movimento controllato dalla ghiandola pineale. Normalmente, quando le persone sentono la parola "ispirazione", tendono a supporre che si riferisca a qualcosa che viene da fuori. Tuttavia la maggior parte dei nostri processi mentali avviene nell‟oscurità della nostra mente, e non ne sappiamo nulla in merito. Più del 90 % del nostro processo mentale avviene nelle profonde aree grigie del nostro cervello. Non abbiamo nessun accesso cosciente a tutto questo. L'ispirazione è qualcosa che ci viene da dentro come risultato dell'esperienza della vita. Il centro della Testa è il combustibile per il nostro processo mentale. La sua meccanica alimenta il nostro processo concettuale.
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CENTRO DELLA TESTA NON DEFINITO



Chiunque, abbia il Centro della Testa senza definizione, è condizionato dall'esterno nel suo processo concettuale. Queste sono persone molto condizionate riguardo a ciò che è ispirante. Il combustibile per il loro processo concettuale proviene dall'esterno. Le persone con il Centro della Testa senza definizione, soffrono di una pressione mentale che non è loro. Sono persone che amplificano la pressione degli altri, nel momento in cui entrano in contatto con l'aura di persone con il Centro della Testa definito. Non sapere come e perché succede questo, può far in modo che la persona con il Centro della Testa senza definizione diventi molto ansiosa, perché qualcosa dentro la sua testa sta cercando costantemente una risposta finale ad un problema che non riesce a risolvere. Di conseguenza, finisce con credere che c'è qualcosa che non va bene in lei. Per chi ha questo centro senza definizione, non esiste e non esiterà mai, nessun modo consistente di concettualizzare. Perciò mentalmente devono imparare a convivere con questo stato mentale un pò confuso. Se si forzano e pretendono da se stessi, di riuscire a trovare una risposta, allora si frustrano e possono soffrire di mal di testa. Il Centro della Testa che sa de-condizionare se stesso, può raggiungere la vera saggezza riguardo l‟ispirazione, nel senso che potrà dire meglio di nessun altro chi è realmente ispiratore e chi No.
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CENTRO DELLA TESTA DEFINITO



La persona che ha il Centro della Testa definito alimenta costantemente con il suo combustibile un processo concettuale specifico, il che significa che in queste persone troveremo la pressione mentale, o per capire, o per trovare un senso, oppure per sapere di cosa tratta la loro ispirazione. Il combustibile che ci arriva dal Centro della Testa non è un motore. Questo significa che il processo concettuale non è motorizzato e che perciò, non contempla l'azione. L'ispirazione non ha niente a che vedere con l'azione. Si tratta di un‟ispirazione che ci viene da dentro.
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IL CENTRO DELLE RADICI



ELEMENTI: Il Centro delle Radici è un centro di pressione ed anche un motore. È connesso biologicamente alle ghiandole adrenaliniche. Il suo tema è la pressione di essere, di adattarsi al mondo e di evolvere. Il Centro delle Radici definito ha una maniera fissa di gestire lo stress e la pressione di essere vivi. Il Centro delle Radici non definito sperimenta lo stress come qualcosa proveniente dagli altri.
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Il Centro delle Radici è un centro di pressione. E' la pressione che ci arriva da sotto, la pressione per evolvere ed adattarci al mondo e alla vita. E' la pressione per essere. Questa pressione tratta di come un essere umano sperimenta e dà espressione allo stress, ed è anche la pressione che ci muove nel mondo. Il Centro delle Radici è anche un motore che dà impulso alla nostra evoluzione. In questo centro incontriamo il combustibile essenziale per poter esistere nel nostro veicolo. E' la più potente energia pura che abbiamo dentro di noi. Il Centro delle Radici si chiama anche Centro dell‟energia Kundalini, ed è qui dove impariamo a maneggiare il fuoco della Kundalini. Come centro di pressione, alimenta nove processi distinti. Le Pressioni del Centro delle Radici 58 38 54 53 60 52 19 39 41 -
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Centro delle Radici Il Centro delle Radici è come una stazione di servizio dove puoi trovare vari tipi di carburanti. Dovuto al fatto che si tratta d‟energie tanto potenti quanto primarie, non c'è nessuna possibilità che questo centro si possa esprimere direttamente attraverso la gola, prima deve essere filtrato, dal processo dei tre centri che lo circondano ( il Centro Sacrale, il Centro della Milza ed il Centro del Plesso solare ). L'energia che proviene dal Centro delle Radici è un ingrediente essenziale della manifestazione nella nostra vita. Quella che definiamo coscienza umana, è spinta dal combustibile che chiamiamo stress, paura e dolore. RELAZIONI BIOLOGICHE Biologicamente, il Centro delle Radici è in relazione con il sistema adrenalinico, con gli ormoni dello stress. Nella vita lo stress è qualcosa dal quale dobbiamo imparare a trarre vantaggio, invece di soffrire a causa della sua presenza. D‟altra parte lo stress è qualcosa che non si può evitare. Rappresenta, di fatto, una energia importante che ci aiuta a gestire le situazioni difficili. Questo combustibile non dovrebbe essere confinato, altrimenti si potrebbe sviluppare la depressione, specialmente nelle porte che collegano il Centro delle Radici con il Centro Sacrale.
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CENTRO DELLE RADICI NON DEFINITO



Chiunque abbia il Centro delle Radici senza definizione può esser sottoposto ad enormi pressione dall' esterno. Queste persone assorbono lo stress e lo amplificano. Questo condizionamento che ricevono li porta ad essere iperattivi, fino al punto di arrivare ad essere completamente inquieti. Quando riconoscono la pressione che sperimentano non è loro e neanche gli viene da dentro, allora possono evitare di essere travolti da queste energie primarie. Quello che possono fare quando arriva uno di questi momenti di stress, e o ben trarne profitto, o allontanarsi da ciò che lo provoca ed evitarlo quando è possibile. Qualcuno che abbia il Centro delle Radici senza definizione, e si mette davanti ad una pubblico, può sentirsi potenziato per il salire della adrenalina. Molti cantanti che si esibiscono su di un palcoscenico hanno il Centro delle Radici senza definizione, e sanno goderne assorbendo la adrenalina della massa di gente. L'altra reazione comune alla energia della adrenalina è la paura del palcoscenico, che fa si che la gente si voglia nascondere. La potente energia della radice le terrorizza e può arrivare a paralizzarle. Le persone con il Centro delle Radici senza definizione che smettono di identificarsi con il suo condizionamento, possono arrivare a raggiungere la saggezza necessaria riguardo il funzionamento dello stress, di come si sperimenta a livello fisico, e di come può essere guarito.
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CENTRO DELLE RADICI DEFINITO



Il Centro delle Radici può essere definito con tre centri diversi. Qualcuno che abbia la radice definita al Centro Sacrale ha un modo fisso di canalizzare lo stress a livello fisico. I collegamenti tra la radice ed il sacrale si chiamano formati di energia, e questi formati dettano il funzionamento di quello che è naturale per noi in questa vita. I formati di energia ci dicono come funziona la nostra energia. Chiunque abbia il Centro delle Radici definito al sacrale ha un modo specifico di gestire lo stress, e di canalizzare la pressione di essere umano. Se qualcuno ha definito il formato 9/52, il formato di essere e rimanere infocato e concentrato, allora abbiamo qualcuno che deve canalizzare lo stress passando da una cosa all'altra, concentrato in ad ogni passo, e approfondendo ogni cosa prima di passare alla seguente. Questa è l'attitudine con la quale una persona così dovrebbe stare nella vita. Qualcuno che abbia la radice definita con il Centro della Milza deve potersi fidare del suo modo fisso di canalizzare la pressione di essere sani. Qualcuno che abbia la radice definita con il Plesso Solare deve aver fiducia nella sua pressione per emozionare.
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IL CENTRO DELLA MILZA



COMPONENTI: Il centro della milza è il nostro più antico centro di consapevolezza, quella del corpo. La sua frequenza è nel momento e le sue paure riguardano la sopravvivenza. I temi della milza sono: salute, sentirsi bene, sopravvivenza. Biologicamente è in relazione con il sistema linfatico, la milza e le cellule della milza. La funzione del centro della milza è di mantenerci sani e vivi. Una persona con la milza definita deve rispettare il proprio istinto per rimanere sana. Una persona con la milza non definita deve stare attenta alla propria salute e non può mai essere spontanea.
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I Centri di Consapevolezza Mente Ajna



Corpo Milza



Spirito Plesso Solare



I l Centro della Milza e uno dei tre centri di coscienza dei quali disponiamo. Questo ci dice che solo disponiamo tre centri nei quali possiamo prendere coscienza di quello che sta succedendo, nei quali possiamo decifrare l'esperienza della nostra vita, e gli altri sei centri restanti sono puramente meccanici e non disponiamo in nessun modo possibile di essere coscienti di quello che vi succede. Ognuno dei tra centri di coscienza ha la possibilità di guidare la vita di un essere umano. Il Centro della Milza rappresenta la coscienza del nostro corpo. Questa è la più debole delle nostre forme di coscienza, perché ha la capacità di rispondere solo una volta, nel momento presente, e mai più ripeterà quella risposta. Il Centro della Milza è il centro della salute più importante che abbiamo. La sua funzione rappresenta il nucleo del nostro benessere e della nostra sopravvivenza. La coscienza umana si è evoluta con il tempo, ed ognuno di questi tre centri di coscienza rappresenta una fase distinta della evoluzione della nostra coscienza. Di fatto, il centro della milza è la più antica delle nostre forme di coscienza. in questo centro possiamo trovare l'inizi del nostro processo evolutivo. Possiamo definirlo come la nostra coscienza primaria. Lo ereditiamo dalla nostra radice mammifera. se osserviamo per un momento il disegno delle piante, dei mammiferi, degli uccelli e degli insetti, troviamo che tutti hanno il Centro della Milza come potenziale per guidare le loro vite. Tutte queste forma di vita sono guidate per una coscienza esistenziale nel Centro della Milza, la coscienza del "Qui e adesso". Dei tre centri di coscienza, il Centro della Milza è il più debole, la mente è il doppio più forte che la milza, ed il centro del Plesso Solare e il doppio più forte della mente. Il centro della Milza si occupa della vita e della morte, ed il fatto che questo sia il centro di coscienza più debole, è un chiaro indicatore del fragile che è la vita e la sopravvivenza in lei. Relazioni Biologiche
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il Centro della Milza è collegato al nostro sistema linfatico, alla milza e alle cellule spleniche. Il sistema linfatico consiste nelle cellule-T, le quali sono come minuscole orecchiette, naricine, e linguette, distribuite per tutto il corpo, e che costantemente ascoltano, annusano e gustano per assicurarsi che tutto va bene. Nel caso che non sia così, queste cellule ci avvertirebbero del pericolo che detectano. Sono permanentemente in stato di allerta, e aspettano che appaia qualcosa che sia una minaccia per loro, ed in questo caso sarebbero immediatamente disposte ad agire. Questo è ciò di cui si occupa il nostro sistema immunitario. Quando le cellule-T entrano in azione sono cellule assassine, e sono li per distruggere il nemico. Il 18 % delle cellule del nostro organismo sono cellule linfatiche. Queste cellule ci proteggono dalle malattie e dalle vibrazioni negative che emanano da altri. Possiamo comparare il sistema linfatico con una lavatrice, giacche è il sistema incaricato di depurare qualsiasi tipo di spazzatura del nostro organismo. Quando tutto l'organismo è pulito, ci sentiamo bene e sani. La Consapevolezza: Paura tutta la coscienza affonda le sue radici nella paura. Ognuno dei tre centri di coscienza ha una coscienza distinta con la quale opera, e di conseguenza cadauno, processa un tipo di paura differente. La frequenza del Centro della Milza è il "Qui e adesso". il Centro della Milza opera unicamente nel presente, e ci mostra con precisione che possiamo solo essere sani, che solo possiamo sopravvivere, rimanendo con la nostra coscienza ancorata nel momento presente. La coscienza nel Centro della Milza è in relazione con la paura circa la sopravvivenza del corpo. Cadauna delle sette porte della milza manifesta una paura specifica. Le Paure primordiali del Sistema Immunitario
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Centro della Milza



Quando il centro della Milza ti dice qualcosa, a questo qualcosa noi lo chiamiamo intuizione, gusto o istinto. la sua voce è una sensazione nelle viscere, un presentimento. Solamente può trasmettere una volta il suo giudizio spontaneo
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su quello che è o no corretto. se non rispondi a questo nel momento stesso in cui appare , non tornerà ad avvisare un altra volta. conseguentemente è essenziale stare all'erta e prestare attenzione quello che succede in ogni momento per assicurarsi che questa voce non venga ignorata. La Milza non è un motore Il Centro della Milza può essere comparato ad una lavatrice, la puoi riempire di roba sporca, però se non l'accendi non può incominciare a lavare e pulire. La milza non è un motore. Se non l'accendi collegandolo ad un centro motore, non funziona. ha bisogno di ricevere energia da qualche centro motore per poter mettere in moto ed eseguire le sue funzioni.. MILZA NON DEFINITA



Quando vedi in qualcuno il Centro della Milza senza definizione, saprai automaticamente due cose di questa persona. Che non si sente mai del tutto bene, e che sono piene di paure. Il Centro della Milza senza definire, ha una salute vulnerabile, però questo non significa che queste persone debbano essere malate o insane. semplicemente hanno bisogno di ricevere un'pò di istruzione circa l'attenzione personale e della salute. Il centro della Milza senza definizione, è pieno di paura. E facile da comprendere se pensiamo che tutto il suo processo e messo alla prove dalla paura. In più, queste persone assorbono le paure degli altri e lo amplificano. Tuttavia, se riescono ad apprendere a gestire la paura in un modo sano - ovvero devono affrontare ognuna delle paure che hanno, devono passare attraverso di esse -, allora saranno meno spaventati ogni volta che si confrontano, fino a quando la paura sparirà. Ogni paura che affrontano e per la quale passano, li rende più forti, fino al momento in cui finalmente riescono a vivere senza paura. Però è necessario che onorino le loro paure e che non le sopprimano, pretendendo che non si siano.
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Il modo con il quale funziona la milza non si può spiegare in altro modo che non attraverso l'esempio che ci offrono i bambini. Un bambino con il Centro della Milza senza definizione è un bambino che prende tutte le malattie tipiche dell'infanzia, la papeeee, il sarampione, etc. Sono i primi della classe che prendono un raffreddore. Se ha questi bambini i genitori offrono le cure di cui hanno bisogno, riparo, protezione, amore, una dieta appropriata, buona attenzione medica se sono necessarie, e tutto il tempo che necessitano per recuperarsi, questo bambino si curerà e costruirà le resistenze necessarie per proteggersi da qualsiasi cosa che si trovi nel suo ambiente. Mettiamo per esempio, che questa creatura prenda un raffreddore. Un raffreddore tarda una settimana in arrivare del tutto, si ferma un altra settimana nel nostro organismo, ed ha bisogno di un altra settimana per andarsene. Nel momento in cui termina la settimana durante la quale il raffreddore è installato nel nostro organismo, e scompaiono i sintomi base, non è ancora il momento di mandare questo bambino a scuola. Questo consiglio, fa diventare pazzi i genitori, perché non vogliono avere i propri figli tutto il giorno intorno. I genitori devono andare a lavorare. Sono contenti che i loro figli vadano a scuola, così possono passare un giorno in pace a casa, dedicandosi alla proprie cose. Non hanno voglia di avere tutto il giorno i bambini correndo per tutta la casa quando sembrano essere sani. Tuttavia, non è ancora il momento di mandare i bambini con il Centro della Milza senza definizione indietro al pozzo di germi. Per questi bambini, questo è molto importante. Se gli si permette curarsi del tutto, se gli si da il tempo che hanno bisogno per curarsi, allora si rinforzano e costruiscono un meccanismo di difesa sano. Se i genitori li mandano di nuovo alla scuola prima del tempo, dopo pochi giorni ritornato ancora più malati con la prossima malattia, e questo finirà per danneggiare il loro sistema immunitario. una volta che il sistema splenico ha gestito bene, con successo, il proprio nemico, il virus, quel virus non avrà un altra opportunità di attentare contro quel organismo. Passando attraverso il processo di guarigione, le persone con il Centro della Milza senza definizione, sviluppano una memoria capace di tornare a respingere lo stesso virus torni ad apparire nel suo ambiente. Questo processo si chiama vaccinazione. Infettiamo i bambini con virus, per fare in modo che il loro sistema immunitario lo riconosca e sappia come difendersi. La miglior medicina per chi ha un Centro della Milza senza definizione è la medicina chiamata dolce, come la omeopatia, o serve anche qualsiasi altro tipo di medicina che sia rispettosa e gentile verso l'organismo. Queste persone non sono preparate per processare la medicina moderna, e dovrebbero, perciò, considerare attentamente quello che introducono nel loro corpo. Normalmente queste sono persone che danno molta importanza alla dieta, all' ambiente dove vivono, alla qualità dell'acqua e dell'aria. Di modo che, a largo plazo, la persona con il Centro della Milza senza definizione sono persone più sane, giacche si prendono cura costantemente della loro salute. Vivono generalmente una vita più sana, con riposo sufficiente senza alcol e fumo. La persone che hanno il Centro della Milza definito ignora l'educazione sanitaria la cura della salute. Tutto questo non gli interessa perché presumono, dalla
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sensazione che ricevono dal proprio corpo, che sono sane. Nel polo opposto, la gente con il Centro della Milza senza definizione impara fin da piccola a prendersi cura di se stessa, e facendolo si rinforza. Chiunque abbia il Centro della Milza senza definizione ha una legge che sempre deve rispettare nella vita. Questa legge dice: "Non essere mai spontaneo". Per la milza senza definizione, essere spontanei è la peggior cosa che si possono fare. Per queste persone, essere spontanee è il rischio maggiore per la propria salute. Semplicemente non sono disegnati per essere spontanei. Non si devono mai fidare della propria percezione del presente. Tuttavia, non c'è niente di più attraente della spontaneità per qualcuno con la milza senza definizione, giacche credono che questa le possa portare il benessere che credono di non avere, e che allontanerà la paura che sperimentano. Il prezzo che pagano per questo è molto alto. I meccanismi che regolano il Centro della Milza senza definizione sono: supera la l'impulso o la tentazione di essere spontaneo, e dai il primo passo verso la tua salute smettendo di agire e prendere decisioni spontaneamente. Il grande dono di un centro della Milza senza definizione e che, essendo aperti alle vibrazioni degli latri, possono finalmente riconoscere con precisione quello che sta filtrando in ogni momento. Molti guaritori professionali hanno il Centro della Milza senza definizione. Quando qualcuno entra nella loro aura, è presente in loro un riconoscimento spontaneo che avviene tramite la connessione che stabiliscono con gli altri. Quello che sperimentano e il riconoscimento del grado di malattia che c'è nell'altro. Il Centro della Milza senza definizione dire meglio di nessun altro se qualcuno è malato o sano. In modo che queste persone sono come un barometro per la cattiva salute degli altri. Dal momento che le malattie è qualcosa che gli ha occasionalmente creato dei problemi, cominciano investigare perché si ammalarono e ad incrementare la loro conoscenza in merito alla salute. La saggezza di un centro della Milza senza definizione, quando smettono di identificarsi con quello che non sono. Quando si riuniscono con altri, e si sentono male durante la riunione, e necessario che comprendano che stanno assorbendo e sperimentando il malessere e le malattie degli latri. e riconoscendo questo processo in modo cosciente possono decifrarlo ed essere d'aiuto alle altre persone. Se una persona con il centro senza definizione si identifica con questo, può convertirsi in ipocondriaco e sviluppare manie circa la possibilità di essere infettato dagli altri. credono di essere sempre malati. E' importante che la persona con il Centro della Milza senza definizione non passino troppo tempo nell' aura delle persone malate. Se rimangono al lato di gente malata, dopo un certo tempo si ammaleranno a loro volta della stessa malattia. Per natura, le persone con il centro della Milza senza definizione non si sentono particolarmente bene. Questo non significa in assoluto che queste persone passino la vita sentendosi male. Apprendono a distinguere ciò che le fa sentire bene passando per tutte le cose che le hanno fatto sentire male. Quando imparano a gestire questo processo in modo cosciente, sanno distinguere con chi e con che cosa sperimentano il benessere nel proprio organismo. Queste
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persone diventano molto sensibili verso il loro ambiente, perché acquisirono molta esperienza assorbendo il malessere degli altri. Nessuno come il Centro della Milza senza definizione per capire di cosa trattano l'intuizione, il gusto e l'istinto, e per arrivare a sapere cosa c'è dietro la paura. Possono arrivare ad avere molta saggezza circa quello che questi processi sono negli altri. Essi possono comprendere meglio di nessun altro quello che è la paura alla sopravvivenza, e quali sono le miglior forme di guarirlo. Quando un centro della Milza senza definizione aspetta che un transito lungo gli definisca il sistema immunitario, la cosa più probabile è che si ammali, perché la loro lavatrice si accende durante il transito planetario, e tutto la roba accumulata fino al momento del transito e la prima cosa che sale alla superficie. Una volta che questo processo depurativo sia concluso, allora possono avere accesso al loro benessere. Il centro della Milza senza definizione ha fasi della vita duranti le quali deve passare attraverso fasi di spurgo nel suo sistema depurativo, per esempio, un raffreddore annuale. MILZA DEFINITA



Una persona con la milza definita ha una salute robusta, e può spontaneamente far in modo che gli altri si sentano bene, dandogli una sensazione di benessere e di armonia spontanea. Per rimanere sane, queste persone devono trovare il modo di prestare attenzione alla loro coscienza esistenziale. Se non prestano attenzione alle sensazioni che le viscere le trasmetto in ogni momento, questa scompare. Anche se si tratta di un caso di vita o di morte, la milza non lo ripeterà una seconda volta. L'intuizione, il gusto e l'istinto sono chi deve guidare la persona con il Centro della Milza definito. Generalmente alle donne risulta molto più facile accedere a comprendere l'idea che l'intuizione, e non la mente, e quello che meglio può guidare le loro vite. Agli uomini questo tipo di impostazione crea maggiori difficoltà. Sono più abituati a spiegare il mondo mentalmente, e sono molto più condizionati a fidarsi della propria logica. La mente, però, non dispone di nessuna capacità per tradurre
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quello che fa l'intuizione. La mente e l‟intuizione parlano una lingua completamente diversa. Anche una persona con lo splenico definito prova paura nel suo interiore, ma questa paura è sotto controllo, dovuto alla frequenza del Centro della Milza, che esiste nel qui e adesso esistenziale, la paura è costantemente controbilanciata. Un bambino con il Centro della Milza definito non contrarrà tutte le malattie tipiche dell'infanzia. Possibilmente ne prenderanno qualcuna, però è improbabile che le prendano tutte. Parlando in termini generali, questi bambini non tendono ad avere una salute fragile semmai il contrario. Questo tipo di creatura si rimette con facilità dalle malattie, e sono preparati per tornare a salire al mondo esterno. Nonostante, quando un bambino con il centro della Milza definito si ammala, ci troviamo di fronte a qualcosa di serio perché possono cadere molto malati. Le temperature che possono raggiungere nelle fasi acute della malattia possono spaventare i genitori per la loro drammaticità. Avere un Centro della Milza definito significa aver un sistema immunitario sostanzialmente forte, cosicché quando si ammalano veramente la cos più probabile e che realmente ci sia qualcosa che non va bene e che sono esposti a qualche pericolo. Questo succede quando la malattia sovraccarica il sistema immunitario. Avere la milza definita non rappresenta nessuna garanzia di godere di buona salute. Questo non è il significato della milza definita. Infatti, puoi essere molto malato, semplicemente per non aver riconosciuto tutti i sintomi di una malattia fino a quando questa finisce con l'esplodere nel tuo organismo. Molte persone con il Centro della Milza definito molte volte non si accorgono neanche che qualcosa va male nel loro organismo fino a quando non cadono a terra morti. Questo tipo di gente pensa che va tutto bene, escono in strada, e cadono morti al primo angolo. Non hanno perché prendere coscienza di essere malati. la realtà dei fatti è che la milza è talmente forte che può arrivare ad impedirti che di riconoscere che qualcosa non va bene nel tuo sistema. Per questa ragione, tutti quelli che hanno il Centro della Milza definito dovrebbero sottoporsi a controlli regolari e periodici, che equilibreranno il mascheramento con il quale il Centro della Milza occulta potenziali problemi. Se consideriamo l'omeopatia, questa è la miglior medicina possibile per sistema della milza definiti che non sono collegati alla gola. Se la milza è collegata alla gola, in questo caso la medicina omeopatica non avrà nessun effetto sul suo organismo, nessuno. Quando queste persone si ammalano la medicina che le può aiutare è la medicina allopatica moderna. Come accedere alla Consapevolezza del corpo Chiunque abbia il sistema splenico collegato al centro Sacrale deve sapere che sempre può accedere alla coscienza del proprio corpo tramite le risposte del Centro sacrale. Chiunque abbia il Centro della Milza collegato alla gola, sempre potrà esprimere nel qui e adesso, tramite il linguaggio, quello che il suo sistema della Milza gli sta dicendo.
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Chiunque non abbia la milza definita collegata alla gola o al sacrale, non può avere accesso cosciente alla coscienza del suo corpo, a meno che sia tramite transiti planetari o tramite le connessioni che stabiliscono con altri. Questo è una situazione molto diversa.
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IL CENTRO DELL'AJNA



COMPONENTI: Il centro dell'ajna è il nostro secondo centro di consapevolezza. È la nostra consapevolezza mentale. La sua frequenza è continua e la sua paura è chiamata ansietà. I temi dell'ajna sono: la mente ed il processo di concettualizzazione. I suoi attributi biologici sono le ghiandole pituitarie. La funzione dell'ajna è di fare ricerche. La mente non ha capacità di prendere decisioni. Il centro dell'ajna definito deve avere fiducia nel proprio modo fisso di pensare e di metabolizzare le informazioni.
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L'ajna non definito conosce tutti i modi di pensiero ed è molto intellettuale. Il centro Ajna è il nostro secondo centro di coscienza. Questo rappresenta la coscienza della nostra mente razionale. La sua funzione e la concettualizzazione, che riceve il proprio combustibile dal Centro della Testa, e che può essere espressa in linguaggio tramite il Centro della Gola. Attraverso la mente possiamo vedere e capire tantissime cose...la mente rappresenta un dono enorme che gli umani hanno ricevuto. Dando con la nostra mente un nome ad ogni cosa, le andiamo conoscendo tutte, e immagazzinando l'informazione dell'esperienza del passato, abbiamo costruito la nostra storia e le nostre culture. La mente ci capacità per capire, trovare il senso, e conoscere il mondo che abbiamo intorno.



NOTIZIE STORICHE Tra 85.000 e 90.000 anni fa, la nostra mente iniziò a evolversi. In quel tempo arrivammo ad un punto del nostro processo evolutivo, che attivò il potenziale del Centro Ajna, ed ebbe luogo una mutazione che cambiò la laringe degli umani. Prima di quest‟evento, gli esseri umani potevano respirare e bere simultaneamente. Questa capacità si perse, con la mutazione. Le laringi umane scivolarono verso il basso aprendo lo spazio nella camera vocale, ciò permise iniziare ad articolare modelli di suoni ogni volta più complessi. Questo punto nella storia segna il principio dello sviluppo della nostra capacità linguistica, e da quell‟istante gli esseri umani smisero di essere limitati a comunicare attraverso suoni primordiali tali come sospiri, grugniti e gridi.



RELAZIONI BIOLOGICHE Il Centro Ajna è dove risiedono le ghiandole pituitarie anteriori e posteriori. Queste sono ghiandole endocrine molto importanti perché sono il quartiere generale dal quale si impartono le istruzioni che deve ricevere l'insieme del nostro corpo. Viviamo una vita dominata dalla mente, perché le ghiandole pituitarie sono le incaricate di emettere l‟informazione ormonale che è metamorfosata dalle ghiandole tiroidee. Queste ghiandole danno le istruzioni necessarie per il mantenimento dell'interiore ed esteriore del corpo. Il Centro Ajna si occupa del processo della neo-corteccia cerebrale. LA MENTE È UNA MACCHINA DEL TEMPO. La coscienza intellettuale della mente domina la nostra vita. La mente domina il modo nel quale percepiamo il mondo nel quale viviamo. Sembra che gli umani prendano la mente molto sul serio. Quando trattiamo con la mente, abbiamo a che fare con due processi distinti, un processo collettivo che è visuale, e un processo individuale che è acustico. In questo modo abbiamo due operando due processi differenti. Il processo che domina è il processo visuale. Un altro
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aspetto importante che dobbiamo tenere presente è che quando trattiamo con la mente stiamo trattando con una macchina del tempo. La mente collettiva astratta si riferisce alla relazione che esiste tra il momento presente e la nostra esperienza passata. La mente collettiva logica si riferisce alla natura della mente in termini del presente proiettato verso il futuro. Quando invece abbiamo a che fare con il processo individuale della mente, allora vediamo che opera dentro una pulsazione che teoricamente potremmo definire come; l'adesso, e che sperimentiamo come il presente. Questi sono i tre aspetti che costituiscono la macchina del tempo. LA FREQUENZA: CONTINUAMENTE Il Centro Ajna non è mai motorizzato. Solamente riceve pressione dall'alto, e questo è completamente distinto. La frequenza della mente è quella di operare su tutto per tutto l‟arco del tempo. Questo significa che se prendi una decisione con la mente, vivrai con questa decisione nella tua coscienza per il resto della vita, dovuto alla frequenza della mente, che può regredire in qualsiasi momento all‟istante in cui hai preso quella decisione. Questo può rappresentare un vero supplizio. La mente non è equipaggiata per lasciarsi trasportare. Sarà sempre occupata fino a, quando non riconoscerai che non ha alcun‟autorità nella tua vita. Fino a quanto non arriverai a questo punto, la mente proverà sempre a dirigerti, nonostante non abbia nessun potere per decidere quello che devi fare. Siamo una dualità, e tutto riguardo noi stessi si manifesta in maniera duale. La mente stessa è dualista nel modo in cui deve processare l'informazione. Diciamo che hai di fronte una decisione da prendere. Una volta concettualizzata la circostanza, per poter decidere automaticamente considererai gli aspetti positivi e negativi di quella opzione. Stai automaticamente costruendo due argomenti identici che sono opposti l'uno rispetto all'altro. Uno degli argomenti sostiene che un‟opzione è sbagliata, e l'altro stabilisce che l'opzione è giusta. Così è come funziona la mente. Non c'è niente così facile per noi, che passare da una posizione piuttosto che un'altra, considerando che lo stabiliamo a priori nella mente. Quello che questo significa, è che la mente non ha nessuna capacità per giudicare quale delle opzioni è più conveniente. La sua unica capacità consiste nel risaltare i due lati di ogni cosa. La realtà è che possiamo arrivare a risaltare milioni e milioni di lati diversi, non solo due. Questo processo si chiama ragionare. E' quello che tendiamo a fare dopo che gli eventi hanno seguito il loro corso. Però, prima sempre passiamo attraverso la sua dualità. O è sì o è No. Dopo che le cose sono successe, abbiamo montagne di ragioni che costruiamo a partire dal quel sì e quel No.
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LA MENTE NON HA NIENTE A CHE VEDERE CON IL PRENDERE DECISIONI La mente non è motorizzata, di conseguenza Human Design avverte: Sii cosciente. Qui non c'è nessun motore. Non c'è nessuna necessità di manifestare nulla, di mantenere nessun tipo di attività. Il Centro Ajna è l'unico Centro di Consapevolezza che è separato dall'energia. Puoi vedere nel grafico che ai suoi lati ci sono centri che non sono motori (la testa/la gola). Nella milza è diverso, poiché è prossimo al sacrale e alla radice. Ed è completamente falso nel caso del plesso solare, il quale è di per sé un centro motore. La mente è li per comunicare l'essenza di quello che significa essere umani. Questo è il proposito della mente. Per questo ha la capacità di vedere tutto simultaneamente sia da un lato che dall'altro. Le presone sacrali possono avere un'esperienza molto profonda con la mente. Quando il loro sacrale risponde, la mente capta la risposta. Quando chiedi ad una persona sacrale: "vuoi venire a cena?", e la senti dire "Ah hà", la sua mente sta captando il messaggio di quel sì e dice: "voglio andare a mangiare in una pizzeria". Quando dieci minuti più tardi, quello stesso sacrale risponde negativamente alla stessa domanda, "Nh-nh", la mente capta il messaggio e dice: " Voglio rimanere a casa, perché..." Una volta che comprendi questo veramente, allora puoi smettere di credere che la mente possa dirti quello che devi o non devi fare. La mente non è lì per guidarti in questa vita, non può, per la semplice ragione che sta sempre all'altro lato. Tutte le decisioni che prendi da un piano intellettuale e che converti in azioni, vivranno con te per il resto dei tuoi giorni, e non smetterai mai di passare da una opzione all'altra, e non sarai mai soddisfatto, perché la tua mente non può lasciare andare l'altro possibilità della tua decisione. Sempre è, e sarà presente: "Avrò fatto la cosa giusta? mi sono sbagliato?" tutto questo processo può convertire il processo mentale in una esperienza dolorosa. Human Design dimostra che è difficile trasformare quello che passa nella tua mente in attività. La mente è incapace di dirti quello che è corretto per te, ed è lo stesso se è definita o senza definizione. E' assolutamente indifferente. Puoi fidarti del fatto che la tua mente possa essere un valore per gli altri. E' uno strumento che permette comunicare e scoprire da solo quello che hai sperimentato. La vita sul piano materiale - il tema del Ego - non ha assolutamente niente a che vedere con la mente. La mente solamente è lì per stabilire una prospettiva, e da quella, riflettere a proposito dei due lati di qualcosa, però non può mai dirci quale dei due lati è meglio. Il suo lavoro consiste in sviluppare l'investigazione di questi due lati, per poter rivelare il problema. Il suo scopo è quello di indagare e ricercare. LA CONSAPEVOLEZZA: ANSIETÀ La paura del Centro Ajna la chiamiamo ansietà, può essere l'ansia di non essere capace di capire, o di trovare il senso, o di sapere cosa significa essere qui in
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questo mondo. È l'ansia di non essere capiti, di non essere capaci di comunicare con gli altri con chiarezza. Sempre, quando la comunicazione fallisce, l'ansietà emerge alla superficie, pilotandoci verso dei problemi.



Le Ansietà del Centro Ajna Ajna Mente
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Futilità Ignoranza Caos Oscurità Rifiuto Sfida



I TRE PROCESSI MENTALI La mente ha tre modi distinti di operare. Due delle forme sono visuali, mentre l'altra è acustica. La processione visuale dell‟informazione mentale sono la logica e l'astrazione. La logica gira intorno alla comprensione di un modello, e della proiezione di questo modello nel futuro, mentre l'astrazione si occupa di trovare un senso a quello che è successo nel passato. Il processo acustico della mente è molto difficile. Questo processo si riferisce all‟incontrare una cornice razionale per una coscienza individuale. Il senso più importante di quelli localizzati nel Centro della Milza è quello dell'olfatto. La narice è nella milza, ed il senso che ha più valore. Nel Centro Ajna quello che ha importanza è il processo visuale, esistono due processi visuali distinti, e conseguentemente gli occhi diventano estremamente importanti perché assorbiamo informazione attraverso di loro. Nel processo acustico della mente tentiamo di dare ad un suono ad una forma razionale.



L i v i ng D e s i g n , T u t t i I D i ri t t i Ri s e r v at i . J o v ia n Ar c h i v e C o r p o r a t io n



69



INTERNATIONAL HUMAN DESIGN SCHOOLS L i v i n g D e s ig n W o r k bo o k



CENTRO DELL'AJNA NON DEFINITO



La gente con il centro Ajna senza definizione colleziona informazioni, libri, professori, dipinti. Tuttavia, anche quando queste collezioni sono complete, questo non gli dà una sensazione di pace. Sono persone molto vulnerabili all'ansia mentale, perché non hanno nessun modo di fissare il loro processo mentale. Tutto il loro processo di concettualizzazione è condizionato dalle persone dell‟ambiente circostante. Se hai una mente senza definizione e sei seduto in un bar, e dietro di te nella stessa aura, è seduta una persona con la mente definita che sta sognando un bel viaggio a Parigi, senza che tu conosca questa persona il tuo Ajna capta il desiderio mentale di qualche giorno di vacanza. Quando poi ti alzi e te ne vai, entri nella prima agenzia di viaggio, prenoti dei biglietti e vai a prenderti una vacanza che non è mai stata la tua. Quando arrivi a destino, niente funziona come dovrebbe, il luogo è sgradevole, il clima è orribile, e non sai cosa fare con te stesso mentre sei lì. Arrivato a quel punto ignori completamente che cos'è, che ti ha fatto decidere quella vacanza. Fai molta attenzione, se hai il centro Ajna senza definizione, e non vuoi fare le vacanze di un altro. Debito al ruolo dominante che la mente sostiene, la persona con il Centro Ajna senza definizione può essere profondamente condizionata nel suo processo di pensiero, quando le persone mentalmente definite le impongono le proprie opinioni, idee o visioni individuali. Quando il centro Ajna senza definizione smette di identificarsi con la propria mente, si converte in un lettore dei pensieri altrui. Tutto quello deve fare è osservare in silenzio, quello che passa per la sua mente quando è in presenza di altri. Qualsiasi cosa passa per la sua mente, emergerà dalla bocca di qualche membro del gruppo da un momento all‟altro. Il Centro Ajna senza definizione
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solamente processa informazione mentale, e nessun dei pensieri che lo attraversano gli appartengono in nessun momento. Queste persone possono sempre distinguere se qualcuno ha una vera chiarezza nei propri concetti. O è in stato di confusione. Il suo ruolo è essere capace di condividere i diversi modi di pensare con altri. Queste persone possono essere completamente libere di pregiudizi o giudizi mentali. Tuttavia, sapranno elaborare e trovare il cammino con l‟informazione che gli facilitano gli altri. La persona con la mente indefinita può arrivare a conoscere gli altri assorbendo il loro campo mentale. CENTRO DELL'AJNA DEFINITO



Le persone con il Centro Ajna definito hanno un modo fisso di pensare. Il loro processo di pensiero è affidabile e consistente, però segue una linea di pensiero molto stretta. Per loro solamente è disponibile un modo mentale stabile per conoscere le cose, e al di fuori di questo non c‟è niente. Il Centro Ajna definito solamente può esistere in quel modo fisso di pensare, ed è necessario che comprendano che il ruolo della mente e quello di comunicare gli uni con gli altri. Se prendono decisioni mentali, si accorgeranno che questo non funziona, e soffriranno d‟ansia.
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IL CENTRO DEL PLESSO SOLARE



ELEMENTII: Il Centro del Plesso Solare arriverà ad essere la nostra terza coscienza, quella dello spirito. Nella nostra evoluzione, il Centro del Plesso Solare rappresenta un motore molto potente. La sua frequenza è l'onda e le sue paure arrivano dal nervosismo. Il Centro del Plesso Solare non definito deve evitare di prendere decisioni emozionali. I temi del Centro del Plesso Solare sono: sentimenti, emozioni, sensibilità. La funzione del Plesso Solare è la chiarezza emotiva e il benessere emozionale. Il Plesso Solare definito è sempre l'Autorità. Perciò nessuna verità nel momento presente e bisogna aspettare la fine dell'onda. Biologicamente è in relazione con i reni, la prostata, il pancreas ed il sistema nervoso. Il Centro del Plesso Solare sarà il nostro terzo centro di coscienza nel futuro. Ma soprattutto, il Centro del Plesso Solare è un motore molto potente. Il tema del Centro del Plesso Solare si occupa dei sentimenti, delle emozioni e della sensibilità.
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NOTIZIE STORICHE Il Centro del Plesso Solare incomincio ed evolversi come nostro terzo centro di coscienza in un tempo compreso tra la nascita di Buddha e quella di Gesù. Stiamo incominciando a scoprire che cos'è la coscienza emozionale, però tuttavia manca molto tempo perché la consapevolezza emozionale, la coscienza dello spirito, emerga in maniera cristallizzata. Fino ad ora solo pochi esseri umani hanno sperimentato questa coscienza consistentemente. La coscienza dello spirito sarà qualcosa molto speciale, perché non potrà mai essere contenuta dentro una sola persona. Non si potrà conservarla per sé. La coscienza dello spirito emergerà, quando due persone emozionali entreranno reciprocamente nelle loro aure e le onde interagiranno l'una con l'altra. Il campo aurico nel quale le loro onde risuoneranno sarà il luogo dove la coscienza dello spirito potrà realizzarsi. Al momento, non abbiamo la minor idea di come poter sperimentare tutto questo. Non possiamo neanche immaginare ciò che significa condividere con qualcuno una coscienza che è localizzata all'esterno del nostro corpo fisico. Lo spirito evolverà una volta concluso il nostro processo mentale. Questo significa che le persone devono prima capire chi sono. Fintanto che gli esseri umani non si accettano per come sono, la loro mente non può lasciarsi portare, dato che la sua frequenza opera su tutta la lunghezza del tempo. La coscienza dello spirito è dov'è il nostro futuro, e noi possiamo aiutare a piantare questo seme. Nel passo evolutivo nel quale ci troviamo, dobbiamo apprendere a maneggiare il Centro del Plesso Solare come il potente motore che è, ed imparare a capire il suo funzionamento. RELAZIONI BIOLOGICHE



Biologicamente il Centro del Plesso Solare è in relazione con i reni, il pancreas, la prostrata ed il sistema nervoso. La persona che non è capace di lasciar andare i propri problemi emozionali, sarà propensa a soffrire di ritenzione dei liquidi nel corpo.
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LA FREQUENZA: L'ONDA La frequenza del Plesso Solare non opera nel momento presente, e neanche si estende attraverso tutto il tempo. La sua frequenza opera come un'onda. Speranza



Speranza



L'onda emozionale collettiva Ciclico Dolore Speranza L'onda emozionale tribale Crash Dolore



Speranza L'onda emozionale individuale Pulsazione



Dolore Il Centro del Plesso Solare origina il modello di un'onda, che sperimentiamo come un ciclo che va dalla speranza al dolore, dalla aspettativa alla disillusione, dalla allegria alla disperazione. Il nostro passo evolutivo attuale, grava intorno alla nostra capacità di riconoscere lo schema di quest‟onda, di accettarlo, e alla fine di trascenderlo. In questo modo possiamo stabilirre le fondamenta necessarie perché lo spirito possa emergere a suo tempo. Comprendere la frequenza del motore emozionale è un requisito indispensabile per creare una stabilità emozionale. La forma di consapevolezza più importante in questo tempo nel quale viviamo, è la capacità di spiegare alla gente la natura del sistema emozionale, perché il pianeta possa arrivare ad uno stato di pace interiore. Quando questa conoscenza si spargerà, e la gente comincerà a prendere coscienza dell'onda emozionale, l'intera vibrazione del pianeta Terra cambierà.
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LA CONSAPEVOLEZZA: NERVOSISMO La paura nel Centro del Plesso Solare viene sperimentiata come nervosismo.



Nervosismi del Plesso Solare 36 37



22



6 49 55



36 Inadeguatezza 22 - Silenzio 37 - Tradizione 6 - Intimità 49 - Natura 55 - Vuoto 30 - Destino



30 Spirito Plesso Solare



Le paure qui sono molto potenti a causa della natura stessa del Plesso Solare. Le paure di questo centro non sono statiche, sennonché operano in onde, e questo significa che possono scomparire quando sei nel punto alto dell'onda, e riemergere di nuovo quando l'onda decresce e cade nel suo punto più basso. Le paure del Plesso Solare sono un tipo di paure nelle quali una montagna può convertirsi in una molecola e una molecola può convertirsi in una montagna. Tutte queste paure sono collegate alla natura dell'onda. Questo significa anche, che le paure del Plesso Solare sono le meno affidabili nel momento presente, anche se possono risultare affidabili su un tempo più lungo. Districarsi nella vita con il sistema emozionale implica non avere accesso alla verità nel qui/ora, e che tutte le decisioni devono aspettare per il trascorso dell'onda emozionale. Le paure emozionali sono paure delle quali ci si può occupare veramente solo, quando si è passati attraverso l‟onda emozionale, e quando si è raggiunto uno stato di chiarezza intorno a quello che queste paure significano per se stessi.
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CENTRO DEL PLESSO SOLARE NON DEFINITO



Le grandi vittime di questo pianeta sono le persone con un sistema emozionale senza definizione. Queste persone tendono ad essere caotiche e ha sentirsi profondamente perturbate con facilità, perché durante tutta la loro vita hanno sperimentato le loro emozioni come qualcosa che è fuori dal loro controllo. Soffrono di instabilità emozionale, e soffrono della paura di essere respinti, poiché hanno assorbito e riflesso le caotiche onde emozionali degli altri, che poi gli hanno castigati per questo. La gente che ha le emozioni senza definizione può sentirsi molto inquieta e perturbata, dovuto al grande dolore che accumula nel proprio sistema emozionale e per il quale non è equipaggiata. Sono le persone più vulnerabili che esistono al mondo. Dentro il Plesso Solare possiamo trovare la colpa, le accuse reciproche e la vergogna, e tutti quelli che sono emozionalmente senza definizione, hanno assorbito tutto questo, senza che niente gli appartenga naturalmente. Le persone con il Plesso Solare senza definizione non sono geneticamente disegnate per gestire questo carico emozionale, perché non è loro. Generalmente, queste persone provano a liberarsi di tutto questo cercando l'aiuto di qualche terapista. Quando finalmente riescono a capirne la meccanica, si sentono profondamente sollevati, perché dovuto alla fluttuazione e al cambio costante delle loro emozioni, che vanno dalla furia alla calma, dall‟essere contenti ad essere completamente depressi, dipendendo sempre da che si trova con loro nell'aura, erano arrivate a credere che qualcosa non funzionasse bene in loro. Il mero riconoscimento della meccanica è qualcosa che li libera dall'enorme peso che hanno sulle spalle. La gente emozionalmente senza definizione, può essere totalmente fredda quando è sola con se stessa, ed ha bisogno di tempo da sola per potersi ripulire da tutta la spazzatura emozionale che assorbe. Attraverso la meccanica, queste persone imparano che non possono mai prendere nessuna decisione basata sulle emozioni. Quando si sentono scomode nell'aura di un‟altra persona, tutto quello che possono fare è allontanarsi e rimanere da soli. Le uniche persone che conviene abbiano a lato sono persone emozionalmente equilibrate.



L i v i ng D e s i g n , T u t t i I D i ri t t i Ri s e r v at i . J o v ia n Ar c h i v e C o r p o r a t io n



76



INTERNATIONAL HUMAN DESIGN SCHOOLS L i v i n g D e s ig n W o r k bo o k



Non possiamo eludere il condizionamento emozionale, e tutte le persone che hanno le emozioni senza definizione sanno che oltre il dolore, incontriano anche il piacere, nella vicinanza con le persone emozionalmente definite. I piaceri del Centro del Plesso Solare sono la sessualità, il cibo, la passione, l'eccitazione, il romanticismo, la musica. Il plesso Solare si occupa della qualità della vita ed esso è ciò che ci offrono tutte le persone emozionali. Il Plesso Solare senza definizione è un barometro della salute emozionale che esiste in altri, e le persone che l'hanno aperto sono quelle che, in definitiva, ci possono dire se la persona emozionalmente definita fa qualche progresso, nel suo processo di imparare ad avere pazienza.



CENTRO DEL PLESSO SOLARE DEFINITO



Quando il Centro del Plesso Solare è definito, l‟onda che va dalla speranza al dolore è sempre operativa. La chiave è; aspettare che sia passata. Il tema fondamentale per queste persone è la pazienza. Quando sono emozionalmente eccitate e piene di speranza, devono aspettare tutto il passaggio dell‟onda prima di prendere una decisione. Devono capire che la speranza è solo energia e non consapevolezza. Quando sono emozionalmente depresse e piene di dolore, devono aspettare il passaggio dell‟onda prima di prendere una decisione. Anche il dolore è solo un energia e non consapevolezza. Ovunque vediamo il plesso solare definito, quello è il luogo affidabile per il sì o il no, quella è la sua autorità. Per le persone emozionalmente definite il mantra è: “Non c‟è verità nel momento, aspetta il passaggio dell‟onda prima di prendere qualsiasi decisione importante.” Le persone emozionalmente definite devono capire che non possono mai sapere la verità. non è fissa per loro. Prendere decisioni e la saggezza su cosa è corretto per loro nella vita, è un processo che richiede un lungo tempo. Grava tutto intorno all‟aspettare, è tutto nella pazienza.
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Per riuscire a trovare qualsiasi tipo di chiarezza emozionale devono aspettare perlomeno tre occasioni. La chiarezza emozionale non è certa. Il Sistema splenico è un assoluto, che dice sì o no nel momento. La mente è totalmente soggettiva, ed è al lavoro per tutto il tempo. Ma il sistema del plesso solare è sempre relativa allo stato d‟animo in cui si trova l‟onda. Non c‟è garanzia nella chiarezza emozionale. L‟unica cosa che si può fare è aspettare il corso degli eventi, per poter avere realmente un senso se qualcosa è corretto per te o No. Le persone emozionalmente definite devono capire che non hanno a che fare con la coscienza, ma con un potente motore. Devono gestire questo potente motore emozionale e devono imparare ad avere pazienza. E Pazienza è la chiave per la stabilità emozionale. Il plesso solare definito ha bisogno di persone che riconoscono la sua natura e capiscono il suo modello. Chiunque gli è vicino deve accettarli quando sono su e quando sono giù. Le persone emozionali devono essere molto caute su chi lasciano entrare nella loro vita. Se vogliono avere nuovi amici o trovare un partner, non possono mai fidarsi di un incontro spontaneo. Dovrebbero rivedere queste persone almeno tre volte per sapere cosa provano per loro. Le persone emozionalmente definite devono sapere che sono responsabili delle emozioni nell‟ambiente, del colore dell‟ambiente. Devono vedere che possono far sentire gli altri istantaneamente scomodi, solo cambiando il modo in cui si sentono dentro. Quando escono nel mondo e si sentono bene, tutti si sentono bendisposti nei loro confronti. E‟ una cosa pericolosa. Se sei emozionale e ti senti bene con qualcuno, lui si sente ancora meglio con te, e questo può essere molto pericoloso, specialmente, quando poi incontri questa persona e la tua onda è cambiata. L‟altra persona riflette sempre quello che l‟emozione definita emana. Se l‟emozionale definito prende questo personalmente, può essere molto ferito ed arrivare alla conclusione che gli altri lo rifiutino. Chiunque sia definito emozionalmente deve comprendere che può avere accesso alle sue emozioni tramite gi altri, e che gli altri gli danno l‟opportunità di vedere in che punto dell‟onda si trova. Quando la persona emozionale capisce l‟impatto che ha sugli altri, tratta gli altri con più attenzione e smette di ferire le persone emozionalmente indefinite, smette di mettere sotto pressione le persone emozionalmente indefinite che innocentemente riflettono la sua onda emozionale. Quando il Centro del Plesso Solare è collegato alla gola, le emozioni possono manifestarsi in linguaggio e azioni. Questa è la più volubile e caotica delle configurazioni. Quando il plesso solare è collegato al sacrale, l‟emozioni escono in risposta con suoni come borbottii, mugugni, sospiri. Quando il plesso solare è collegato alle radici, le emozioni sono sottoposte ad un‟enorme pressione e sono accessibili solo tramite transiti o altre persone.
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MECCANICHE EMOZIONALI Spiegando i meccanismi sorge la presunzione che si possa fare qualcosa rispetto alle emozioni. Però non è vero. La conoscenza di come funzionano le emozioni, non ti dà nessun potere. Puoi riconoscere attraverso le meccaniche che essere emozionale è parte della tua esperienza in questa vita, però questo non presuppone nessun tipo di vantaggio. La conoscenza non è potere. L'onda emozionale non può essere controllata da nessuno di noi. Si tratta di chimica interna. Non c'è niente che tu possa fare che ti permette influire sul modello emozionale della tua onda. Le emozioni non sono qui per essere controllate. Sono qui per essere chiare, e la chiarezza necessaria solo arriva attraverso un attesa paziente. L'unica cosa che puoi fare è osservare come l'onda emozionale sale e scende. Prendere coscienza di questo apre l'opportunità di avere un‟esperienza delle emozioni diversa, perché elimina l'identificazione con l‟esperienza immediata. la coscienza nelle persone emozionali che il punto più alto dell'onda si trasformerà presto nel più basso, le capacita a non identificarsi più con il culmine della speranza e del dolore. La coscienza di questa meccanica ti può aiutare ad accettare il modello dell'onda emozionale come qualcosa tanto naturale quanto qualsiasi altro. La maggior parte delle persone emozionali passano o hanno passato la vita combattendo il punto più basso dell'onda, odiandolo e facendo in modo che tutti gli si rivoltino contro quando stanno male. In questo modo arrivano a credere che qualcosa non funziona in loro. Sono disperate per poter recuperare di nuovo il punto più alto dell'onda, e si sentono dei falliti quando si rendono conto che il punto più basso della loro onda continua a ritornare. E' una vera benedizione poter riconoscere che si tratta solamente di un meccanismo che ha bisogno di essere capito e al quale ci dobbiamo arrendere. I punti più alti e più bassi dell'onda emozionale possono essere meravigliosi nel senso che non devono necessariamente rubarti la tua pace interiore, la tua serenità. A questo serve la coscienza. La coscienza non ti garantisce la tranquillità necessaria per il tuo sistema nervoso. Siamo vivi, e questo nervosismo ci spinge verso al vita. La tranquillità risiede in un luogo molto più profondo. La tranquillità è profondamente dentro di noi, e sorge dalla comprensione del funzionamento del nostro veicolo. Non c'è niente da aggiungere. Se accetti il funzionamento meccanico del tuo veicolo, troverai nel tuo interiore la pace che cerchi. Quando le persone emozionali attraversano tutto lo spettro della loro onda, la loro conoscenza delle cose è molto profonda, perché include tutte le percezioni possibili dai differenti punti dell'onda emozionale. E' come se un fotografo dovesse comprendere la natura di un fiore. Il fotografo della milza esce e spontaneamente scatta la foto desiderata. Per la persona emozionale, una sola fotografia non è mai sufficiente. Può passare il giorno intero scattando tutta una serie di foto dello stesso fiore, cambiando luce, cambiando prospettiva, la camera, etc. Sa meglio di chiunque quale è l‟aspetto del fiore alla mattina, e
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conosce meglio di chiunque, la differenza che esiste al tramonto. Conosce l'odore di questo fiore, conosce il tatto, conosce il suo aspetto, quando il fiore è mosso dal vento.
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IL CENTRO G



ELEMENTI: Il Centro G ha due temi: amore e direzione. La sua connessione fisiologica è il fegato ed il sangue. Gli esagrammi del centro G hanno la stessa distanza tra loro (45 gradi). Il Centro G definito ha un‟identità fissa ed una maniera stabile di sperimentare la propria identità. Il Centro G non definito sperimenta l'amore e la direzione tramite il condizionamento dei centri G definiti. Il mantra per un G non definito è: se sei nel posto sbagliato, sei con le persone sbagliate.
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Il Centro G è il centro della nostra identità. In questo centro è posizionato il monopolo magnetico, il quale ha due funzioni: ci mantiene uniti nell'illusione della nostra separatezza e continua attraendo, ed in questo senso, tratta dell'amore. In Human Design distinguiamo tra differenti forme d'amore. Abbiamo l'amore che emerge dall'essere, abbiamo l'amore sessuale, e abbiamo l'amore che sorge dall'attrazione quando due persone si incontrano attraverso un canale che definiscono insieme. Quest'ultimo tipo è chiamato amore elettromagnetico. Nel Centro G il tipo d'amore è l'amore del Sé. Questo tipo d'amore attrae tutto di nuovo verso se stesso. La seconda funzione del monopolo magnetico è darci la nostra traiettoria nella vita, dirigere il nostro movimento nello spazio. La natura della nostra identità riguarda l‟amore e il movimento. LA STRUTTURA ARMONICA DEL CENTRO G Gli otto esagrammi del Centro-G formano due croci gigantesse nello zodiaco. Una si chiama il Ricettacolo dell‟ Amore (10, 15, 25, 46), e l‟altra è la croce della Sfinge (1, 2, 7, 13). I nomi di queste croci ci mostrano i temi impliciti in questo centro. La croce del Ricettacolo dell'amore rappresenta i quattro archetipi dell'amore del Sé. LA CROCE RICETTACOLO D‟AMORE



DEL



L‟amore dell‟essere o no



L‟amore universale o no



L‟amore del corpo o no



L‟amore per l‟umanità o no
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La Sfinge rappresenta i quattro archetipi della direzione. Si chiama della Sfinge perché i suoi simboli sono in relazione ai quattro aspetti della Sfinge: uomo (13), leone (7), toro (2), e l'antico segno dello scorpione, l'aquila (1).



LA CROCE DELLA SFINGE Luogo nell‟Adesso Luogo nell‟Adesso



Direzione che guarda Direzione che guarda Indietro Indietro



Direzione che guarda Avanti



Direzione



Queste due croci sono magiche. Sono esattamente uguali nella loro distanza una dall'altra. Per andare da un esagramma del centro G all'altro ci sono 8 “passi”. Questo perché i cinesi hanno diviso gli I Ching in 8 gruppi, che hanno chiamato case. Ogni casa è costituita da otto esagrammi differenti. Il modo di capire una casa è di vedere che il trigramma inferiore di ogni casa è sempre lo stesso. Tutti gli otto esagrammi di una casa hanno lo stesso fondamento, perché il trigramma inferiore è lo stesso. La magia del centro G è ancora maggiore. Se guardi l'esagramma 1 e 2, vedrai che sono lo specchio esatto uno dell'altro. L'esagramma 1 è tutto yang, il 2 è tutto yin. Nel mandala ogni esagramma in opposizione è lo specchio esatto dell'altro. In qualunque luogo della ruota guardi la dualità è sempre espressa. Gli esagrammi del vascello dell'amore sono cuspidi, cioè sono punti di incontro tra due segni. L'esagramma 25 ha una parte in Pesci ed una parte in Ariete. I quattro esagrammi del vascello dell'amore coprono otto segni zodiacali. La croce della sfinge include gli altri quattro segni zodiacali restanti. Gli esagrammi del centro G interpellano tutte le otto case. Rappresentano l'esagramma leader di ognuna delle otto case degli I Ching e sono anche direttamente connessi con tutti i dodici segno dello Zodiaco. Sono il macrocosmo che diventa il microcosmo in noi. Il centro G è dove ogni cosa fluisce dentro il Monopolo Magnetico, che è il l'essenza dell'amore dentro di noi.



L i v i ng D e s i g n , T u t t i I D i ri t t i Ri s e r v at i . J o v ia n Ar c h i v e C o r p o r a t io n



83



INTERNATIONAL HUMAN DESIGN SCHOOLS L i v i n g D e s ig n W o r k bo o k



CALENDARIO Gli esagrammi della croce del vascello dell'amore segnano l'inizio delle quattro stagioni. L'equinozio di primavera è quando il sole si trova nell'esagramma 25, il 21 di marzo. Il solstizio d'estate è, quando il sole si trova nell'esagramma 15, al 21 di giugno. L'equinozio d‟autunno è, quando il sole si trova nell'esagramma 46, il 21 di settembre, e l'inverno inizia il 21 dicembre, quando il sole entra nell'esagramma 10. RELAZIONI BIOLOGICHE Biologicamente, il centro G è in relazione con il fegato ed il sangue. Sappiamo che l'alcol fa male al fegato e di conseguenza danneggia anche il sé. Distrugge l'identità delle persone. Le cellule del fegato, se danneggiate, non possono più essere rimpiazzate. C'è un lunga tradizione indo-europea sull'importanza del fegato. Si suppone che la reincarnazione avvenga attraverso il fegato. In questo Human Design è d'accordo, perché il Magnete di unità è responsabile per la nostra incarnazione. Ci porta di qua e di là.
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CENTRO G DON DEFINITO



Le persone con il centro G non definito non hanno un senso di identità fisso. Devono capire che non c'è nulla di sbagliato in questo. Il loro ruolo in questa vita è non avere una identità fissa. Non è un handicap. Il mantra di queste persone è: se sei nel posto sbagliato allora sei con le persone sbagliate. Le persone con il G aperto, che non consapevoli della loro meccanica, cercano sempre quello che non possono trattenere, vale a dire amore e direzione. Può essere difficile per loro il fatto, che l'amore e la direzione vanno e vengono. Li può rendere molto infelici e lasciarli con un senso di smarrimento. Hanno periodi nella vita nei quali sanno dove andare, ed altri in cui non lo sanno. È importante capire che questo non significa che non possono amare e che non possono conoscere la propria direzione. Le persone con il G non definito devono vedere la bellezza della loro meccanica. Chi ha il G definito è loro servitore, e gli fa trovare quello che cercano, le porta nei luoghi desiderati, mostra loro i lavori possibili e fa conoscere loro le persone giuste. Il vantaggio per i G non definiti è che non devono trovare nulla da soli. Questo è splendido. Conoscere la propria meccanica cambierà la loro vita. Invece di sentirsi persi, possono godere quello che li viene mostrato, i luoghi dove vengono portati, e possono usare la guida degli altri. Sono guidati dalle persone con il G definito. Se un G definito cerca una casa dove abitare, dovrebbe chiamare un amico o un‟agenzia e dar loro l'incarico. Poi aspettare e vedere, godere del fatto che viene scelto per lui. Quando poi và a vedere questi posti, saprà esattamente quale è quello giusto. Lo sente. A chi gli ha trovato l'appartamento perfetto, il G aperto non deve nulla, né tanto meno deve "sposarsi" con lui. Non deve diventare suo partner o amico e non deve attaccarsi a lui o a lei per il servizio ricevuto. Deve semplicemente pagare per quello che ha avuto se è un‟agenzia, o ringraziare l'amico per il favore. In questo modo la persona con il centro G aperto perde la propria vulnerabilità. Se tenta di trovare l‟appartamento da solo, di trovare la propria direzione, è sempre vulnerabile. E non funzionerà.
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Le persone aperte nel centro G incontrano l'amore sotto varie forme nella loro vita, e devono imparare a riconoscere quello giusto per loro. Se l'amore viene loro offerto, sapranno quando va bene per loro. Ci vuole pazienza, una pazienza differente da quella del plesso solare. È la pazienza che deriva dall'accettare la propria natura. Persone con il G aperto non avranno mai una identità fissa nella loro vita. E và bene così. Avere il G non definito è solo un altro aspetto di quello che vuol dire essere umani, e questo aspetto è di non voler stabilire la direzione, di lasciarsi guidare, e di non voler avere una fissa identità. Le persone con il G non definito ci possono dire che cosa è l'amore, e qual'è la direzione giusta, perché possono assorbire tutte le possibilità dell'amore, e possono sperimentare tutte le direzioni possibili.



CENTRO G DEFINITO



Il Centro G definito cerca sempre il Centro G senza definizione, perché il Centro G definito sta cercando se stesso. Queste sono persone fondamentalmente narcisiste. In questo senso, stanno cercando qualcuno che sia come loro, qualcuno che abbia lo stesso tipo di morale, gli stessi valori, la stessa cultura. Quando il Centro G definito incontra il Centro G senza definizione, e nell'altro può veder riflesso se stesso, allora dice: "Questa persona è uguale a me. Mi sento molto bene al suo fianco ". La maggior parte delle relazioni, sono relazioni tra un Centro G senza definizione e un Centro G definito, questo a causa della legge fondamentale del sentirsi attratti verso quello che è diverso, per questo esistono nel mondo una quantità incredibile di relazioni con questa configurazione. È sempre il Centro G definito chi cerca il proprio riflesso negli altri, ed è il centro G senza definizione chi, nella sua saggezza, deve saper riconoscere se questo riflesso che sperimenta è qualcosa con cui potrebbe vivere o no. Si tratta di qualcosa che possono accettare nella loro vita? E questo un buon ristorante? Aspetti e vedrai. Provalo, ma non ti dimenticare della formula: se ti senti in un
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posto sbagliato, è perché sei con le persone sbagliate. Se il centro G definito si incontra con il Centro G senza definizione, l'attrazione del primo è automatica, dovuto all'illusione che crea quel: " è esattamente uguale a me." Per questo è tanto importante il ristorante. Sei come me, perciò ti porterò nel mio posto preferito, e nel tragitto ti metterò la musica che più mi piace. Se tutto questo ti piace allora so che sei esattamente come me. Chiaro, che se questo è vero o meno, dipende dal Centro G senza definizione. Quando la relazione finisce, il Centro G definito finisce sempre con affermare: “non era come me”, mentre il Centro G senza definizione finisce sempre con il dire: " Io non voglio dover essere in quel modo."
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II TTIIIPPPIII EEE LLLEEE LLLO R A G O R O RA ATTTEEEG GIIIEEE OR RO O SSTTTR



Secondo le statistiche, si stima che la popolazione umana raggiunga all'incirca 6 bilioni di persone. Tuttavia, al margine della nostra idea di essere più o meno complessi, solamente esistono solo quattro tipo di umani. Senza considerare il fatto che dentro ogni tipo si hanno milioni di varianti distinte, l'umanità si classifica per un modello meccanico molto semplice da capire e una strategia vitale molto facile da seguire. I quattro tipi di umani sono: Manifestatori, Generatori, Proiettori e Riflettori, ed ognuno di questi segue un modello meccanico ed una strategia vitale specifica. Il Tipo è l'aspetto più importante in Human Design: Se conosci il tuo tipo, allora può già incominciare il processo di trovare la tua vera natura, e disponi per tanto, di uno strumento per accettare te stesso e per riconoscere i tuoi veri valori. Vivere in accordo al proprio Tipo equivale a liberare chi sei sempre stato. Il tuo Tipo è come un manuale di istruzioni che ti permette essere chi sei stato creato per essere. Fondamentalmente, non è necessario conoscere niente più del tuo Tipo, e se segui le regole della sua meccanica puoi essere sano e vedere come la vita si dispiega davanti te. Tutto ciò di cui hai bisogno è sperimentare con il modello e la strategia del tuo Tipo. La sperimentazione ti libera dal dover credere o dal dover fidarti di qualcosa. Puoi metterlo alla prova tu stesso, e comprovare se è valido o meno. Jovian Archive offre un servizio gratuito nella sua pagina web, e chiunque può richiedere la propria carta personale, e scoprire il Tipo e la Strategia vitale che gli corrisponde. Questo servizio si chiama "the key is free" ( la chiave è gratuita ). Se conosci qualcuno che può essere interessato, dagli questo indirizzo.



COME CLASSIFICARE UN TIPO



Manifestatore



Generatore



Generatore manifestante



Proiettore



Riflettore



l Tipo di disegno derivano dalle definizioni che sono presenti nel Corpo Grafico del Rave. Per poter classificare i disegni per Tipo, il Centro Sacrale ed il Centro della Gola, giocano un ruolo fondamentale. La presenza del Centro Sacrale o del Centro della Gola come parte della definizione determina a che gruppo di tipologia appartieni. Solo hai due possibilità: tipo energetico o tipo nonenergetico. Per appartenere ad uno dei due tipi energetici, occorre avere il
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Centro Sacrale definito e/o un centro motore collegato alla gola. Ricorda che i quattro centri motore sono: il centro Sacrale (energia primaria della forza vitale), il Centro del Cuore (l'Ego, la volontà), Il Centro delle Radici (la pressione adrenalinica) e il Centro del Plesso Solare (il sistema emozionale). I due tipi energetici sono il Manifestatore e il Generatore. I due tipi non energetici -il Proiettore ed il Riflettore- hanno configurazioni in cui non è definito né il sacrale né la gola, o una configurazione in cui il sacrale non è definito e la gola è collegata a un centro che non è un motore. Questi due tipi non hanno accesso proprio a generare né a manifestare. Generare e manifestare è qualcosa alla quale hanno accesso attraverso gli atri. e perciò, per questi tipi una regola di massima importanza, è che devono esaminare bene a chi permettono di entrare nella loro aura. I tipi del Human Design non hanno niente a che fare con la psicologia né con le tipologie di personalità. La nostra struttura dei tipi si riferisce a tipi di corpi, ad impronte genetiche che determinano la nostra salute, la nostra sessualità, le nostre relazioni personali e la nostra vita onirica. La struttura del nostro tipo stabilisce l'ordine genetico della totalità. Tratteremo ciascuno di questi tipi coprendo differenti aspetti: la definizione tecnica, i doni e le difficoltà, la strategia, le relazioni, un esempio individuale, il ruolo nella storia, una metafora, alcuni persone famose per ogni tipo.
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IILLL M A N A O R MA AN NIIIFFFEEESSSTTTA ATTTO OR REEE



DEFINIZIONE TECNICA Se qualcuno ha il centro della Gola collegato, ha perlomeno, uno dei tre centri motori per definizione continua, e siamo davanti ad un Manifestatore. Un Manifestatore ha o il Centro del Cuore, o il Plesso Solare, oppure il Centro delle Radici collegato al centro della Gola, e il suo Centro Sacrale, il quarto dei centri motore, sempre senza definizione. Tra la popolazione il Manifestatore raggiunge solo l'8 per cento della popolazione umana. DONO ED HANDICAP Tutto il mondo sogna con arrivare a diventare un Manifestatore, perché questo è l'unico tipo che può fare quello che dice che farà. Sono le uniche persone d'azione nella società. Il loro dono speciale è la capacità di agire indipendentemente, senza aspettare nessuno. Fanno le cose senza necessità di interagire con gli altri. Per questo, il Manifestatore dimostra essere qualcuno impossibile da controllare. La loro Gola è collegata ad un centro motore, e per
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questo sono capaci di passare immediatamente all'azione. Non hanno bisogno tanto degli altri per poter fare qualcosa. Tutto il mondo cerca d‟essere come un Manifestatore, esseri d'azione, indipendenti, perciò un Manifestatore piace di base a tutti, però il suo stesso dono è anche la sua difficoltà, perché la società non tollera niente che sia indipendente e incontrollabile, cosicché la società, farà qualsiasi cosa per tenere i suoi Manifestatori ben sotto controllo. Il concetto è che tutti devono dipendere da tutti, e non c'è nessun‟eccezione a questa norma, perciò ai Manifestatori non è permesso fare quello che vogliono o che semplicemente gli piace fare. Dipendendo dal condizionamento che un Manifestatore riceverà, agirà contro la società oppure sprofonderà sotto il controllo degli altri per paura di essere castigato. I Manifestatori sono imprescindibili, ed hanno la reputazione di essere una minaccia per l'ordine e la stabilità. Sono disperatamente soli nella vita, perciò deducono che non hanno bisogno degli altri e che gli altri non hanno bisogno di loro. Parliamo prima di come sono trattati i bambini Manifestatori dai genitori, dal momento in cui vengono al mondo. Spesso i genitori di un bambino Manifestatore sono stressati, poiché il bambino Manifestatore non si lascia controllare. La prima cosa che succede ad un bambino con queste caratteristiche, è che lo controllino notte e giorno. Sono esseri d'azione e dovranno ascoltare tutto il giorno i genitori dire: "Non lo fare", "Non uscire a giocare". In questo modo, l‟autostima di queste creature s‟inabissa ogni giorno che passa. Internamente si sentono profondamente trattenuti e rispondono: "Non ho bisogno che mi porti fuori, non ho bisogno che mi apri la porta, perché dovrei chiedertelo'". I Manifestatori sono cresciuti con catene e crescono arrabbiati, perché costantemente incappano in restrizioni e in persone che li vogliono controllare. Sono persone che lottano disperatamente contro chiunque gli neghi la possibilità di agire. I genitori dovrebbero trattare questi bambini Manifestatori con molto rispetto, nel senso che devono dargli dei motivi del perché non gli permettono di fare quello che vogliono fare. A questi bambini i genitori dovrebbero insegnargli le buone maniere ed un comportamento cortese, perché in questo modo possono proteggere i propri figli dall‟essere feriti o castigati, più avanti nella loro vita. Sin dall'infanzia, l Manifestatori vivono l'esperienza di riconoscere che non gli permettono di essere come sono. Quando ci troviamo di fronte al disegno di un Manifestatore sappiamo che nell'infanzia hanno subito restrizioni e controlli, e sono stati castigati aver rotto le restrizioni che gli hanno provato ad imporre. STRATEGIA Quando in Human Design usiamo il termine strategia, ci riferiamo ad una forma di comportamento che sia capace di eliminare la resistenza, e che serva
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d'appoggio al processo per ritornare ad essere se stessi. La Strategia non è una filosofia, è semplicemente il modo in cui il tuo veicolo funziona geneticamente. Se non vivi in accordo alla strategia del tuo tipo, vivrai insoddisfatto e non potrai incontrare la pace. La strategia di un Manifestatore è diversa in funzione dell'età. Da bambini dovranno essere educati a chiedere il permesso, quando vogliono fare qualcosa, e da adulti dovranno saper informare gli altri in merito a quello che pretendono fare. Questa è la norma che dovrebbero sempre seguire. Questo è la forma con la quale, possono eliminare la resistenza dalle loro vite e proteggere se stessi. Sempre, se obbediscono a questa norma, avranno la possibilità di comprovare con quanta facilità le loro azioni smettono di scontrarsi con la resistenza, e con quanta facilità ricevono l'appoggio di quelli che gli stanno intorno. La strategia è molto semplice, però richiede il coraggio e la determinazione necessaria, per sperimentare nella pratica, per conto proprio. Nonostante, ricorda che non è mai troppo tardi per essere chi realmente sei. Quando incomincerai a vivere in accordo con il tuo tipo, vedrai come quest‟esperienza ti arricchisce. Scoprirai qualcosa nel tuo interiore, che era occulto a causa del condizionamento. Puoi prendere contatto con la parte di tè che a sempre saputo quello che era corretto e quello che No. Ritorni a quel luogo nel tuo interiore, nel quale puoi fare affidamento, al momento di decidere se sì o no, a qualunque cosa che incontri in questa vita. La strategia non è niente di più che un metodo per scoprire la tua unicità, e per riuscire a smettere di compararti agli altri. La strategia è lo strumento tramite il quale potrai scoprire che essere come sei, semplicemente va bene. La tua essenza interna può salire in superficie, e saprai qual'è il proposito della tua vita, perché il tuo proposito semplicemente si schiude davanti a te, quando vivi secondo la strategia del tuo tipo di disegno. Per ogni tipo abbiamo una versione emozionale della strategia. Il tipo Manifestatore emozionale è molto diverso dal Manifestatore che non lo è. Per l'emozionale non si tratta soltanto di informare prima di agire, sennonché anche di aspettare il trascorso dell'onda emozionale prima di poter sapere, quando, perché e chi deve informare riguardo cada cosa. Quando il Plesso Solare è definito, automaticamente si converte nel depositario dell'affidabilità delle nostre decisioni. In modo che il Manifestatore emozionale non può semplicemente agire, perché per questo tipo non esiste la verità nel qui e ora presente, e questo fa si che contenere la propria energia emozionale ed aspettare il trascorso dell'onda sia qualcosa che sperimentano come un carico veramente pesante. Ciascun tipo ha una domanda speciale che lo tormenta. La domanda che si fa un Manifestatore è: Mi risponderanno? Come persone d'azione, non hanno bisogno che nessuno agisca, perciò sono profondamente riluttanti a chiedere qualsiasi cosa agli altri. Scoprono presto nella vita che quando informano, danno potere agli altri e questo potrebbe essere qualcosa che non gli piace. Cosicché finiscono con il passare all'azione e prendere quello di cui hanno bisogno. Dover chiedere agli altri li infastidisce molto, perché è qualcosa che li fa sentire controllati e sotto restrizione. La maggior parte dei Manifestatori non impara mai a chiedere o informare, e finisce con essere punito per le proprie azioni. Se hai un
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Manifestatore di fianco a te, sai che è stato punito per aver agito a modo suo e per aver preso quello che voleva, e sai che è profondamente disgraziato perché le sue azioni sono state controllate dagli altri.



IL MANIFESTATORE NELLE RELAZIONI I Manifestatori sono capaci di fare quello che vogliono fare, e così è come si comportano, quando entrano in una relazione personale. " Sei mia/o. Ti sto prendendo. " I Manifestatori che semplicemente “prendono” qualcuno per una relazione, senza informarlo su quello che vogliono, si vedranno puniti in quella relazione. Se non sanno entrare in una relazione correttamente, la relazione incomincerà a deteriorarsi subito, cosa a cui il Manifestatore risponderà con rabbia, e potrebbe finire con creare anche molta violenza nelle proprie relazioni personali. Il Manifestatore ha bisogno di imparare ad essere cortese e ad informare gli altri dei sui propositi. " Perché devo dirlo? Per caso non lo sanno? Non può vederlo da sola ". Il modo corretto per entrare in una relazione per un Manifestatore è essere chi informa l'altro, comunicandogli che desidera stare con lui. Il Manifestatore deve saper ingoiare la propria paura, e saper calmare la rabbia presente nel suo interiore prodotta dal non poter prendere semplicemente quello che vuole. Dopo di questo, dovrà confrontare la questione, "Mi risponderà positivamente ?" Anche quando si fossero azzardato ad esporsi all'altro, l'altro tuttavia potrebbe respingerlo. I Manifestatori che non chiedono non hanno buone relazioni personali, non hanno buone relazioni sessuali, non hanno un buon lavoro, non hanno una buona vita ed in più vivono pieni di rabbia e ira. Vediamo un esempio. Un Manifestatore è seduto con la sua partner davanti alla televisione. Il Manifestatore è un fumatore ed ha finito le sigarette, in accordo alla sua natura energetica, semplicemente esce da casa per comprare un altro pacchetto. Se ne va senza dire niente. Immediatamente, la sua partner incomincia a provare resistenza nel dover tollerare una condotta del genere e comincia ad arrabbiarsi, perché sa che il suo partner Manifestatore è imprevedibile. Domande come: " Tornerà ?', dove sarà andato? Perché non me lo ha detto? Magari mi nasconde qualcosa?" incominciano a prendere forma nella sua mente. Mentre il Manifestatore sta comprando le sue sigarette, la rabbia della sua partner cresce momento dopo momento, quando dieci minuti più tardi il Manifestatore ritorna, contento di tornare a sedersi davanti alla televisione, gli cade addosso una enorme tempesta di rabbia. "Dove sei stato?, Perché fai cosi?" All'improvviso la relazione appare piena di tensioni. Ha partire da quel momento il Manifestatore si sente controllato dagli altri, e non c'è nessun possibilità per il Manifestatore di riuscire a capire perché la sua partner trasforma un incidente così piccolo in un dramma di tali proporzioni. Semplicemente con aver informato la sua partner: "Vado a comprare le sigarette, starò fuori dieci minuti." Avrebbero eliminato tutte le resistenze e avrebbe anche salvato la notte.
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Quando il Manifestatore emozionale desidera iniziare una relazione, deve saper aspettare prima di dirlo all'altro. Non c'è niente più difficile per le persone emozionali che aspettare, Tuttavia, non devono chiedere niente all'altro fino a, quando i loro sentimenti non sono chiari. Per un Manifestatore, saper tenere a freno la lingua e resistere alla tentazione, è una grande sfida. Quello che fanno abitualmente i Manifestatori emozionali -che sono i Manifestatori più volubili- è che quando la loro onda è in alto, immediatamente si sentono spinti a dire all'altro che desiderano stare con lui. Però questa attitudine solamente è corretta a metà, e questo non può funzionare. Devono imparare ad aspettare il passaggio dell‟onda emozionale, con tutti i suoi alti e bassi. Un Manifestatore emozionale non può alimentare la speranza di trovare una relazione corretta, se non la inizia correttamente, e questo è impossibile a meno di non seguire la legge del suo tipo, e aspettare il trascorso dell'onda prima di informare. UN ESEMPIO INDIVIDUALE: RA URU HU



Ra Uru Hu è un Manifestatore dato che ha il Centro dell'Ego collegato alla gola per definizione continua. E' qualcuno che manifesta dal suo Ego, qualcuno che agisce a partire dalla propria forza di volontà. Ha una definizione singola d'azione, perché tutte le definizioni che sono presenti nel suo disegno sono unite da un solo tratto continuo, manifestando un flusso costante d‟energia. Per lui, fare le cose che vuole, non ha mai rappresentato un problema. Ricevette un‟educazione solida e profonda, e nella sua vita ha fatto moltissime cose differenti. Lavorò come educatore nell'arte e la scienza, come impresario nell'editoria, come esecutivo pubblicitario e produttore nel campo della comunicazione, è inoltre un artista; poeta, scrittore, narratore di storie, musicista, compositore ed interprete; un pensatore, un esploratore ed un viaggiatore.
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I Manifestatori sono incontrollabili, però non è certo valido in tutti i casi, giacché l'essere umano come abbiamo visto, vive in funzione di quello che non è. Perciò Ra non sperimentò necessariamente la forza del Manifestatore, perché visse immerso in ciò che possiede senza definizione. La maggior parte della sua vita, la trascorse sprofondato nell'ignoranza riguardo al funzionamento del suo proprio meccanismo. Prima del contatto con Human Design, afferma di essere stato; molto arrogante, e notevolmente assorto e ossessionato da se stesso, e a causa della sua struttura manifestatrice, era facile per lui mostrarsi in quel modo. Non informò mai nessuno di quello che stava per fare. Abbandonò la sua famiglia senza dirgli dove andava. Aveva la capacità per fare, però non fece mai quello che gli piaceva. La maggior parte delle cose che fece, era impregnata dalla colpa, dalle accuse, dalla vergogna e dalle aspettative degli altri. Ignorante come tutti della propria meccanica, Ra visse in funzione dei tre motori senza definizione che esistono nel suo disegno. Il Centro delle Radici senza definizione, lo spinse a mettersi in moltissime relazioni e avventure amorose, ed il plesso Solare senza definizione lo trascinò attraverso una vita emozionale caotica. Quando guardi il disegno di un Manifestatore quello che vedi non è quella forza, perché la gente non vive quello che è, e perciò invece della sua forza, quello che vedi è la sua debolezza. Ra era debole poiché proiettava autorità dal suo Centro del Plesso Solare e prendeva decisioni emozionali. Quando poté constatare che tutto questo solo portava sofferenza e caos nella sua vita, allora provò ad usare la sua mente. Però la sua mente opera dall'incosciente, attraverso un tunnel, e non aveva di conseguenza un accesso cosciente a lei, non era affidabile per lui. Poi provò a cercare autorità nella sessualità, nell'adrenalina, nell'ispirazione, con risultati identici. Ignorava completamente la sua reale autorità, il suo sistema splenico della milza, perché non poteva sentirlo. L'intuizione capace di guidare la sua vita, semplicemente era annullata dal potere della mente e delle emozioni. Quello che con frequenza sperimentò fu la sensazione, una volta che le cose erano successe, di averlo saputo prima. Adesso sa che si trattava degli avvisi del Centro della Milza. Ra ha una salute molto forte, perché ha la milza collegata alla gola ed anche ad un centro motore. Secondo quello che dice egli stesso, la forza del suo sistema immunitario gli permise di sopravvivere alla esperienza mistica che ebbe nell'anno 1987. Come ogni persona emozionalmente senza definizione, odiava la tensione emozionale e il punto basso dell'onda. Ogni volta che si allontanava dalla gente emozionalmente tesa, riusciva a tranquillizzarsi e ad incontrare serenità nel suo interiore e questo essendo incosciente della sua struttura emozionale, lo portò alla conclusione che lui solamente voleva essere felice, e che se l'altro non poteva renderlo felice, allora preferiva essere stare da solo. L'unico tema emozionale attivato nel suo disegno è nella porta 49, la quale opera a livello incosciente, ed è una porta che tratta dell‟accettazione e del rifiuto delle necessità degli altri. Nell‟istante in cui qualcuno collega il suo sistema emozionale,
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la sua reazione emozionale istantanea è accettare o rifiutare l'altro. Per lui è molto facile dire sì o No. Se emozionalmente l'altro non gli piace, dirà no immediatamente. Dato che conferì autorità al suo Centro Solare, è molto probabile che perdesse contatti importanti per lui, per la sola ragione di essere in una brutta giornata. Rifletteva l'onda emozionale dell'altro tramite il suo tema di accettazione o rifiuto. Quando aveva una relazione e la sua compagna era di cattivo umore, a causa del suo carattere individuale, diventava doppiamente di malumore, ed emergeva dicendo: "Adesso basta. Ne ho avuto abbastanza. Non sai rendermi felice. Me ne vado. " Ra non visse mai la sua vita vera, fino al momento in cui non percorse l'esperienza con la voce, adesso sì che sta vivendo la vita di un manifestatore incontrollabile. Però prima di quel momento, la sua vita era completamente sotto il controllo dei sensi di colpa e della vergogna, dominata dalla sessualità altrui, dall‟adrenalina, da tutti i temi dei suoi centri aperti. Adesso è chi realmente è. Ha riconosciuto che è un Manifestatore che deve prendere decisioni spontanee derivanti dalla sua intuizione. La sua coscienza corporale è definita e collegata direttamente alla gola. La sua intuizione opera nel presente, ed egli è qualcuno che è qui per essere un esistenzialista e prendere decisioni spontanee. Segue la sua strategia e informa le persone di quello che vuole fare, in modo da eludere le possibili resistenze. È passato attraverso il suo ciclo di de-condizionamento, ed ora ha accesso alla saggezza nei suoi centri senza definizione e può condividerla con gli altri. Grazie al suo Centro Sacrale completamente in bianco è in grado di spiegare come funziona la sessualità, e grazie al suo centro emozionale senza definizione può esporre com‟è la frequenza dell'onda emozionale ed insegnare come poterla gestire. Non dimenticare che i Manifestatori, non sono quella forza incontrollabile e pericolosa. Guarda i centri aperti nei loro disegni e vedrai i loro punti deboli. La gente è sempre l'opposto di quello che stai guardando. I Manifestatori soffrono realmente, a causa del controllo, e si sentono molto disgraziati. Nonostante ciò, da qualche parte nel loro interiore, sanno di possedere un potere, hanno usato questo potere durante tutta una vita e sono stati puniti per questo con colpe e vergogna. Se il Manifestatore informa gli altri di quello che sta per fare, potrà usare il suo potere senza sentirsi costantemente minacciato. Al Manifestatore bisogna riconsegnargli il suo potere per essere incontrollabile. Questa è la sua natura ed il suo proposito in questa vita. I Manifestatori sono incaricati della metamorfosi. RA, essendo il primo professore acquariano, porta e trasmette la conoscenza di Human Design e porta una sintesi totalmente nuova, che getta le basi di una nuova coscienza. Le sue capacità manifestatrici lo aiutarono a diffondere questa conoscenza in America, Europa e Asia nonostante il rifiuto iniziale che incontrò inizi.
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RUOLO NELLA STORIA Storicamente il ruolo di un Manifestatore è sempre stato quello del Re o del sommo sacerdote. Questo tipo puramente d'azione ha regnato durante tutta la storia dell'umanità, e questo lo ha portato ad accaparrarsi tutto il potere e l‟autorità. II Manifestatore ha stabilito di cosa tratta la legge, ed anche stabilito la struttura materiale e spirituale, come risultato del suo intento di mantenere il controllo ed evitare di essere sfidato. Sono lo strumento del principio Yin\Yang. Parlando in termini evolutivi, il dominio tradizionale dei Manifestatori terminò all'incirca nell'anno 1780, quando passammo da esseri con sette centri ad esseri con nove centri. METAFORA Per illustrare i vari Tipi di disegni, utilizzeremo la metafora di una squadra di calcio, e vedremo il ruolo che corrisponde ad ogni Tipo. I Manifestadores sono gli attaccanti. Sono quelli che risolvono e che fanno in modo che le cose succedano, fanno i goal e sono i massimi anotadores. Spesso, hanno un carattere selvaggio e imprevedibile, pero sono persone con molto talento. Quelloi che appartengono a questo tipo sono sempre in primo piano, e sono al centro dell‟attenzione di tutti gli altri. Hanno molti ammiratori, il pubblico è contento di loro, la stampa parla di loro senza interruzioni. Il prezzo che pagano per questa popolarità è che spesso si sentono soli, dato che gli altri resistono alla loro vera natura.



ALCUNI MANIFESTATORI FAMOSI Adolf Hitler, Helmut Kohl, Elisabeth Kübler Ross, Krishnamurti, Hermann Hesse, Jack Nicholson, Bruce Springsteen, Giovanni Keplero, Mao Tze Tung
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IILLL G N R A O R GEEEN NEEER RA ATTTO OR REEE



Generatore



Generatore manifestante



DEFINIZIONE TECNICA Un Generatore è chiunque abbia il Centro Sacrale definito nel suo disegno. Distinguiamo però tra due tipi di Generatori distinti: Generatore puro e Generatore Manifestante. Un Generatore puro è qualcuno che ha il Centro Sacrale definito ma la sua gola non è definita, e se lo è, non è collegata a nessun centro motore. Un Generatore manifestante ha anch'egli il Sacrale definito, però ha in più un centro motore collegato alla gola. La norma è che se il Centro Sacrale è colorato, allora si tratta di un Generatore. Tra la popolazione, questi due gruppi si dividono del seguente modo: 37% Generatori, 33% Generatori Manifestanti. Il più comune dei tipi energetici è il Generatore. I Generatori dominano il mondo, e sono la nostra grande forza lavorativa. I Generatori hanno un enorme riserva di energia e potere, però non sanno usarla direttamente. La porta di accesso al potere, per un Generatore, risiede nella sua capacità di risposta. Non esiste niente che sia più potente di un Generatore che agisce dalla sua capacità di risposta. Il grande dono che possiedono, è quello di essere come buchi neri magici, che attraggono tutto verso di loro. Il Centro Sacrale processa l'energia della vita stessa ed i Generatori attraggono tutto verso questa fonte d‟energia. Quando un Generatore è in fase d'attesa agisce come una calamita. La gente andrà da loro e li chiederà se sono disponibili, perché questo e ciò per cui i Generatori sono disegnati in questa vita. Quando chiedi ad un Generatore, stai aprendo te stesso alla possibilità di rifiutare o di essere rifiutato. Quando vivono la loro natura i Generatori hanno un grande potere.
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Sono come le sacerdotesse di Delfi, devi andare li e chiedere, al contrario non ti daranno niente. I Generatori sono qui per riconoscere che la vita è qualcosa che succede, e che se aspettano, vivono una vita di perfezione perché stanno sempre rispondendo alla vita. La difficoltà dei un Generatori e che mancano della pazienza necessaria e si coinvolgono nell'azione. Non aspettano per poter rispondere, perché ignorano di possedere questa capacità genetica di attrarre gli altri, e perché temono che se non si sforzano, nessuno verrà mai a chiamarli o a proporgli niente di quello che vogliono. Sei ai Generatori non si chiede niente, allora non sanno nulla. I Generatori sono i tipi che meno sanno di se stessi, perché solamente possono sapere quello che è corretto o meno per loro, quelli che sono i suoi veri valori nella vita, quando qualcuno glielo chiede. La cosa più probabile e che non abbiano mai mangiato il cibo giusto per loro, che non abbiamo mai fatto l'amore con qualcuno che fosse li per loro, che non abbiano mai avuto un lavoro su misura per loro nella loro vita. Generalmente, i Generatori non hanno la minor idea di chi sono, e sono frustrati perché sono stati condizionati ad essere Manifestatori. Senza dubbio non possono andare per la vita dicendo: " Questo è cosi e va bene, e io continuerò a farlo". Invece di essere ricettivi, la maggior parte dei Generatori corre da un lato all'altro pretendendo essere Manifestatori, solo per scoprire che in questo modo, niente funziona per loro. Comprovano che cosi non succede nulla, e si sentono disgraziati e frustati. Il Centro Sacrale espressa qualsiasi cosa che sia collegata a lui, e per un Generatore, quando si tratta di dover prendere qualche decisione, il sì e il no deve emergere dalla connessione con il suo Centro Sacrale. Il centro che è collegato al Sacrale sarà quello che esprimerà la sua verità tramite quest'ultimo. I Generatori che per esempio hanno il sacrale collegato alla milza, incontreranno la propria autorità sul si o sul no al momento di prendere la decisione, nel loro Centro della Milza. Quando gli è chiesto, il loro sistema immunitario risponderà e gli dirà se quello che gli si propone e sano per loro o No. La loro autorità risiede nel benestare del corpo, e questo si espressa tramite la voce sacrale. Per questi Generatori, tutto quello che è importante nella vita emerge in forma di risposta sacrale, e in questo caso, l'autorità risiede nel Centro della Milza. Se guardi il Corpo Grafico, puoi vedere che oltre al Centro della Milza, il Centro Sacrale può essere collegato al Centro G, al Centro delle Radici e al Centro del Plesso Solare. La domanda dei Generatori è: "Mi chiederanno? " Se i Generatori non possono aspettare che gli sia chiesto, non potranno mai rispondere e perciò mancheranno di potere e vivranno una vita di frustrazione. I Generatori si frustrano perché non vogliono aspettare per rispondere. Non credono che qualcuno gli formulerà le domande e le proposte adeguate. Se sei un Generatore hai l'opportunità più facile e accessibile per risvegliarti, rispetto agli altri tipi. Il tuo cammino verso l'illuminazione è molto semplice. Tutto quello che devi fare è vivere la tua vita dalla tua capacità di rispondere a essa. Niente più. Se metti in pratica questo, saprai vedere con chiarezza quello che è per te, chi è per te, e perché qualcosa e qualcuno è per te. E tanto facile, pero allo stesso
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tempo così difficile, a causa della profonda paura che hanno, che non gli sia domandato niente. Quindi immagina questo Generatore bambino. Ha bisogno che gli chiedano le cose, e tutto quello che i loro genitori vogliono, e che imparino a raggiungere da soli tutto quello che vogliono dalla vita. I genitori normalmente non chiedono ai bambini Generatori, piuttosto gli dicono: "Pulisci la camera, Fai i compiti." Se ai bambini Generatore non si chiede, allora non sanno, perché solamente possono rispondere in un modo valido con la qualità acustica del loro Centro Sacrale. "Ahhà. Nh-nh." Ai bambini Generatori non si chiede, e perciò li si forza a fare cose che finiscono con il frustrarli. Dovunque tu veda un Generatore, sai che il tema della sua vita è la frustrazione. A causa dell‟ignoranza dei genitori rispetto alla tipologia dei loro figli, non gli chiedono: " T‟importa pulire la tua camera? Volevi fare questo? " NhNh. Solo in questo modo si può avere un tratto diretto con loro. Parlando direttamente alla loro natura. Quando i bambini Generatori rispondono con la loro vera voce, gli si dice che è mala educazione, li si forza a smettere di fare suoni, e li si obbliga ad articolare le risposte attraverso la parola. In questo modo l'unica cosa che si raggiunge è che si chiude la porta d'accesso alla loro verità, e gli s‟impedisce di sviluppare una sana auto-stima e amore verso se stessi. I genitori di bambini Generatori devono imparare a rispettare i suoni sacrali dei loro figli. Non essere oggetto di domande è il punto più sensibile per qualsiasi Generatore. Gli esseri umani sono bloccati al livello più elementare. Se sei un Generatore e sai aspettare per rispondere, allora saprai quello che è vivere la tua propria vita. Però se ammetti nella tua vita quello che non sei, e quello che non ha niente a che vedere con te, quello che realizzi è aprirti alle malattie e ha diversi tipi di malesseri che non ti corrispondono, per i quali dovrai prendere medicine che non ti corrispondono. Se sei un Generatore e sai rispondere, quando sei malato, allora saprai sanare te stesso, perché attirerai esattamente ciò di cui bisogno e ti corrisponde perché è corretto per te. Portiamo dentro di loro moltissime cose che non siamo, e con le quali ci identifichiamo, nonostante non ci facciano bene. Quando il Generatore non sa rispondere al momento di dover prendere una decisione, si ammala di cose per cui il suo organismo non è preparato, e che mai avrebbe contratto se avesse vissuto in accordo alla semplicità della sua natura. Spiegarle a qualcuno quale è l'essenza di essere se stessi è molto semplice, se si tiene conto del tipo e della strategia che corrisponde ad ognuno. Quando incontri Generatori di quaranta o cinquanta anni, ti puoi rendere conto del fatto che non hanno la minor idea di chi sono in realtà, e puoi vedere che non cambiano repentinamente per passare ad essere qualcuno che solamente risponde, quando deve prendere qualche decisione, perché gli fa molta paura. Li spaventa essere se stessi, e si sentono molto scomodi ad essere quel che è naturale per loro, perché sono troppo abituati ad essere chi non sono. Quando provi ad essere cosciente e sveglio dentro te stesso, devi cominciare dalla superficie. A questo devono seguire sette anni di duro lavoro focalizzato sul processo di essere semplicemente te stesso. Non è un compito facile da portare a termine. Per fare solo un esempio, se sei un vegetariano convinto, nel tuo
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processo e possibile che tu scopra te stesso rispondere sacralmente : "Ahhà" , alla domanda "vuoi un filetto? ". STRATEGIA La strategia di un Generatore è : " Non iniziare, aspetta per poter rispondere". I Generatori non dovrebbero mai dare il primo passo. Per loro l'azione emerge sempre dalla ricettività. I Generatori devono aver fiducia nel potere dell'attesa e capire bene il significato della pazienza. Come esseri puramente energetici quali sono, sono disegnati per rispondere alla vita, perché al rispondere sono loro che stabiliscono se le condizioni proposte, li favoriscono o No. Sentono il proprio potere, però a causa dell‟aver fomentato un animo falso per manifestare per se stessi e a conquistare da soli quello che vogliono, hanno lavorato duramente senza nessun successo e soffrono di una profonda frustrazione. Questa frustrazione accumulata durante tutta una vita di sforzi, li fa sentire inadeguati e gli sembra assolutamente incredibile che possano ancora risultare attraenti per gli altri. Provano continuamente a vivere la vita di un Manifestatore, accumulando così le memorie di tutti i fallimenti, e dubitano che le opportunità corrette per loro gli arrivino se smettono di sforzarsi, se semplicemente aspettano. Come tipi energetici i Generatori devono riconoscere che la loro strategia funziona a tutte le ore, 24 ore al giorno, tutti i giorni della loro vita. Il Loro Centro Sacrale è la fonte della vita, e non smette di rispondere alla vita fino all'ultimo respiro. I Generatore rispondono alla vita tutto il tempo, nonostante, hanno paura che la gente non gli chieda quello che desiderano. La verità è che non e neanche necessario che qualcuno gli chieda niente, perchè possano sentire la risposta del proprio sacrale. Può semplicemente trattarsi del suono di un cane ululando lontano, o di un passero cantando. Può essere il suono della natura stessa, come il suono delle gocce di pioggia che cadono sopra il vetro della finestra, o il suono del vento tra i rami degli alberi. Può essere che si sentano rispondere a persone che sono immerse in una conversazione. La risposta sacrale può avere la qualità tipica dei suoni sacrali, o può essere semplicemente una risposta silente, un sentimento interiore nel Hara. Fino a quando non iniziano niente, vivranno bene con se stessi e incontreranno quello che è corretto per loro. I Generatori che verificano la strategia ricevono ricompense immediate, e lentamente possono imparare ad aver fiducia nel ruolo che sono venuti a giocare in questa vita. La strategia è la chiave che permette eliminare le resistenze, nella vita dei diversi tipi. Il Generatore elimina la resistenza aspettando per poter rispondere a quello che gli succede intorno. Quando i Generatori seguono la loro strategia, la loro tendenza a lavorare in eccesso inizia ad equilibrarsi e ad incontrare armonia. Connettano con la propria fonte di potere vitale, e possono condividere in modo produttivo questo potere con altri. La strategia li capacita ad incontrare quello che è per loro in questa vita, e cosi possono smettere di lasciare a metà, le cose che iniziano. Se ignorano la strategia, allora si bloccano nella vita in carriere e relazioni personali inadeguate per loro, e al posto di vedere la propria forza vitale generando, quello che osservano è come la forza decade e degenera giorno dopo giorno.
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I Generatori emozionali non possono rispondere in modo istantaneo. Devono giocare un poco a farsi pregare. quando qualcuno gli chiede: " Vuoi fare questo lavoro? " e si ascoltano rispondere "Hm- Ahhà ", devono aggiungere qualcosa: Si, mi sembra una buon‟offerta, però devo dormirci sopra prima di compromettermi. Per favore torna a chiedermelo la settimana prossima. Questo è il comportamento adeguato per loro, perché non possono sapere che cosa possono generare, prima che di aver attraversato tutta la frequenza della loro onda emozionale. Il Generatore dove abituarsi a rispondere: "Si, però...". In questo caso bisogna obbedire le leggi del Plesso Solare: non c'è verità nel momento presente. Essere emozionali non deve necessariamente essere un peso. Semplicemente dobbiamo comprendere che questo centro non può avere una conoscenza spontanea riguardo a niente. Il modo con il quale questo centro ascolta, vede e impara le cose, avviene nel movimento durante un certo periodo di tempo. Ed è anche vero, che quando questo movimento è completo, ha molta più profondità, della percezione in una frazione di secondo, tramite la quale il Centro della Milza conosce le cose. Il Plesso Solare è molto profondo, e quello che insegna è che l'arco di quello che si sta conoscendo segue il trascorso dell'onda emozionale. Prima che il Generatore emozionale sia pronto a rispondere "Ahhà-Hm", deve aver attraversato tutto l'arco dell'onda emozionale, perché è necessario che conosca tutto, all‟interno di un ventaglio di sfumature molto più ampio e con molti più dettagli, che altre forme di percezione. DIFFERENZE TRA I DUE GENERATORI



Entrambi i tipi di Generatori devono aspettare per rispondere. La differenza base tra i due, è radicata nel fatto che una volta risposto, il Generatore puro deve comunque passare attraverso le tappe di sviluppo tipiche del Centro Sacrale, mentre i Generatori Manifestanti possono passare immediatamente all'azione nel momento in cui rispondono. Con molta probabilità, il Generatore puro sottovaluterà, dovuto all'ignoranza generalizzata del modo in cui opera, il Centro Sacrale, mentre i Generatori Manifestanti non avranno questo problema.
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IL GENERATORE NELLE RELAZIONI Non esiste altra verità per il Generatore, oltre a quella che trova a partire della sua capacità sacrale. I Generatori non possono semplicemente alzarsi e andare a dire a qualcuno che vogliono stare con loro. Sono un tipo che non sa cosa mangiare, come vestirsi, dove andare, chi amare, che lavoro fare, fino a quando non lo riconosce attraverso la sua risposta sacrale. Un amico chiede al Generatore: " Ti piace quella persona? e il Generatore risponde "Hm-Ahhà.” Questa risposta è valida tanto, quanto se gli avessero chiesto " Mi ami ?" ed avesse risposto " Ahhà ", perché la chiarezza del Generatore sempre emerge tramite la sua capacità di risposta sacrale. La domanda può arrivargli in modo più indiretto. Non è necessario che il partner gli chieda " Stai bene in questa relazione? " se un amico gli chiede "Come va la tua relazione? " e ascoltano se stessi mugugnare, allora già sanno. Tutta la questione per un Generatore, grava intorno al fatto che deve ascoltarsi rispondere, perché questa è la chiave più affidabile di cui dispone, però non è necessario che si tratti di una domanda diretta. I Generatori soffrono dovuto alla frustrazione che accumulano, e nessuno è tanto frustrato con la propria vita sessuale come un Generatore. Il Generatore classico che decide mentalmente di avere una relazione con qualcuno, finisce ancora più frustrato al comprovare che in questo modo niente funziona in quella relazione. La prima cosa da capire se sei un Generatore, è che non puoi entrare in nessuna relazione a meno che, non te lo chiedano o propongano, anche se la domanda non deve essere necessariamente formulata direttamente. Una volta nella relazione, il Generatore continuerà ad aver bisogno che chiedano per poter rispondere, però non tutto il tempo e neanche per tutto, ma solo quando qualcosa va veramente male, o quando il modello della relazione cambia. Il Generatore emozionale è disegnato per tormentare i suoi ammiratori, perché deve giocare a farsi pregare. L'ammiratore vuole aver accesso a quel potere generatore e al piacere che risiede nel suo sistema emozionale. Desidera che il Generatore risponda immediatamente, e se il Generatore gli dice: "Devo pensarci”, questo può essere una tortura, però è qualcosa che crea una tensione positiva. Quando il Generatore ha attraversato la sua onda emozionale, ed è preparato a rispondere e l'ammiratore richiama per l'ennesima volta: " Per favore, vuoi uscire a cena con me? ", e finalmente il Generatore risponde " Hm,Ahhà ", allora può entrare in questa relazione con la chiarezza necessaria. Perciò non si tratta di vivere solo in accordo al tuo disegno al momento di entrare in una relazione, ma anche necessario, che tu conosca il luogo dal quale dire sì o no che è assolutamente corretto per te. Diciamo che sei un Generatore con il 42/53, il formato di energia del processo ciclico. Qualcuno ti avvicina e ti chiede: " Vuoi uscire con me?", e tu rispondi, "Hm-Ahhà". Sei entrato correttamente in quella relazione, e la tua autorità sacrale sta dicendo: "Si, puoi entrare in questo perché è un ciclo che puoi completare."
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Questo può significare che avrai una relazione che passerà per molti cicli diversi durante molti anni. Però può anche significare che duri tre settimane e finisce, e questo non significa che la relazione era sbagliata. Le relazioni esistono per iniziare e terminare, alcune volte, solo finiscono quando arriva la morte. Se entri correttamente in una relazione, quando questa finisce nessuno ha bisogno di caricarsi la colpa del supposto fallimento. Se entri correttamente, ne uscirai correttamente. Lasciare correttamente una relazione è altrettanto importante come starci. Quello che succede normalmente agli umani, e che si incontrano dal loro Non-Sé, dal loro essere condizionato, e cosi non sanno come essere l'uno con l'altro, e se la relazione si disfa dovuto alle tensioni, hanno bisogno di sette anni per cancellare la memoria dell‟altro dalla loro vita. Se non sei entrato correttamente in una relazione e non ne sei uscito correttamente, porti una ferita nel tuo interiore. Questa ferita ti condiziona negativamente in qualunque relazione che incontri. Sempre quando incontri una forza nella tua vita, devi essere te stesso, al contrario, non ne trarrai ciò che ti corrisponde e certamente non troverai il piacere che può esserci disponibile in lei. UN ESEMPIO INDIVIDUALE: IL DALAI LAMA



Quando guardiamo questa Carta del Rave, quello che vediamo è un Centro Sacrale definito collegato al Centro-G e collegato al Centro delle Radici. La gola non è definita. Si tratta di un Generatore puro, un Generatore con un definizione singola, perché tutte le definizioni sono unite tra di loro in un solo flusso energetico. Abbiamo scelto questo carta come esempio per offrire ai Generatore un visione di quello che il principio di attrazione può significare per loro, e mostrargli quello che può fare la maestria della pazienza. Il Dalai Lama è un esempio perfetto della ricettività del Centro Sacrale. Se guardiamo le sue definizioni, vediamo il Canale del Ritmo, il 5/15, e il Canale della Mutazione, il 3/60, definiti, e se usiamo le chiavi corrispondenti per
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descrivere la loro energia, allora abbiamo qualcuno che muta il ritmo dell‟ambiente che lo circonda ogni volta che il suo Centro Sacrale risponde. Un Generatore puro rispondendo nel presente. Il Centro del Plesso Solare è senza definizione, e di conseguenza non ha bisogno di aspettare il trascorso dell‟onda emozionale. Quando gli chiedono qualcosa, può rispondere spontaneamente nel momento, e può sempre ascoltare la sua verità che esce dalla risposta del Centro Sacrale. Questa verità che emerge dal suo sacrale, parla da parte della sua identità, del Centro-G al qual è collegato, e parla anche dall'impulso che emerge dal suo Centro delle Radici. Nel momento in cui gli chiedono qualcosa, e il suo tono Sacrale accetta, significa che la sua identità che ha deciso che può rimanere nel flusso energetico delle cose ed il suo Centro delle Radici ha acconsentito ad entrare in quello che sarà un processo mutativo. Se il suo sacrale dissente alla proposta, allora non c'è mai metamorfosi. La sua mente, la sua Milza e le sue emozioni non hanno la capacità per comprendere questo processo, perciò l'unica autorità affidabile per lui, è la risposta del suo Centro Sacrale. Tutto quello che fa, a partire da una risposta sacrale è intrinsecamente mutativo, ed infatti si può riconoscere la sua forza mutante nei suoi sforzi per appoggiare la comprensione internazionale. Ha anche provocato una trasformazione nella tradizione buddista, cambiando i rituali più esclusivi e modificando e aprendo il cammino alle seguaci donne di Buddha. Inoltre ha migliorato la posizione delle donne nel buddismo tibetano. Dalai Lama è un titolo che rappresenta la massima autorità del buddismo tibetano. Il suo nome reale è Tenzin Gyatso, e fu scelto ufficialmente per essere il XIV Dalai Lama quando aveva solamente quattro anni di età. La prova finale che convinse alla delegazione incaricata di trovarlo, che lui fosse il Dalai Lama, fu il risultato di un esame. Diedero al bambino due tamburi, due rosari, e due bastoni da passeggio, ed immediatamente scelse quelli che appartenevano al XIII Dalai Lama, quella decisione mutò la sua vita. Tutto nella vita del Dalai Lama, gira intorno all'identità e alla pressione per agire. Tutto gira intorno a se può o no identificarsi con le sue azioni. Come già abbiamo visto, il Centro-G, tratta della direzione e dell'amore. Il Canale 5/15 forma parte degli aspetti dell'amore nel Centro-G, e nella porta 15 abbiamo l'amore per l'umanità, del quale il Dalai Lama è un archetipo mondiale. E' qualcuno che dice di se stesso che la simpatia è sempre stata un tratto del suo carattere. Quando era un bambino piccolo nutriva simpatia per gli animali che soffrivano, e ogni volta che vedeva due bambini litigare interferiva immediatamente aiutando il più debole. La sua abilità è vedere cosa hanno in comune gli amici e i nemici. Secondo lui, gli esseri umani condividono l'impulso naturale ed istintivo di essere felici e di non soffrire. Ricevette il Premio Nobel per la Pace nel 1989 per la sua straordinaria umanità. Il suo destino personale lo portò a verificare questo tratto. E' il leader del Tibet, il suo paese e la sua cultura furono distrutti dai Cinesi, vive esiliato in India e fino ad ora, non ha avuto la possibilità di ritornare in Tibet. E' stato testimone diretto di molte sofferenze durante la guerra e si occupò della miseria dei rifugiati.
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Un Centro Ajna aperto è un segno di intelligenza, e ci da un indicazione della sua necessità di conoscere quello che sono le cose. Una delle sue maggiori occupazioni e stata lo studio. Quando aveva solo sei anni incominciò a studiare discipline classiche come l'arte drammatica, l'arte in generale, l'astrologia, la poesia e la scrittura, e più tardi inclusero nei suoi studi la guarigione, il Sanscrito, la dialettica e la metafisica. Gli insegnarono inoltre, sin da un età precoce tecniche di memorizzazione. Più tardi si impegnò nello studio degli insegnamenti dei Dalai Lama che lo precedettero. All'età di undici anni gli arrivo l'opportunità di aprirsi a occidente. Lo scrittore austriaco Heinrich Harrer, che riuscì a scappare da un campo di prigionia britannico, arrivo a Lhasa e conobbe il Dalai Lama, diventandone amico. Attraverso Heinrich, il Dalai Lama ebbe accesso a conoscere quello che stava succedendo nel mondo occidentale, dato che Heinrich gli poté raccontare di prima mano gli avvenimenti più importanti di quel periodo, tra le altre cose la seconda guerra mondiale. Sotto l'istruzione di Harrer, il Dalai Lama imparò l'inglese. Le conoscenze scientifiche di Heinrich servirono al Dalai lama per sviluppare sue abilità tecniche e meccaniche; e finì con l'aggiustare le vecchie macchine appartenute ai Dalai Lama precedenti. Il suo Centro Splenico (milza) senza definizione ci dice che soffre di paure basiche, della paura del fallimento attivata nella porta 32, e della paura dell'autorità attivata nella porta 18. Quando solo aveva tre anni, dovette lasciare i suoi genitori ed andare a vivere in un monastero. Sicuramente si senti pieno di paura e provò una tremenda nostalgia per la sua casa. In quei momenti non aveva la più remota idea di quello che significava essere il Dalai Lama. Fortunatamente, i suoi fratelli e sorelle stettero con lui, ed ebbe la fortuna di aver un professore molto amorevole, in modo da poter superare quei momenti tanto difficili per lui. Di fronte alla minaccia cinese di invadere il suo paese, dovette caricarsi tutta la responsabilità di dirigere il suo paese con soli 16 anni d‟età. Questa sfida lo spaventò moltissimo, ebbe una paura profonda di fallire, perché i suoi studi religiosi non erano ancora finiti, ed era poco quello che sapeva delle cose che stavano succedendo nel mondo, mancando completamente della minima esperienza politica. Il Dalai Lama affronto la sua paura, e andò a vedere Mao Zedong nel 1954, perché credeva in una soluzione pacifica. Durante l'incontro con Mao Zedong si rese conto che il suo paese e la sua cultura erano minacciati, e nell'anno 1959 il Tibet fu invaso ed occupato dai Cinesi, ed il Dalai Lama dovette fuggire in India. Durante gli anni che seguirono, il suo lavoro consistette nel coordinare la corrente di rifugiati tibetani e nel trovare un nuovo posto per loro, chissà se fu per la simpatia tra le persone della terre alte, Nepal e Svizzera furono i primi paesi nei quali i tibetani incontrarono un luogo sicuro per vivere. Ancora oggi, quando la gente deposita tutta la propria fiducia nel fatto che il Dalai Lama possa aiutarli a migliorare la loro situazione, quest'uomo soffre della paura del fallimento perché conosce disperatamente bene, le limitazioni di quello che può offrire.
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A partire dalla sua ricettività innata e dalla sua cultura buddista, è un uomo che apprese presto a non iniziare una conversazione, semmai aspettare per rispondere, perciò trovo molto presto l'acceso ai doni di una gola aperta per imparare a comunicare con gli altri. Durante i lunghi anni trascorsi in esilio, ebbe l'opportunità di viaggiare a lungo e di conoscere molte personalità famose e maestri di diverse religioni, seppe compiacersi di parlare con loro e di conoscere le loro culture. Quest'uomo insegna che la comunicazione, è il cammino degli uomini, e che il contatto personale tra persone di diverse culture che condividono le proprie esperienze, è il passo più importante per apprezzare l'altro e rispettare la diversità degli esseri umani che esistono. Per questa ragione, e attraverso vari decenni è stato personalmente coinvolto nel promuovere il dialogo tra le religioni. Il suo concetto è trovare il punto che accomuna tutte le religioni, per poter creare una base che assicuri che la diversità inerente ad ogni religione sia rispettata con dignità. Cercando il dialogo tra le differenti tradizioni e i differenti gruppi religiosi, è stato riconosciuto da tutti per la sua apertura, per le sue abilità comunicative e per il suo grande rispetto delle persone appartenenti ad una fede diversa della sua. Si è convertito in un messaggero di tolleranza per tutto il mondo. Questo è un esempio classico di una gola aperta che sa comunicare la conoscenza ad altri, parla per i tibetani ed il suo modo di lottare per la libertà è informare il mondo del destino del Tibet. Avendo il sistema emozionale aperto al condizionamento esteriore, quest'uomo ha sofferto il dilemma costante di dover riflettere agli altri la loro onda emozionale. Quando era bambino, si arrabbiava molto, quando non otteneva quello che voleva. Dice di se stesso che le sue azioni erano dettate dalle emozioni, quando era giovane, e che imparò a non perdere il controllo con la meditazione. Lui sa molto bene come convertirsi in un osservatore delle emozioni. Il dono più straordinario del Dalai Lama è saper continuare ad essere un uomo contento, nonostante il suo destino di essere il leader di una nazione soppressa, che deve vivere in esilio. Ha affermato che, nonostante le circostanze difficili che gli è toccato vivere, è un uomo felice. Per lui accettare gli avvenimenti disastrosi non comporta la disillusione né la depressione. Intenta superare i problemi e la tragedia rimanendo tranquillo e mantenendo la calma. Questa capacità è il potenziale del Centro del Plesso Solare aperto, per poter raggiungere la vera saggezza, perché come già sappiamo, le persone emozionalmente aperte possono essere assolutamente calme, quando sono da sole con se stesse. Ha nel suo Plesso Solare la Porta 55 attivata, la porta dello spirito, e con il suo libro ha spiegato quello che significa lo spirito per lui e come svilupparlo. Il Dalai Lama è l'esempio di un Generatore che ha saputo arrendersi alla vita. RUOLO NELLA STORIA Nella storia i Generatori sono stati gli schiavi e gli adoratori dei Manifestatori, perché il Generatore non ha mai potuto competere nei termini imposti dai Manifestatori. Questo significa che il 70% dell'umanità è stato schiavo ignorante del proprio potenziale e frustrato dal tentativo di copiare il comportamento dei Manifestatori. Il suo nuovo ruolo è convertirsi nei costruttori. Questa nuova fase è
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in gestazione, e sarà una realtà, quando i Generatori smetteranno di iniziare e impareranno a rispondere. METAFORA Nella nostra squadra di calcio i Generatori giocano in difesa. Aspettano che la palla, gli arrivi, e se sanno vivere senza l‟esigenza di essere un attaccante, accettandone la limitazione, allora possono arrivare ad avere molto successo nella vita. Il loro potere è rispondere reagendo a quello che la vita gli porta. ALCUNI GENERATORI FAMOSI GENERATORI PURI: Dalai Lama, Albert Einstein, Carl Gustav Jung, Mozart, Madame Curie, Luciano Pavarotti, Dustin Hoffman, Greta Garbo, Madonna, Elvis Presley, Walt Disney GENERATORI MANIFESTANTI: Madre Teresa, Vincent van Gogh, Friedrich Nietzsche, Alois Alzheimer, Maria Antonietta, Mata Hari, Arnold Schwarzenegger, Bruce Lee, Charlie Chaplin
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IILLL PPRRRO O O R OIIIEEETTTTTTO OR REEE



DEFINIZIONE TECNICA I Proiettori sono tutti quelli che hanno il sacrale e la gola senza definizione, o che hanno il sacrale senza definizione e la gola collegata ad un centro che non è un motore, per esempio; al Centro Ajna, al Centro-G o al Centro della Milza. I Proiettori possono essere tanto complessi da aver fino a otto o nove centri definiti senza avere la capacità di manifestare o generare. Detto in altre parole, tutti i Proiettori hanno per lo meno un canale definito nel loro disegno, però questo canale non può essere collegato a nessun motore che raggiunge la gola e neanche il sacrale. Quello che importa circa il Proiettore è che dovunque si trovi la definizione nel Corpo grafico, sarà tra due centri che non dispongono di un accesso da un motore alla gola, è nemmeno al sacrale. Non è presente nessuna possibilità nel disegno di generare o manifestare, perciò il Proiettore fa parte dei tipi non-energetici. Il 21% della popolazione umana è un Proiettore.
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DONO ED HANDICAP La prima cosa che dobbiamo riconoscere riguardo i tipi non-energetici, e che il loro dono maggiore, consiste nell'essere capaci di controllare e gestire i tipi energetici. E' qualcosa che gli riesce molto bene. E' di fatto la ragione per la quale sono qui. Il loro ruolo consiste nel maneggiare i tipi energetici. I Proiettori hanno un talento per riconoscere chi sono in grado di fare cose che funzionano, sono qui per leggere i tipi energetici, e non per convertirsi in uno di loro. I Proiettori non hanno alcuna carenza per il fatto di essere un tipo non-energetico. In realtà, sono i mediatori ideali tra i due i tipi energetici. Senza i Proiettori non c'è equilibrio tra i Manifestatori ed i Generatori, perché nessuno ha il talento che hanno i Proiettori, per connetterli. I Proiettori sono grandi organizzatori, poiché hanno il dono naturale per far sì che la gente si riunisca. Sono quelli che meglio di tutti possono dirigere i tipi energetici, perché gli sanno dire come usare la loro energia efficientemente. I Proiettori sono perfetti per creare gruppi di lavoro, perché sanno cos'è l'energia. Tutti i Proiettori vogliono essere riconosciuti da un tipo energetico. Nel momento in cui un Manifestatore o un Generatore riconosce un Proiettore, questo Proiettore può usare l'energia dell'altra persona, ed ottiene un'opportunità per vivere se stesso tale come è, cioè può iniziare a gestire l'energia. Per questa ragione, lo sviluppo e la soddisfazione personale nella vita dei Proiettori, dipende interamente dall‟avere nella propria vita, la gente appropriata. Il loro dono genetico è che la capacità di leggere molto bene le persone che hanno intorno. Le persone del tipo Proiettore, ricevono in assoluto più riconoscimento di ogni altro tipo, sempre a condizione di essere visti dagli altri. Alcuni di questi Proiettori si nascondono, perché si sentono sempre visti e riconosciuti dagli altri. Il trucco è radicato in che cos'è, che è riconosciuto. I Proiettori raramente si riconoscono per quello che sono. La gente generalmente vede in loro quello che gli interessa vedere. La loro essenza non è riconosciuta, e da lì deriva tutta l'amarezza e il risentimento che provano. I Proiettori sono riconosciuti costantemente, però si sentono profondamente confusi riguardo a quale riconoscimento è corretto per loro. Prendiamo come esempio un Proiettore con il canale 41/30 definito, il Canale del riconoscimento tramite i sentimenti. Se qualcuno si avvicina a questo Proiettore, e gli dice: "Che bella voce che hai!", questo riconoscimento non si riferisce al nostro Proiettore, che ha la gola senza definizione. Lo stesso vale, se qualcuno gli dice: "Che coraggioso che sei!" non è il giusto riconoscimento, perché Il Centro del Cuore, che è dove il coraggio risiede, è senza definizione. Il Proiettore si sentirà pieno d‟amarezza per non essere riconosciuto adeguatamente. Se non si vede com‟è, allora non ha accesso alla propria energia, e letteralmente, non gli rimane niente da fare. I tipi non-energetici devono aver accesso all'energia. Hanno diritto a questo. Quello che gli succede, è che spesso, quella che arriva è un‟energia
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condizionata. A causa della sconfinata necessità che hanno, d‟energia, finiscono con accettare energia condizionata. Per un Proiettore profondamente condizionato è molto difficile riconoscere, tra un riconoscimento genuino ed uno falso. Se un Proiettore con la mente definita accetta il riconoscimento della gente che gli dice; "mi affascina il tuo modo di pensare", è molto probabile che finisca con sviluppare alcune malattie mentali. Sempre, quando i Proiettori permettono che entri nella loro vita qualcosa che non gli corrisponde né gli appartiene, finiscono con ammalarsi. I Proiettori muoiono, spesso, di malattie energetiche, perché sentono che hanno bisogno dell'energia degli altri e provano a convertire se stessi in un tipo energetico, dovuto al risentimento che provano per non esser stati riconosciuti per quello che realmente sono. Solamente quando sono riconosciuti per i loro attributi naturali, le persone di questo tipo arrivano ad avere a disposizione un energia non contaminata dal condizionamento. Quando qualcuno si avvicina al Proiettore del 41/30 per dirgli " Adoro i tuoi sentimenti", allora è ovvio che si tratta di qualcuno che lo vede per quello che è, e con lui il Proiettore trova accesso all‟energia. I Proiettori che hanno ricevuto il giusto riconoscimento, sono di gran valore per gli altri, una volta che il loro dono sia stato messo in moto. Sempre, quando ci troviamo davanti alla carta di un Proiettore, sappiamo che si tratta di qualcuno che è stato per tutta la sua vita, pieno di amarezza e risentimento per non essere riconosciuto per quello che è, per non esser stato amato per quello che è, per non esser stato rispettato e visto per quello che è. Quello che gli si può dire è questo: " Guarda, il solo riconoscimento che puoi accettare come corretto, e quello che sorge dalla tua definizione. Quando senti qualcuno pronunciare le chiavi della tua definizione, allora sai che ti stanno riconoscendo, perché le tue definizioni rivelano le tue qualità e la tua forza naturale”. Se hai una mente logica e qualcuno si avvicina e ti dice: " Mi piace il tuo modo di pensare", è perfetto, perché sta riconoscendo la tua mente, e a cambio riceverai l'energia che hai bisogno. Come Proiettore devi essere riconosciuto per quello che sei, al contrario, tutte le energie che assorbi ti faranno ammalare, e non solo fisicamente, queste energie ti situano nell‟ ambiente sbagliato, e attrarrai aure che sono malsane per te. I Proiettori che pretendono di fare i Manifestatori o i Generatori, soffrono al ritrovarsi esausti, e sperimentando una gran fatica. Non sono geneticamente preparati per essere un tipo energetico. Tutti i bambini sono condizionati dai genitori ad essere persone d'azione. Un bambino Proiettore viene al mondo, e tutto quello che vuole è essere visto. I genitori dicono al bambino: " Dai, io so che puoi farlo!" Ed il bambino potrà o non potrà, però può arrivare a provare molta amarezza perché gli si è chiesto un rendimento che sapeva non poteva offrire. I padri che non sono capaci di riconoscere i figli Proiettori, gli negano la possibilità di realizzare tutto il loro potenziale sin dalla tenera età. Questo ovviamente non è intenzionale, ma è la conseguenza dell‟ignoranza completa della meccanica, perché il desiderio di tutti i genitori è quello che i loro figli crescano sani e felici. I genitori pensano che possono far si che i loro figli abbiano successo e siano felici se gli insegnano ad
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essere come un Manifestatore, se gli insegnano ad uscire nel mondo ed ottenere quello che vogliono. I genitori che sanno riconoscere i loro figli Proiettori per le loro qualità, gli danno l'opportunità di esternare quegli aspetti specifici del loro carattere. Il vero riconoscimento dei genitori, permette ai bambini di sentire il potere di essere quello che sono, e gli permette di essere capaci di esprimere questo potere nel mondo. Questo tipo di genitori non dicono mai ai propri figli quello che devono fare, e neanche gli chiedono niente. La domanda che si pongono i Proiettori è: "Sarò riconosciuto?“ perchè non c'è niente di più importante per loro, che il riconoscimento che gli permette svolgere il loro ruolo in questa vita, ossia di essere il mediatore tra i Manifestatori e i Generatori. Quando non lo si riconosce, il Proiettore vive pieno di amarezza. Abbiamo persone che vengono castigate ( Manifestatori), gente che è frustrata (Generatori), e gente piena di amarezza e risentimento (Proiettori). Il massimo risentimento arrivano a provarlo, quando non sono riconosciuti. L'unico modo di riconoscere genuinamente un Proiettore è attraverso le definizioni che ha nel suo disegno. Se una persona dice ad una persona che ha definito il Canale dell'ostinazione, il 28/38. "Mi piace la tua forza di volontà", sappiamo che questo Proiettore non è riconosciuto genuinamente, e che questo lo porterà con sicurezza ad alimentare il risentimento. Se qualcuno gli dice " Mi piace il tuo modo di sentire", il Proiettore sa che si tratta di un falso complimento. Però se qualcuno gli dice: " Mi piace la tua persistenza, quando lotti e ti opponi a qualcosa", allora si sentirà riconosciuto, e si sentirà rispettato e degno di essere chi è. Nel momento in cui il Proiettore si sente riconosciuto da un Manifestatore o da un Generatore, ha accesso all'energia di questi due tipi energetici. Il riconoscimento gli offre sempre l'opportunità di manifestare o generare quello di cui hanno bisogno. I Proiettore devono sapere che solamente chi li riconosce può portargli l'opportunità di cui hanno bisogno per sviluppare e soddisfare se stessi nella loro vita. La chiave per i Proiettori è che devono imparare ad aspettare e ascoltare le parole che gli indicano che sono stati realmente riconosciuti e che sono stati visti per quello che autenticamente sono. STRATEGIA In Human Design abbiamo una distinzione fondamentale tra l‟essere d'azione, o l‟essere d‟attesa. Il tipo Proiettore ha un disegno d'attesa, e questo significa che ha implicita una qualità specifica. C'è nell'attesa del Generatore, un sacco di cose alle quali rispondere, qualsiasi cosa o domanda che incroci il suo cammino, può essere di valore per far sì che il Generatore definisca il suo mondo tramite la sua capacità di rispondere. Però il Proiettore è qualcuno che sta aspettando per l'invito. Sta aspettando che gli investitori riconoscano quanto sono speciali le sue doti. La sua strategia vitale è aspettare che arrivi un invito formale. Questo invito deve consistere in un‟offerta dell'energia che necessitano, nella proposta di manifestare o di generare quello di cui hanno bisogno.



L i v i ng D e s i g n , T u t t i I D i ri t t i Ri s e r v at i . J o v ia n Ar c h i v e C o r p o r a t io n



112



INTERNATIONAL HUMAN DESIGN SCHOOLS L i v i n g D e s ig n W o r k bo o k



La strategia di un Proiettore non è una strategia da poter applicare in ogni momento, come nel caso dei tipi energetici. Non lo è. La strategia di questo tipo solamente, dovrebbe essere usata per le decisioni più importanti. L'invito formale per il quale devono aspettare riguarda quattro aspetti fondamentali: l'invito all'amore, l'invito a vincolarsi ad altri, l'invito alla professione desiderata, e l'invito al luogo di residenza. I Proiettori si lamentano sempre di dover aspettare, e si sentono profondamente pessimisti riguardo all'interesse che credono di poter suscitare negli altri. Questa supposizione deriva da una vita intera d‟amarezza, dedicata al concetto di quello che in Human Design, chiamiamo Non-Sé, che è il tema dei centri senza definizione. La prima cosa che scoprono i Proiettori quando sentono parlare del loro tipo, è che sintonizzano immediatamente con la parola "invito". Ricordano che nella loro vita sono stati loro ad invitare altri, e non il contrario, come gli corrisponde. Nel loro desosiego e nella loro profonda insicurezza, trattano gli altri nel modo in cui dovrebbero essere trattati. Però non è così che funziona la meccanica. E' necessario che il Proiettore comprenda che la sua aura - sempre che compiano i requisiti del loro tipo- è chi parla per loro. Il silenzio del proiettore attirerà gli altri meglio di qualsiasi parola o azione. Una volta che il Proiettore ha imparato ad aver fiducia nella magia silente della sua chimica, arrivano nella sua vita molto opportunità straordinarie. Il mantra, per permettere al Proiettore di eliminare le resistenze e liberarsi dell'amarezza, è aspettare un invito formale. In questo modo la sua vita va perdendo l‟acidità e diventa ogni volta più dolce. Per un Proiettore, la porta d'entrata nella vita, risiede nella correttezza degli inviti che accetta, per potersi assicurare il funzionamento eccellente del proprio veicolo. Tutto il resto, si svilupperà da solo, semplicemente succederà, una volta che il Proiettore sia sintonizzato con la sua struttura meccanica. Sappiamo che per ogni tipo c'è una versione emozionale che cambia la strategia vitale. In qualsiasi carta, il Plesso Solare definito è sempre l'autorità, è per un Proiettore emozionale questo significa che non può mai accettare nessun invito alla prima occasione, perché nel presente immediato non esiste per loro nessuna verità accessibile. Dovranno dormirci sopra, e aspettare che tornino ad invitarli. Quello che potrebbe sembrargli un grande invito quando sono nell'alto dell'onda emozionale, può trasformarsi in un orribile compromesso quando l'onda emozionale è in basso. Un Proiettore emozionale deve sperimentare con questo meccanismo, per poter arrivare a comprendere che è la sua aura, realmente, che fa in modo che l'altra persona rinnovi l'invito. Tutti siamo stati condizionati a essere educati e a rispondere immediatamente quando qualcuno ci invita a qualche lavoro o qualche altra situazione. Però una persona emozionale, non dovrebbe mai essere spontanea. Un Proiettore emozionale deve essere invitato a sviluppare il potenziale della sua definizione, senza nessun tipo di pressione che lo obblighi ad accettare l'invito la prima volta che gli viene proposto. Se non c'è pressione di mezzo, allora il proiettore emozionale ha la possibilità di prendere contatto con la sua energia. Prendiamo come esempio un bambino con il canale 40/37 definito. Questo bambino dovrebbe essere invitato ai gruppi nei quali vorrebbe partecipare, per esempio,
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lo si dovrebbe invitare a scegliere il Parco infantile che desidera frequentare. Il Proiettore emozionale ha bisogno di tempo per considerare la questione, e deve inoltre aspettare che tornino ad invitarlo. Se il bambino è nella comunità adeguata per lui, crescerà sano e sviluppato. Se viene sottoposto a pressioni ,per accettare qualche invito, finirà nella comunità sbagliata per lui, e per questo si sentirà profondamente inadeguato.



IL PROIETTORE NELLE RELAZIONI La persona del tipo Proiettore deve ricevere un invito formale. Questo è l'unica maniera nella quale un Proiettore può entrare correttamente in una relazione. La sua entrata in una relazione deve essere il più formale possibile. Cosi, per esempio, se una donna è interessata ad un uomo Proiettore, può invitarlo a casa sua a cena. Se un uomo si interessa ad una donna Proiettore, potrà invitarla a uscire a cena con lui. Quello che importa è che l'invito deve mediare in tutti i casi. Deve trattarsi di un invito formale, che assuma la responsabilità energetica o finanziaria di tutta la questione. Se avviene il contrario, è improbabile che il Proiettore si lasci impressionare. I Proiettori sono qui per essere capaci di gestire l'energia. Devono assicurarsi che l'energia sia disponibile, al contrario non ci sarà niente che possano gestire, e devono essere invitati a vedere da se, la qualità che quest‟energia deve avere per essere corretta per loro. Se li inviti a cenare da Mc Donalds, l'impressione che avranno di quest‟energia, che dovranno poi maneggiare, sarà molto differente da quella che avranno, se li porti a mangiare in un bel ristorante. Quello che importa è la natura dell'invito. Se non lo inviti, ma piuttosto gli chiedi o gli dici che vuoi stare con lei, allora questa relazione sarà piena di amarezza e risentimento. La gente di questo tipo può essere profondamente amareggiata nelle relazioni personali, perché non è stata riconosciuta per le sue definizioni, e oltretutto, perché non è riconosciuta nel suo bisogno di essere invitata. E' necessario che il Proiettore sia disposto ad aspettare questo invito. Deve venire in modo diretto. Non può essere indiretto. " Credo che lei stia pensando di invitarti". Qualcosa così non può mai funzionare con un Proiettore. "Credo che lei/lui sia interessato a te". Questo non funzionerà, perché deve sempre trattarsi di un invito formale. "Vuoi ballare con me?" I tipi non-energetici ricevono sempre maggior riconoscimento che il resto dei tipi, ed hanno anche più opportunità di stare in coppia rispetto ai tipi energetici. I tipi energetici hanno una limitazione implicita, al momento di incontrarsi con qualcuno, però i Proiettori sono disegnati per richiamare attenzione. Sempre ricevono inviti, perciò dovrebbero aver assolutamente chiaro che ricevere un invito, non significa che sia il tipo di relazione adeguato per loro. Ricevere l'invito solamente significa che si sono stabilite le basi di una relazione. E' molto importante per i Proiettori che negli inviti che accettano, possano riconoscere gli attributi delle proprie definizioni, sono quelli che devono essere in vista. I Proiettori sono la parte della popolazione che trascende la classe e lo
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stato sociale, nel senso che, anche se nascono poveri, possono arrivare ad essere molto ricchi. Sono un tipo di gente che anche se sono nati in un luogo senza cultura, possono arrivare ad essere molto colti. Detto in un altro modo, sono un tipo che si muove attraverso differenti strati della struttura della nostra società. I Proiettori hanno la possibilità che le loro relazioni con partner o soci siano molto fruttuose. Sono qui per essere particolarmente chiari, rispetto al fatto che l‟energia che gli si lascia organizzare, deve avere un senso per loro, perché con la gestione di quell‟energia si giocano il futuro. Il Proiettore deve assicurarsi di sapere dove andare con questo riconoscimento. Per loro questa energia è necessaria. Qualcuno deve pagare o fare qualcosa per un Proiettore. In questo modo il Proiettore può valutare e giocare con l'energia che emerge da questo.



ESEMPIO INDIVIDUALE: PABLO PICASSO



Pablo Picasso, il pittore più famoso del XX secolo, ha nel suo disegno il Canale dell'Astrazione definito, il canale 64/47, che è un canale che si occupa di trovare un senso al torrente delle immagini radicate nell‟esperienza del passato, ed ha anche il Canale 43/23, il Canale della Struttura, il quale tratta della espressione della visione individuale del mondo e della esistenza. Quello che vediamo nella sua carta è il suo Centro Sacrale aperto al condizionamento, e la gola che anche se definita, non connetta a nessun centro motore. Picasso è un Proiettore, e le qualità per le quali ha bisogno e deve essere riconosciuto, risiedono nelle sue definizioni. Se usiamo le chiavi di lettura delle definizioni, allora abbiamo qualcuno che espressa le sue immagini e i suoi quadri in un modo unico e individuale. Questo è tutto, sapendo che Picasso ricevette per questo, un riconoscimento internazionale. La ragione per la quale abbiamo scelto Pablo Ricasso, come esempio per illustrare i Proiettori, e per mostrare l'importanza del riconoscimento precoce degli attributi dei Proiettori. Questo riconoscimento precoce permette di disporre della energia per aver successo con le proprie qualità caratteristiche.
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Prima ancora di parlare, Picasso si faceva capire attraverso la pittura, per spiegare quello che voleva mangiare, e la prima parola che apprese fu "piz" che in spagnolo significa "matita". Il primo a riconoscere gli attributi di Picasso fu suo padre, José Ruiz Blasco, anch‟egli pittore. Suo padre fu il suo primo insegnante, e fu anche chi appoggiò il suo talento. Gli insegnò a dipingere mani e piedi per migliorare il controllo dei dettagli. Quando Pablo Picasso compi 11 anni, suo padre lo invio ad una scuola d'arte, nella quale ricevette un educazione accademica. Il riconoscimento culminò quando suo padre abbandonò la sua carriera per appoggiare quella di suo figlio, che considerava un genio. In un atto simbolico, diede a Picasso tutti i suoi pennelli e colori, quando questo avvenne Picasso aveva solo 14 anni, e si sentì profondamente impressionato nel constatare il valore del suo talento, perché spesso andava molto male nello studio dovuto a problemi di dislessia. C'è un altro fatto importante che possiamo valutare per determinare l‟entità del suo riconoscimento. Che si sappia, Picasso era l'unico artista autorizzato a muoversi con relativa libertà, in una Parigi dominata dai nazisti. I nazisti cercarono di non ostacolare Picasso, perché temevano che la stampa mondiale si sarebbe gettata su di loro, se l'avessero fatto. Un altro fattore da considerare in questo esempio, è che sono presenti quattro motori senza definizione. Picasso con soli cinque anni d'età, aveva bisogno di un "pubblico" per dipingere, pubblico costituito da cugine e cugini, che gli chiedevano che dipingesse animali per loro. Picasso fu un uomo estremamente produttivo - la sua opera consiste in 50.000 pezzi d'arte, e la sua fortuna era valutata in 260 milioni di dollari della sua epoca. Tutto questo non sarebbe mai stato possibile, senza tutta la gente che era presente nella sua aura. Tutti le persone presenti nella sua vita, contribuirono al suo genio. Di fatto, nella biografia di Picasso scritta da Arianna Stassinopoulos Huffington, si menziona cosi tanta gente tra; pittori, poeti, mercanti d'arte, filosofi, amici, familiari, che si finisce con rimanere confusi. Questo dimostra che Picasso fosse circondato da persone a tutte le ore. A quanto pare, era qualcuno che odiava rimanere da solo, perché sicuramente sentiva che senza gli altri, era molto più difficile realizzare le cose. Nella biografia, l'autrice afferma che quando Picasso era bambino, aveva tanta paura di rimanere solo che suo padre lo doveva accompagnare a scuola e doveva promettergli solennemente che sarebbe tornato a prenderlo più tardi, per fare in modo che il bambino capisse che non lo stavano abbandonando. Vale la pena guardare Il suo Centro Sacrale senza definizione. Le sue avventure amorose furono innumerevoli, e mantenne un‟ambiguità continua riguardo il ruolo delle donne nella sua vita. Da un lato, sembrava che le sue donne fossero il nucleo della sua vita, e al tempo stesso, le disprezzava profondamente, come se fossero demoni che lo spaventavano arrivando di sorpresa. Il suo modo di gestire la paura del genere femminile, era il disprezzo. L'ambiguità nei confronti delle donne la possiamo vedere nei suoi quadri. Le donne furono uno dei suoi motivi più famosi, e spesso dipingeva le sue amanti, il disprezzo che sentiva per le donne
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si può vedere facilmente in tutta la sua arte, nella deformazioni con le quali solitamente le dipingeva. Espresse questo rifiuto nella sua pittura, e ci mostro fino a che punto odiava che le donne avessero potere o ascendente sessuale su di lui. Questo condizionamento sessuale è molto classico. Si tratta di essere compelido il mistero della sessualità. Per Picasso era eccitante sperimentare sessualmente con tutto ciò che non era permesso. Ebbe una relazione amorosa con una minore -Marie Therese-, reato che a quel tempo si castigava severamente con il carcere. Picasso era qualcuno che desiderava rompere le barriere sessuali e i tabù, per trovare la connessione tra sessualità e trascendenza. Nonostante si sentisse profondamente attratto dalle donne, si rendeva conto di non potere controllarle. Essendo un classico esempio di macho, è ovvio che soffrisse molto come conseguenza di questo dilemma. Ci fu una sola donna -Francoise Gilot- che lo abbandonò, ed egli intentò, sistematicamente, di distruggerle la vita, contrastando le sue possibilità di successo per vendicarsi dell‟affronto subito, quando venne a conoscenza del fatto che Francoise si era sposata con il pittore Luc Simon, disse pieno di amarezza e risentimento: " Per me è più facile portare una donna fino alla sua tomba, che vederla felice con un altro." Abbiamo visto che anche la fertilità è qualcosa condizionato nelle persone con il sacrale senza definizione. Picasso ebbe quattro figli: Paulo, figlio del suo primo matrimonio con olga Koklowa, Maya frutto della sua avventura con Marie Therese Walter, Claude e Paloma, due figli nati dalla sua relazione con Francoise gilot. Non fu un padre molto responsabile, non ebbe molta cura dei suoi figli e passo poco tempo con loro. Per lui furono “qualcosa” che semplicemente gli successe, ed era troppo occupato con se stesso e ossessionato con la pittura vivendo le sue definizioni. Il suo Centro-G senza definizione ci mostra che come pittore, non aveva una identità fissa. Possedeva una forza creativa molto versatile: pitturava su tela, cosi come su parete, faceva sculture, ceramiche, litografie, incisioni, pastelli, disegni, schizzi. Lavorava come scenografo per il "Ballet Russes". Scriveva poesie e sceneggiature. Con George Braque sviluppò un nuovo stile chiamato cubismo analitico. L'unica porta attivata nel Centro-G è la Porta 2, che è la porta della direzione, ed egli fu innegabilmente qualcuno che diede una direzione al mondo dell'arte. L'apertura del Centro della Milza ci permette sapere che era qualcuno che aveva bisogno d‟altre persone nella sua aura per sentirsi realmente bene, è che era scomodo per lui, rimanere da solo in casa. Inoltre, Picasso soffriva dovuto alla sua paura della morte, il tema attivato nella Porta 28. Sua sorella Conchita morì di difteria quando Picasso aveva solo 3 anni, è questa fu un esperienza traumatica per lui. Pregò Dio e gli chiese di salvare la sua vita, e promise che in cambio avrebbe smesso di dipingere. Quando ella morì, Picasso arrivò alla conclusione che il destino era contro di lui, e che Dio non poteva rappresentare altro che il male. Per picasso l'unico modo di sopprimere la sua paura della morte, era essere permanentemente occupato.
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In questo contesto, c'è un passaggio della sua biografia particolarmente rivelatore. Quando era vicino a compiere i novant'anni, andò a visitarlo un suo vecchio amico, un tale Palleres. Picasso insistette che non passasse la notte li con lui, dato che Palleres era leggermente più vecchio di lui, Picasso temeva che morisse li con lui e gli contagiasse la morte. Fino alla fine della sua vita, ogni volta che aveva notizia della morte di qualche amico, diceva: " l‟età e la morte non hanno nessuna relazione, non si possono comparare. L'una non ha niente a che vedere con l'altra." Avendo un disegno cosi aperto, non è strano che fosse un uomo cosi perturbato. Era famoso per la sua ira e le sue esplosioni emozionali, riflettendo l'onda emozionale di altri nel suo comportamento tanto eccentrico e crudele, però più che altro, plasmo il condizionamento emozionale ricevuto nei suoi quadri. Con tutti quei centri aperti Picasso fu un sismografo dei conflitti della ribellione e del dolore di quei tempi. Ricorda, che le sue definizioni giravano intorno al portare all'esterno immagini uniche. Attraverso la sua arte, Picasso diede espressione alla visione melanconica e apabullante del secolo. E diede alla pittura la visione decadente, che Kafka e Beckett diedero con la scrittura.



RUOLO NELLA STORIA Storicamente, il proiettore è chi ha avuto meno opportunità per soddisfare il proprio potenziale, perché il dominio è stato a lungo completamente in mano dei tipi energetici. I proiettori, di base, sono stati ignorati. Il nuovo ordine che lentamente inizia ad emergere, li vede nel ruolo di amministratori.



METAFORA Nella nostra squadra di calcio, i Proiettori giocano in mezzo del campo. Si muovono tra gli attaccanti I Manifestatori, e la difesa, i Generatori. Fanno in modo che questi due possano giocare insieme, perché preparano la palla per passarla agli attaccanti o per restituirla alla difesa. Il loro dono risiede nell'essere capaci di dirigere tutto il gioco coordinano i giocatori, e vedendo dove si può usare l'energia in modo efficiente, quello che nel calcio si traduce in goal.



ALCUNI PROIETTORI FAMOSI Nelson Mandela, J.F. Kennedy, la Regina Elisabetta II, Fidel Castro, Giuseppe Stalin, Carlo Marx, Osho Baghwan Shree Rajneesh, Mick Jagger, Barbara Streisand, Marilyn Monroe, Woody Allen, Steven Spielberg, la principessa Diana, Thomas Gottschalk, Berthold Brecht
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IILLL RRIIIFFFLLLEEETTTTTTO O R OR REEE



DEFINIZIONE TECNICA Tecnicamente, il Riflettore è il tipo più facile da determinare. Un Riflettore è completamente privo di definizione, e perciò tutti i centri del suo Disegno sono in bianco. Ha molte attivazioni che indicano qual è il suo potenziale in ognuno dei nove centri. Il Riflettore è veramente straordinario. Statisticamente, i Riflettori non rappresentano più del 1% dell‟umanità, però nei termini della popolazione, questo 1% rappresenta decine di milioni di persone. Quello che si deve capire bene a proposito dei Riflettori, è che il loro modo di processare le esperienze è molto diverso da quello di qualsiasi altro tipo. Gli altri tre tipi formano un triangolo, con il Manifestatore, il Generatore, ed il Proiettore in ognuno dei suoi vertici, il Riflettore può essere situato nel mezzo di questo triangolo. Il Riflettore è molto diverso dagli altri tre tipi. Gli altri tre tipi sono tipi solari, il che significa che operano all'interno di un programma con un matrice generalizzata radicata nel sole. L‟unico tipo lunare del quale disponiamo come
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umani, è il Riflettore. Quello che realmente riflettono queste persone, è l‟impronta che ci lascia la Luna.



DONO ED HANDICAP I Riflettori sono persone molto speciali, perché non hanno niente nella loro natura che sia fisso, che sia consistente, nel quale possano perciò, aver fiducia. Niente più facile nel guardare un disegno del genere che cadere nella affrettata supposizione, che si tratta di qualcuno estremamente vulnerabile, perché non ha nessuna definizione, però non è così. Sappiamo che questi centri che sono bianchi, che non sono colorati, non sono vuoti, non sono rotti e non hanno bisogno di nessuna riparazione. Semplicemente sono aperti a tutto quello che passa attraverso di essi. I Riflettori sono vulnerabili a tutto quello che hanno intorno, e perciò, amplificano tutto quello che hanno attorno, ed è per questo che possono arrivare a sviluppare una conoscenza enorme riguardo quello che succede. Questo tipo è la chiave di una coscienza globale, perché già partecipano di fatto, a filtrare il campo di coscienza nel quale viviamo. Il suo ruolo è quello di essere uno con la totalità. Sono molto importanti per noi, ed il loro “me stesso” ha una relazione molto più diretta con il nostro percorso evolutivo, che il “me stesso” del Manifestatore che ha una valenza profondamente egoista. I Riflettori hanno la capacità di leggere gli altri. La loro natura ha una profonda affinità con la Luna, e questo gli fornisce un‟opportunità per avere una vita mistica, che il resto di noi non conosce. Possono essere connessi ad un corpo celeste in modo profondo è continuato. I Riflettori sono la luna sulla terra, e ci portano la riflettente luce della luna. La difficoltà risiede nella loro apertura e vulnerabilità, perché ignorano come funziona la loro meccanica. Si identificano con quello che riflettono, e si perdono e confondono. Possono arrivare ad essere molto dipendenti da chi hanno intorno, ed è per questo che dovrebbero fare molta attenzione, selezionando a chi permettono di stare con loro. I Riflettori arrivano al mondo pieni di stupore, però quando incontrano il Non-sé del mondo, soffrono perché tutto il loro stupore si converte in disillusione. STRATEGIA I Riflettori sono diversi dagli altri tre tipi, i quali hanno tutti, le radici nella definizione. Gli altri tipi hanno tutti qualche aspetto della loro natura umana che è fisso, però per i Riflettori non è così. Sono aperti completamente. Esiste indubbiamente, un elemento nella loro vita di una importanza cruciale per loro, è questo elemento è la Luna. I Riflettori sono esseri lunatici, sono esseri che riflettono il ciclo lunare. La Luna si muove velocemente, e nel suo ciclo di 27 giorni e sette ore attiva cadauna delle 64 porte del Rave. I Riflettori hanno un ciclo regolare di condizionamento che gli viene dalla Luna, un modello che prestabilito per loro nella vita. Nonostante l‟apertura, il Riflettore ha nel suo processo una certa consistenza. Ognuno dei temi attivati nella carta di un Riflettore, è aperto ad una
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porta armonica che definirà il canale completo, e la Luna completa questo potenziale regolarmente ogni 27 giorni e sette ore. Tutte e ognuna delle porte risponderanno in questo modo, seguendo un ciclo consistente che apre il cammino attraverso il quale i Riflettori possono arrivare a conoscere se stessi. Le effemeridi del Human Design, e la capacità che ci danno per leggere i movimenti della luna, sono molto importanti per i Riflettori, perché i Riflettori cambiano la loro natura secondo un ciclo regolare. Essere un Riflettore significa che il tuo modo di processare l‟informazione solamente può avvenire dopo ogni ciclo lunare. Quando i Riflettori hanno qualche decisione importante, dovrebbero aspettare che trascorra tutto un ciclo della luna. Se devono decidere in merito ad un nuovo lavoro, dovrebbero darsi un mese di tempo perché possano avere chiarezza. Durante questo mese, dovrebbero parlare con altri di questo lavoro, con persone diverse tra loro, in modo che si attivi il potenziale del Riflettore. Devono parlare con altri per poter sentire come si attiva il proprio potenziale. Non cercano consiglio in tutte quelle persone. Quando arrivano alla fine del ciclo, potranno accettare o rifiutare il lavoro. Questo è il loro modo. I Riflettori sono esseri lunari, ed molto importante metterli in contatto con la Luna, mostrargli il loro ciclo individuale. Questo gli da qualcosa a cui aggrapparsi. La domanda più intensa che si fanno questi esseri umani è: “Posso essere me stesso/a?” E‟ molto importante dire ad un Riflettore: “ Si, anche tu puoi, C‟è un tu da scoprire”. Per loro ascoltare questo è un grande sollievo, perché spazza via il dolore più grande che c‟è, quello di essere invisibili. Il “tu” che i Riflettori possono conoscere, non si processa momento per momento su una base esistenziale, ma è processato in un ciclo di 27 giorni e sette ore. E‟ essenziale che i Riflettori comprendano veramente quello che succede man mano che la Luna si sposta nel cielo. Hanno un modello installato che si riproduce 14 volte all‟anno: Questo modello quello che sono. Per un Riflettore non esiste niente nel suo interiore, che possa dirgli consistentemente cosa è corretto per lui e cosa non lo è. E‟ il suo processo personale, deve accettare l‟autorità degli altri. Queste sono persone che sempre definiscono se stessi attraverso l‟associazione con gli altri e attraverso il tipo di aura che costruiscono intorno a se. Questo è quello per cui sono qui: per essere aperti alla autorità esterna del mondo che hanno intorno, per interiorizzarla e filtrarla. Però non la filtrano come un condizionamento cieco. Sono persone che hanno una struttura che gli è inerente, una struttura lunare mobile che è la loro naturalezza. Solo in questo modo possono incontrare se stessi.



IL RIFLETTORE NELLE RELAZIONI Il Riflettore non ha definizione e non ha autorità interiore, e questo lo rende incapace di trovare qualche luogo all‟interno di se stesso in cui disporre di un Si o un No affidabile. Non dispone in nessuna modalità direttamente meccanica di condizionare o di capire la natura di qualsiasi relazione. Il Riflettore ha i temi che
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esistono nelle attivazioni delle sue porte, però come tipo, come insieme, è completamente aperto. C‟è qualcosa che dobbiamo capire riguardo le relazioni dei Riflettori, sono sempre alla mercé della persona che desidera avere una relazione con loro. Una relazione con un Riflettore è una relazione profondamente narcisista, perché quello che vedrà costantemente è per completo un riflesso di se stessa. Questo è quello che fanno i Riflettori, fanno da specchio all‟altra persona. Spesso, la gente che non si piace si innamora di se stessa attraverso gli altri. Si tratta in questi casi di un processo di scoperta per trovare se stessi, però per un Riflettore la relazione solo ha un senso se è fertile e produttiva. Per esempio se il Riflettore o la sua partner rimane incinta, questo Riflettore si sente veramente in una relazione. I Riflettori che hanno figli si sentono molto bene nella relazione che hanno. Chiaramente questo non vuol dire che la relazione funzioni. I Riflettori possono sentirsi molto male, come conseguenza del essere qui per arrivare a sentirsi sicuri nel prendere delle decisioni. Questo li spinge a dipendere da quelli che hanno l‟autorità necessaria per prendere decisioni quando è necessario. Però per il Riflettore stesso, in questo senso non esiste una norma. Solamente gli rimane la speranza che tutti i Riflettori hanno nel profondo di se stessi; che il resto dell‟umanità arrivi a comprendere se stessa, per far sì che essi non debbano sentirsi confusi riflettendo tutti gli altri.
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UN ESEMPIO INDIVIDUALE: MICHAEL JACKSON



Michael Jackson è il nostro esempio più famoso di Riflettore. E‟ qualcuno che è completamente aperto, perciò può essere facilmente distratto e sentirsi profondamente confuso nella sua vita, o potrebbe arrivare ad essere molto saggio grazie alla profondità con la quale è capace di assorbire tutti i suoi simili. Nel suo interiore, non ha nessun meccanismo che gli possa dire in modo affidabile a cosa dire si e a cosa dire no, di conseguenza la sua vita gira intorno alla necessità di incontrare un tipo di forza intorno, nella cui autorità possa aver fiducia. Ha il dono di essere aperto con chiunque, ma può essere aperto anche a quelli che non vanno bene per lui, e simultaneamente permettere che gironzolino nella sua vita. Essendo come è, una celebrità che riceve moltissima attenzione pubblica, è qualcuno che dovrebbe essere molto attento a chi è con lui, per assicurarsi di non essere stato manipolato o corrotto dovuto alla sua apertura. Deve avere assolutamente chiaro, che è necessario che eviti il contatto negativo con gli altri, quanto più possibile. La necessità di ritirarsi e la privacy è l‟altro tema essenziale nella vita dei Riflettori. Per poter contro arrestare e pulire gli effetti del esser stato con altri in se stesso, Michael Jackson deve rimanere regolarmente solo con se stesso. Michael dovrebbe osservare i modelli che la Luna costruisce per lui, questo è qualcosa affidabile per lui, perché quello stesso ciclo lunare si riproduce 14 volte l‟anno. Ogni mese, c‟è un modello di energia nella chimica del suo organismo che si ripete regolarmente. Osservando e sentendo questo modello regolarmente, Michael può trovare la stabilità e l a sicurezza che cerca. Tanto se si tratta di decidere se cominciare una relazione con qualcuno, quanto di fissare la data dei cuoi tour, o di coinvolgersi in beneficenza, è necessario che si dia almeno un mese di tempo per pensare. L‟illustrazione ci mostra il modello lunare di Michael Jackson.
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Il ciclo lunare di Michael: Proiettore:



39 56 31 40 48 44 43 38 54 13



Generatore:



27 52 53 6 46 14 60



Manifestatore: 35



La Luna si muove attraverso tutti i 64 esagrammi in meno di un mese, e possiamo vedere che durante questo ciclo Michael Jackson vive in 19 occasioni l‟energia degli altri tre tipi. Il 30% dei cambi di porta della Luna, avrà un impatto diretto su Michael. Nei primi sette giorni di ogni ciclo lunare, e solamente per un giorno si converte in un Manifestatore ed ha definito il Canale della Transitorietà, il 35/36. Però deve essere capace di resistere al suo impulso di agire, e deve aspettare altre tre settimane prima di prendere qualsiasi decisione. In un mese, è Manifestatore per un giorno, un Generatore per otto giorni, ed un Proiettore per i restanti 10 giorni. Come artista, Michael esteriorizzò la sua affinità con la Luna. Invento un passo di danza chiamato “passeggiata lunare.” Michael ha tutti i centri aperti, però ha una porta attiva in sette centri diversi. Nella sua carta, puoi vedere come i suoi temi attivati escono dai distinti centri come fossero dita. Quello che passa attraverso di lui non è mai proprio, però i suoi temi gli appartengono, e questi temi colorano il suo modo di riflettere l‟energia che assorbe. Michael ha la mente senza definizione, perciò è molto aperto a lasciar passare attraverso la sua mente tutti i tipi di concetti. A livello incosciente è qualcuno che ha molte idee, però le sue idee (vedi la porta 11) non possono risolvere le questioni importanti della sua vita. Le sue idee posso essere molto stimolanti per gli altri. Questo è il potere della sua mente senza definizione, è una via potenziale per la saggezza. La sua musica e la creatività delle sue performance dal vivo, sono serviti da stimolo per milioni di persone. Ha la gola senza definizione, ed è soggetto a pressione ogni volta che prova ad iniziare qualcosa dalla sua gola. E‟ qualcosa che gli può causare una notevole quantità di stress. Per poter funzionare adeguatamente è necessario che abbia intorno a sé le forze appropriate, e deve essere lui stesso chi s‟incarica di fare le selezioni. E‟ qualcuno che è cresciuto cantando, e che andava in tourné con la sua famiglia; i Jackson Five. Dentro la stabilità di quest‟aura comune, sviluppò la
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sua abilità per cantare su di un palco, e imparò a sentirsi comodo usando la propria voce. Adesso si è convertito in una delle icone pop del ventesimo secolo, ed ha un suo gruppo musicale, che è chi configura la costellazione umana scelta da lui per dare stabilità alla propria aura. Ha il centro G senza definizione, è non saprà mai consistentemente chi è, però non è questa la questione fondamentale della sua vita. E‟ qui per sapere chi sono tutti gli altri, per in questo modo, saper distinguere chi è corretto per lui. La cosa più importante da ricordare nella sua vita, è che sempre quando si trova in un luogo che considera sbagliato per lui, è perché è con le persone sbagliate. Le uniche persone che dovrebbero essere importanti per lui, sono quelle che sono corrette per lui. Se si trova con qualcuno a cui è interessato e questa persona lo porta in un posto nuovo, e trova qualcosa in quel luogo che decisamente non gli piace, questo è un segnale molto chiaro che questa persona non è adeguata per lui, e che sempre lo porterà a mangiare il cibo sbagliato, a fare l‟affare sbagliato, alla forma d‟amore sbagliata. Avendo il Centro G senza definizione, Michael è sempre molto preoccupato di capire se è o no nella direzione corretta, e se sarà capace di trattenere l‟amore. Questo può far in modo che finisca con disperarsi. Tuttavia, L‟unica cosa di cui ha bisogno è stare con le persone giuste per lui, e sempre può sapere quali sono queste persone da come si sente nel luogo in cui è con loro, in ogni momento. Se è in un luogo che considera adeguato per lui, allora è anche con le persone adeguate. Con il suo essere senza definizione, Michael corre il rischio di diventare dipendente, perché quando qualcuno gli mostra qualcosa che gli fa sentire amore, è propenso ad aggrapparsi a questa persona, e ha desiderare che si converta nella sua partner, o nel suo socio, o in un suo amico. Tutti sono qui per iniziare qualcosa per Michael, però non per controllarlo. Tutti possono fargli da tassista, però non è necessario che lui faccia qualcosa di più che pagare il servizio. Non deve niente, e non è nemmeno necessario che trasformi queste persone in amici, amanti, perchè il giorno dopo saprà tornare in quel luogo da solo. Solamente ha bisogno che glielo mostrino la prima volta, però non è necessario che diventi dipendente da chi glielo ha mostrato. La sua natural è prendere contatto con molte forze differenti a causa della sua apertura, però non può permettersi di identificarsi con nessuna di queste forze. Se è capace di arrivare a questo, allora potrà semplicemente godere dei posti in cui lo portano e delle cose nuove che gli vengono mostrate. Il suo Centro del Cuore è senza definizione. Non è qui per fare promesse. Ogni volta che fa una promessa mette in pericolo la sua salute. Non è qualcuno che è qui per essere volenteroso. La sua funzione è conoscere in modo chiaro tramite gli altri, cosa funziona e cosa No. E l‟altro è tutta l‟autorità della quale dispone nella sua vita, perche sa leggerlo, e leggendolo incontra il suo cammino. Il Centro del Cuore è anche il centro del piano materiale, ed in questo campo, Michael Jackson è qualcuno a cui le cose vanno estremamente bene. Anche emozionalmente è senza definizione. Sappiamo che il sistema emozionale funziona seguendo il modello di un onda che va dalla speranza al dolore e ricomincia. Ogni volta che qualcuno emozionale entra nella sua aura, lui
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amplifica e riflette il sistema emozionale di questa persona. Dopodiché sarà accusato di essere emozionalemente instabile, perche lui è quello che sembra più instabile in tutte queste ascese e discese. Non può fidarsi dei suoi sentimenti nel momento di dover dire qualcosa, perchè sta solo sperimentando le emozioni degli altri, attraverso i propri temi emozionali. Le persone con le quali si ritrova, sono quelle che definiscono la naturalezza della sua vita. Nella sua apertura, Michael Jackson cerca una famiglia per poter semplicemente disporre di un aura pulita dalla quale dipendere, nella quale poter aver amore e poterlo condividere con altri. La sopravvivenza per lui dipende in gran parte della sua capacità di ritirarsi alla privacy di un aura stabile. Molti Riflettori hanno figli, e stanno vicini ai propri figli per conservare un‟aura stabile, un‟aura composta principalmente da amore e cure. Sappiamo che Michael ha ora dei figli con cui vive. La consistenza delle persone presenti nella sua vita è essenziale per lui, poiché l‟inconsistenza, a causa della vulnerabilità della sua apertura, sempre lo condurrà a problemi e difficoltà. Dovuto all‟immenso potere del sistema emozionale, non può trovare la classe di gente consistente di cui ha bisogno fino a, quando non smette di identificarsi emozionalmente con quello che riflette in ogni momento. E‟ qualcuno che dovrebbe evitare radicalmente il contatto con gente emozionalmente caotica e instabile. Il Centro Sacrale aperto indica che sessualmente può essere qualsiasi cosa, da un monaco ad un libertino. Però non c‟è stabilità nella sua sessualità. E‟ definita da altri. Quello che può fare con una partner, non può farlo con un'altra. E‟ sessualmente senza definizione, e come tale, è innocente assorbendo l‟onda del mondo che ha intorno, e delle persone a cui permette di entrare nella sua aura che sono chi determina la direzione e la qualità della sua vita. La sessualità corretta per lui, deve trovarla tramite l‟altra persona, e quando starà con qualcun altro, non sarà lo stesso, perchè non smette mai di essere aperto a questo condizionamento. Non ha nessun senso per lui lasciasi turbare da questo. La chiave la può incontrare sempre nella persona con la quale sta. Questo è quello che marca la differenza nell‟esperienza della sessualità che sperimenta nella sua vita. I suoi due centri di pressione sono completamente senza definizione. E‟ qualcuno che è soggetto alla pressione esterna sia in alto che in basso, e questa pressione e qualcosa che, se non è in grado di sfruttare, lo destabilizza. Deve imparare a gestire il fatto che è sempre soggetto a qualche tipo di pressione proveniente dall‟esterno. Se qualcuno lo ha visto in concerto, può avere la conferma che in quei momenti, sa sfruttare l‟essere potenziato dalla scossa di adrenalina che proviene dall‟essere a contatto diretto con la massa. Ha la milza aperta, ha il suo sistema immunitario aperto al condizionamento. E‟ qualcuno vulnerabile alle cattive vibrazioni e alle infezioni. E‟ esposto a tutto ciò che può essere tossico nel mondo, e deve stare attento, dovuto alla paura che alberga in lui. Da un lato la paura del fallimento nella Porta 32, e la paura che la vita stessa sia carente di significato o proposito, insita nella Porta 28, e la paura ad assumersi responsabilità della Porta 50. Sempre quando si ammala, è molto importante per lui guarire completamente prima di riprendere l‟attività. Questo è
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qualcosa fondamentale per lui, soprattutto per la sua salute, ed è qualcuno che ha dovuto cancellare molti concerti a causa delle malattie. Michael Jackson è un maniaco della salute. Ha tanta paura di essere infettato, che era solito utilizzare vestiti con protezione. Le operazioni che ha fatto per cambiare il suo naso, sono l‟indicazione evidente che non si trova a suo agio nel suo corpo. Con molta probabilità ha danneggiato il suo olfatto e il suo istinto. Se il suo istinto è realmente danneggiato, allora ha perso accesso alle attivazioni che ha nel Centro della Milza che hanno una relazione molto profonda con l‟olfatto, le Porte 32 e 50. Michael Jackson è un uomo molto individualista, e quando non sa canalizzare la sua tristezza attraverso la creatività, la trasforma in paura e si può sentire realmente oppresso dal mondo. Quando è felice senza una ragione evidente, si tratta semplicemente di una chimica che gli mostra che è arrivato il momento di uscire ed essere produttivo. Non dovrebbe fare nulla, a meno di non essere nello stato d‟animo giusto, perché è un essere lunare. Per lui è sano onorare i propri stati d‟animo, e unirsi solo a persone nelle quali posa riporre fiducia. Solo appartengono alla sua vita, le persone che conosce assorbendole nella sua esperienza interna. Queste sono le persone che gli danno stabilità nel suo processo. Dal punto di vista di Human Design, il desiderio di Michael di trasformare il mondo in posto migliore è una domanda onesta che arriva dal suo fulcro interiore. E‟ qualcuno che filtra il campo di coscienza che ci circonda, lo assorbe completamente in se stesso e sa che cos‟è, presagendo la direzione verso la quale ci stiamo muovendo. Quando le persone impareranno a canalizzare meglio le proprie energie iniziando a scoprire come sono, il mondo sarà un luogo più gradevole, e Michael Jackson non avrà più bisogno di vivere innamorato del suo ruolo di Riflettore. RUOLO NELLA STORIA Nella storia, il riflettore è stato ignorato, perché i tipi energetici sono quelli che hanno comandato. Il futuro ci riserva una nuova, naturale gerarchia. Il suo posto sarà quello della giustizia suprema, perché questo tipo riflette ogni cosa attorno a se, e può pertanto "leggere" e giudicare quello che succede.



METAFORA Nella nostra squadra di calcio, il Riflettore è il portiere. E‟ un membro molto importante della squadra. Questo giocatore opera in base a norme diverse rispetto agli altri giocatori: sono gli unici che non si possono muovere per tutto il campo di gioco, e gli è permesso prendere il pallone con le mani, qualcosa tassativamente proibito agli latri.
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ALCUNI RIFLETTORI FAMOSI Michael Jackson, Rosalyn Carter (moglie di Jimmy Carter), Edoardo Morike (poeta tedesco), Thorwald Dethlefsen (psicologo tedesco ed autore di letteratura esoterica)
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C O M N M A N O CO OM MM NA MEEEN ALLLEEE NTTTO O FFIIIN



I manifestatori si disfano della propria ira quando imparano ad informare. I Generatori si liberano della propria frustrazione quando smettono di iniziare, e aspettano per la risposta del loro sacrale. I Riflettori vivono una vita liberata dall‟amarezza, quando aspettano per l‟invito, ed i Riflettori smettono di soffrire la disillusione con tutto, quando imparano ad aspettare per il loro ciclo lunare di 28 giorni. Spero che questo corso ti abbia stimolato a sperimentare e verificare la tua strategia. Il Sistema di Human Design è un sistema logico, e siamo grati ad ogni studente che non è disposto a credere in quello che diciamo. Riscontra la sua validità per te stesso, acquisendo fiducia in essere chi realmente Sei. Tutti i viaggi cominciano con il primo passo. Buona fortuna e goditi l‟esperimento.
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